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II Compilatore di queste Notizie intende di godere dei diritti accordati dalle 
R. Patenti e pubblici Trattati sulla proprietà letteraria. 
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4 gli Archivi della cessata Banca di S. Giorgio in Cartulario 
Possessionum sotto Tanno i4«4 v * sono descritte le seguenti 
Compagnie, dove si vede in qual compagnia e quartiere della 
Città ciascun degli Alberghi aveva abitazione nel secolo deci- 
rooquintó. 



f. COMPAGNA 

Castri. 
Albergata De CASTRO 

De EMBRIACIS 
De ZACIIARIA 
De SALVATICIS 
De CATAÌSEISMailoiu 
De BUSTARINIS 



II. COMPAGNA 

Mnchagnanae. 
Albergun» De VEDERETG 



Albcrgum De COLUMPNIS (sic) 
De FLISCO 



III. COMPAGNA 

Piatene Longac. 

Aftcrgnm De SURLIS ( sic) 
De BUFFERIIS 
De GALUCIIS (sic) 
De CATANEIS De V 0 «4 

De YENTIS 

De MARniOMS (si«i 
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IV. COMPAGNA 

S. Laure/itti. 
Albergum De NICRO S Laurcntu 

De LAZARO 
De CRUCE 

De March. GAVII 

De CARMADINO (sk ) 
DeMAROCELIS S. 

Laurentii 

De SQUARZAFICIS 
D e GANDUCHS 
De CIGALIS 
De OLIVA 
De PANZANIS 
De MAROCELLIS 

S. Petti 
De MARI S Petri 

D* MARINIS 



V. COMPAGNA 

Purtae. 
Albergum De CAMILLA 

De SERRA 

De LERCHARIS 

De USUSMARIS 



Albergom De ALPANIS 

De MALFASTE 
De AURIA 



VI. COMPAGNA 

Suxiliae. 

Albcrgum De N1GRO De Etnea 

De MARI Plateae marmo ri*e 

De PELLEGRINA 

De PALATIO 

De CLARITEA 

De GOALTERIO 

De NIGROXO 

De GRILLIS 

De V1VALDIS 

Te IMPERLYLIBUS 

De ITALIANE 

De MARI De 

De SPINOLIS De Liccto 



VII. COMPAGNA 

Portae Novae. 
I Albergum De GEXTILIBUS 
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Aibcrgum De SCIPIOMBUS 
De CARLO 
De GRDIALDIS 

De SPINOLE Sancii 
Lice 



Vili. COMPAGNA 

Jìurgi, 

Alberguro De CENTURIOMBUS 
De GATELUXIIS (sic) 
De FALA3IOMCIS 
De CALVIS 
De FURINO ( ,ic) 



De ANIHUINIS (»ic) 
De ROISTROPIS (sic) 
De RICIIS 
De L03IELIXIS 
De BASSIS 

De PILLAVICINIS («ic) 

De GUISULFIS 

De CIBO - 

De MARABOTIS 

De PICHAMDJIS 

De SAVIGNOMS (,ic) 

De MURTA 

De TIBA 

De A.NDREA 

De RATIS (sic) 



In tutto 74 Alberghi, i quali concordano con V originale donde 
furono da noi estratti. 

Erano le suddette otto compagnie una istituzione più recente, 
e ciascuna compagnia portava la propria bandiera (i). Nel se- 
colo decimo quarto gli Alberghi si congregavano e deliberavano 
tutti insieme nella piazza del duomo , quella del pubblico Pa- 

(1) La prima compagnia di Castello aveva per sua arma un Castello sopra archi 
con in cima una bandiera , Campo bianco , Croce vermiglia rr La seconda di Maca- 
gnana, o Mascarana. Partito di azzurro e bianco. — La Terza di Piazza Lunga. Uno Scudo 
terzato in palo di azzurro. = La Quarta di S. Lorenzo. Campo ondeggiante rosso = 
La Quinta della Porta. Orlato in rosso , con un P. in mezzo, La Sesta Sosiglia 
aveva banda di rosso, e Campo bianco. ~ La Settima Porta nuova. Inquartato di 
azzurro e bianco — La Ottava Borgo. Palato in otto pezzi di azzurro e bianco o 
sia d'Argento. 
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lagio, ed invece si vede dagli annali contemporanei al principio 
del secolo deciinoquinto congregarsi e deliberare l' un dopo 
T altro divisi in Alberghi e contrade. Gli Alberghi si distingue- 
vano dal proprio e cotnun casato. Le contrade all' incontro 
avevano tanti nomi quante vie abitate dal popolo avea la Città. 
Le famiglie nobili mancanti del numero di case aperte deter- 
minato dalla legge , si aggregavano per reciproco patto in un 
albergo^ e quelle che ne avevano il doppio ne formavano due, 
dinotati col nome della Piazza o strada ove avevano seggio. Ma 
come si stabilisse il numero legale delle case aperte, vale a dire 
de' capi di casa , richiesti a formare Albergo , ci è affatto 
ignoto (1), fu certamente in varii tempi diverso. Le Leggi del- 
l' anno i528 lo stabilirono a sci , e due novità vi aggiunsero , 
che le famiglie in un Albergo comprese, non si valessero piìi 
del proprio cognome \ e che gli Alberghi allora esistenti, i 
quali a cagion della peste e d' altre sventure eran ridotti a 28, 
per moltiplicare o decrescere di case aperte , non si dovessero 
mai più mutare. Le quali cose essendo contrarie agli usi anti- 
chi, tante discordie e ostilità causarono, che le nuove Leggi del 
i5; 6 dovettero svincolare le famiglie, e abolire quanto agli 
effetti politici gli alberghi. 

Por farci strada in certo modo a quanto saremo per dire in appresso relativanvule- 
alla divisione di Genova in quartieri, e contrade, qui sotto rapportiamo le seguenti pa- 
role di'll'Accinelli intorno alla fabbricazione ed ampliazione di questa città. — Nell'anno 
1134 Geno\a fu da principio fabbricata sotto le falde del monte di Peraldo posto il» 
mezzo a' due Fiumi, Polccvcra c Feritore 0 sia Kisngno, è stala in vari tempi am- 
pliata nelle sottoposte spiaggie , ed occupali molti spazi , che prima erano dal Mare 
bagnali. Lambivano le acque, come si ha da antiche memorie, le radici del colle d'Ore- 
gina , di Montesan» , che sono parte di Peraldo , ed occupavano quant' ora è da S. 
Tommaso a S. Agnese , e tutto lo spazio , che da S. Siro per la strada nuova si stende* 
in Campetto sino a S. Nazarin (ora Nottra Signora delle Grazie) ove facendo un giro 
s'internavano (latta parte di Levante sotto il colle di Sarzano , ove gli antichi invitati 
dal comodo del mare , e del traffico per istenderc le loro abitazioni in riva del Mare, 
cominciarono con pietre, e con pali a stendere i confini della terra, ed a fabbricarvi 
delle abitazioni , e con tale industria crescendo a poco a poco le contrade , ed i 
quartieri della città, si arquisto tutto il piano del Guastalo, il Borgo di Prò, e tutu 
la pan lira del Campo ili Ranchi, di Sosiglio , di Cannctto, e la Piazza del Molo, per 
«largare, ed assicurare la quale fu gettato un Terrapieno in forma di lingua da Le- 
vante a Ponente (piai tcnca in freno la Marea, oiui'c, clu> iu quclf anuo si ha la 
prima memoria d i Molo recchio.. 

(U Serra ami. tuia. a. 
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COMPAGNIE E CONTRADE 



I. COMPAGNIA 
o Quartiere di Caste/lo 

Contrade Di Castello 
Di Sarzano 

Di Ravecca con la Colla 
di sopra e di sotto. 



II. COMPAGNIA 
di Macagnana 

Contrade Di Mascherana 
Di Santa Croce 
Del Prione 
Di San Donato 



III. COMPAGNIA 
di Piazza lunga 

Contrade Di Piazza lunga 
Di San Marco 
La Piazza del Molo 
Di Chiavica 
Di Ripa 



IV. COMPAGNIA 
di S. Ijorenzo 

Contrade Di S. Lorenzo 
Di Canneto 
Di Canneto il lungo 
Di Scuderia Vecchia e 
nuova 



V. COMPAGNIA 
della Porta 

Contrade Di Sant' Andrea 
Di Santo Steffano 
Di San Vincenzo 
Di Rivo Torbido 
Di Portoria 
Di Chiavoneria 
Campo de' fabbri ferrai 
Di Piccapietra 



VI. COMPAGNIA 
di Sosiglia 

Contrade Di Sosiglia, o Sosevera 
De' Macelli 
Di Spaderia 
Della Maddalena 
Di Banchi 



Digitized by Google 



c 



VII. COMPAGNIA 
di Porta Nuova 

Contrade Di Porta Nuova 

Delle Fonti amorose 
Di Fossatello 
Di Valloria 
Di Valle Chiara 
Di Via Regia fino alla 
Porta di Vacca 



Vili. COMPAGNIA 
del Borgo di Prò 

Contrade Di Prè 

Di Santa Fede 

Di San Vittore 
Del Poggio oggi Pietra- 
minuta 
Di San Giovanni 
Di San Tommaso 
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NOMI DELLE FAMIGLIE 

Aggregate agli Alberghi nei secoli XIV e XV , e che avendone 
assunto il cognome fecero pure parte di quelli del i528 senza 
più ripigliare, da pochissime eccezioni in fuori , la primitiva 
loro appellazione. 



X. 

ALBERGO SPINOLA («) 

BAIONE 

BISCIA 

DUGM 

FAVA 

LUSSIO 

NOCETO 

SCACIIERI 

VALLETTO 

ZIGNANI 

ZOMACO 

ZUPPA 

ZUPPETI 



II. 



ALBERGO DE FORM RI 



DRAGHI 



XIX- 

ALBERGO DORIA 

ALBENGA 
De LAGNFTO 
Dp LECCA 
S MATTEO 
De RODO 



(1) Albergo Spinola. Ripetiamo per maggior chiarezza qualmente le famiglie regi- 
strate sotto P Albergo Spinola , non che tatto le altre inchiuse nei successivi 28 
Alberghi all' epoca della formazione di quelli , ovvero dell' accettazione ai mo.lcsimi , 
assunsero indistintamente il cognome dei rispettivi Alberghi in cui furono inscritte , 
e rarissime volte aggiungendovi l'antico cognome della vera discendenza. 
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ALBERGO DI NEGRO 

CROCE 

DODO 

EMBRIACO 

LUSSIO 

MUSSO 

NOVELLI 

RETAGLIARI 

SALICETI 



ALBERGO LSOD1MARE 

BELMOSTO 
FINAMORE 
ZURLI 



TI 

ALBERGO VIVALDI 

CANCELLERI 

FILIPPI 

GIOGO 

GUALTIERI 

ZURLI 



tu- 

ALBERGO CICALA 

BESACCIA 
MOSCA 
RÉCALCATO 
De SCARSIS 



TIII 

ALBERGO DE' MARINI 

CASTAGNA 

CALDUCCI 

PESSAGNO 

TRIADANO 

VEGIO 



12- 

ALBERGO GRILLO 

BATTIGATTI 
MALABITA 
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ALBERGO GRIMALDI 

De CARLO 

De CASTRO o CASTELLO 

CEBA' 

OLIVA 

TASCHIFELOM 



albergo \egro\e 

crispini 

GARALDO 
Del MORO 

zìi. 

ALBERGO LERCARO 

ARDIZZONE 
GONTARDO , 
LECCAVELLO 
MOSSOLI 
POLPO / 
VLVCAVA 
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ZIXI* 

ALBERGO LOMELLIXO 

BOXVASALLI 
De CORRIGIA 
NEPITELLI 
RUFFI 




ALBERGO CALVI 



ANGIOINO 

ARCIlERl 

BRUSACCO 

FORM 

GIULIA 

ORLI 

RUSTICI 

ZT. 

ALBERGO FIESCIII 

BIANCHI 
CA\ETO 
CARDINALE 
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PENELLI 

. . SARDENA 

SCORZA 

S. SALVATORE 
wnm> — 

ZTI. 

ALBERGO PALLAVICINO 

ARCANTI 

BUZENGA 
FRASCAROLA 
GUARACO 
ITA 

ZTII 

ALBERGO CIBO 

ARCANTI 

BALDISSONE 

BRASILE 

MASSA 

Ile SCENA 

SCOTTI 

ZTIII 

albergo Promontorio 

CAMPO 
MILLOMIM 



ALBERGO DE FRAJYC1II 

ROLGARI 

R0CCA1NEGRA 

BONDENARI 

COCCARELLO 

CALCINAR A 

CARBONE 

DRAGHI 

FIGONE 

GOANO 

GIULIA 

De I^VANTO 

LUSARDO 

MAGNERRI 

OLIVERIO 

Pico; 

De PAOLO 
^. De PAGANA 
ROISECCO 
SACCO 
TORTURINO 
TOSO 

DELLA TORRE 

TIGNOSO 

VIALE 
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ALBERGO PIRELLI 

ANFOSSI 

ARDDIEÌNTI 

APROSIO 

• 

CONFORTO 

CEDA' 

DENTUTO 

EMBRONE 

LUCIANI 

ZZI 

ALBERGO SALVAGO 

CELESIA 
CIBO 

NEPITELLI 

PORCI 

PORRATA 

SALICETI 

SCOTTI 

STREGGI APORCl 

STROPPA 

STREGIM 



rzn." 

ALBERGO CATTANEO 

BUTTERI! 

BIJSTARINI 

DONDI 

INGONI 

OLIVA 

MALONI 

MARCIIIONI 

De- RODO 

STANCOM 

SCOTTI 

De VOLTA 




ALBERGO IMPERIALI 

G LERCI I 
LENGUEGLIA 
MANGIA VACCHE 
LABANIS 
PASSII 
PIGNATARI 
TARTARI 
IX-lle VIGNE 
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ALBERGO GENTILE 

AVVOCATI 

BANCHERI 

FALAMONICA 

MARGONE 

PALLAVICLM 

Rica 

PEVERE 
PIGNOLO 
De TURCA 



ALBERGO INTERIANO 

AFFOSSI 

CAGIANO 

CARBONARA 

LAVAGGI 

MIGNARDI 

ROJ1EO 



ALBERGO SAUL1 



ALBERGO GIUSTINIANI («> 

ARANGI 
De BANCA 
BOMCI 

De CASTRO o CASTELLO 
De' CAKPI 

CIPROCCI o CIPRIOTO 

FORNETO 

GARIBALDO 

LONGIII 

MARUFFO 

MONEGLIA 

Di NEGRO 

OLIVERIO 

De PAGANA 

De ROCCA 

RECANELLI 

S TIIEODORO 

UGHETTI 



(«} Gli Allarghi Giustiniani c De* Franchi di fazione Popolare ghHwIlina erano i più 
numerosi ; del che ognuno può convincersi dall' ispezione dei medesimi paragouali cogli 
altri. 
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CASTAGNA 
OLTREMARINO 
SCOTTI 
TRAVERIO 
YEDERETO 

A conferma dei cambiamenti di cognomi nelle famiglie d:i noi registrati in questi 
Alberghi, trascriviamo qui sotto alcune note estratto da diversi cartulari di S. Giorgio. 

Anno UH. In cart. |>o$scssiouum al foglio 1 si legge Cristofloro Pillavicino olim 
fìuzcnga , ed al foglio 293 Cristofloro Pillawcioo olim Buzenga-al foglio 174, Pietro 
Imperiale olim de Lrngueglia - al foglio 246. Gli eredi del fu Giovanni Spinola olim 
Zuppa, ed al med. foglio Giuliano Spinola olim Zuppa - al loglio 140. Giovanni 
Doria qlim de'Sigg. de' Lagneto - al foglio 120 Pietro Lsodimare olim Finamorc - al 
foglio 174. Antonio Vivaldi olim De' Filippi - al foglio 209. Conrado Cibo olim Massa 
- al foglio 255. Giovanni Centurione olim Oltramarino - al foglio 254. Aimone Cen- 
turione olim Cantelli - al foglio 251. Guglielmo Centurione olim Bestagno - al fo- 
glio 23. Antonio Cattaneo olim de Rodo - 1454. In cart. fogagiorum. Lorenzo Di Negro 
«lini Croce -1480. Antonio Usodimare olim Zurli - 1489 Gio. Battista Di Negro di S. 
Lorenzo olim Bctagliari - Luigi, e Francesco De' Marini olim Pessagno - Pietro, Itabilann, 
e Tobia Gentili olim Pallavicini- Gaspare e Pancrazio Gentili olim Falamonica - Marco 
Gentile olim Ricci - Giovanni Grimaldi olim Oliva -Nicolò Grimaldi olim Cebà-1475 
Giovanni De' Marini olim Triadano - Conrado De' Marini olim Castagna - 1454. An- 
tonio Grimaldi olim De Castro - Bartolommco Salvago olim Scotti - 14G3 al foglio 
270. Bartolommco Doria c Giovanni suo figlio olim de Rodo. 147G. Leonello Cen- 
turione olim Scolti - -1475. Pcrcivalc Cattaneo olim Stancone - 14C3 al foglio 44 
Antonio Cammeo olim Bulferio , e figlj. - 44GG. In cart. impositionis avariarmi) al 
foglio 227. Giacomo Vivaldi olim Giogo - al foglio G5. Tommaso Salvago olim Sali- 
ceti - al foglio 2GI. Pietro ed Ambrogio De' Franchi olim Della Torre - al foglio 
319. Obcrlo Piacili olim Embronc - al foglio 317. Silvestro, e Sisto Pinclli olim 
Deututi - Giovanni, Conrado ed Aufrconc Spinoli olim Zignani - 14GG al foglio 2G3. 
Filippo De' Franchi olim Magncrri - 1454. Nicolò Spinola olim de Noceto - 15G5. In 
compera Salis. Nicolo Fieschi olim Sardena - 4423. Battista Fieschi olim de Caueto; 
e moltissimi altri che si tralasciano per brevità. - 



FAMIGLIE DELLA FAZIONE FOFOLAKE 

ADORNI , FQEGOSI , GLAUCHI c MONTALI)!. Gli individui dulie quali divenuti capi del 

I' 1 [ t furono addiuuiiulali ]icr soprannome Capjtcllazzi. Ineuiuinciaruuu queste a ripartirsi 

vieendev olmeti le il Dogalo. 



ZX7HL 
ALBERGO CENTURIONE 

BECCIIIGNONE 
BESTAGNO 
CANTELLI 



il 

JXegfì Archìvi di Genova sotto V anno i5oo in un Concilio o 
Parlamento si vedono registrati mille c cento sedici Nomi e 
Cognomi di Famiglie* popolari, distinte in fazioni di Bianchi 
e Neri, (i) equivalenti a Ghibellini e Gticl/i; attesti favorevoli 
alla Chiosi, ed i primi «//'Imperatore j si divisero essi poi 
in IVegosi che avevano per sè i più ricchi popolari (2) , 
ed in Ailorni matricolati nell'arte de' conciatori , i (piali 
erano gli Moli della Plebe. 

XOMI DELLE FAMIGLIE 
"DI 1T02ILI (T ' G-ZI33LLUTI 



CATTANE!, in parte 

CENTURIONI 

CICALA 



DOMA 

GENTILI 

GRILLI 



IMPERIALI 
INTERLUNI, in parte 
DE MARI 



(1) Eguale distinzione si dova pure accennala nei ili SS. del Canduccio esistenti in 
questa Civica biblioteca ove si vedono i rispettivi Nomi e Cognomi. 

(2) In Genova le famiglie Uè' più ricchi popolari ebbero il nome di popolo grasso. 
(Spotorno stor. lett.) 

(o) La denominazione di Nobile non è stala introdotta clic dal il 90 in appresso 
in Genova , nel tempo che, per l'ambizione de' citta lini , il grado di console desi- 
deravano, parve meglio di eleggere un Podestà forestiero per il governo della città , 
al quale poi scudo aggiunti 8 cittadini, cominciarono questi a chiamarsi nobili , e 
nobili del governo, e tulli quei cittadini, ch'erano ammessi all' amministrazione 
della Ilepubblica in compagnia ilei Podestà di che condizion bassa o oscura essi 
fossero, nobili venivan chiamali senza distinzione alcuna, non perchè sili addiman- 
dati Nobili fossero veramente nobili , e gli altri villani , o che avessero origine 
più antica, ma che tale denominazione derivata dalla sovraccennala giunta degli 
olio cittadini assessori del Podestà eli' era forestiero, parlando secondo l'usanza 
di Lombardia, e di suoi paesi, cominciossi a chiamare i suoi colleghi Gentiluomini. 
(Foglietta Govcrn. di Gen. lib. i.) 



■ 
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negront 
pallavicini 

PICCAMELI 
PI NELLI 



RAVASCIIIERI 
SALVACIIl, in parte 
SERRA 

SPINOLI di S. Luca 



SPINOLI di Luccoli 
VIVALDI 



NOMI DELLE FAMIGLIE 



DI 1T03ILX GUELFI 



BERNISSONI 
CATTANE! in parte 
CAMILLA 
CALVI 
FI ESCIll 

GENTILI olim Fa- 
Jainonica 



GRIMALDI 
INTERIANT, in parte 
LERCARl 
LOMELLINT 
DE MARINI 

DI NEGRO di Banchi 



DI NEGRO di S Lo- 
renzo 

SALVACI» . in parte 
DSODDIARE 



NOMI DELLE FAMIGLIE 
DI K3B.3À1TTI GZIE3LLI1TI 



ADORNI 

A N DORI A 

ALO ARIO, in parte 

BACIADONNE , in 
parte 

PATTAGLI A 



DENEGASSI 

BOZZOLO 

CAMOGLl 

DE CATTANEIS 

CAMPANARI 



CASTIGLIONE inpnrte 

CICERO 

DE FRANCHI 

DE' FORNAR1 

GI ANO in parte 
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GIUDICE 
GIUSTINIANI 



PROMONTORIO 
RAPALLO, in parte 



DE' GUADI io pai te RAGGI, in parte 
LASAGNA in parte RIVAROLO 
LEVANTI) in parte ROCCA, in parte 



PALMARI 



SENARECA in parte 



SOPRANIS 

SOFIA 

STELLA 

DELLA TORRE , in 
parte 

VALDETARO 



MOMI DELLE FAMIGLIE 
DI U3B.G5ÌL1TTI O-TJSLFI 



ALZATI 


CARBAR1NO in parte 


MONEGLIA. in parte 


ALLEGRI 


DE' GIUDICI 


MORCIIIO, in parte 


AMICO 


GIUSTINIANI oliai 


ODERICO , in parte 


RONDINARO 


De Banca 


OLIVA , in parte 


BELLOCCHIO 


GROPALLO V 


PATERI 


BRIGNALE 


GIUSI 


DEL POZZO 


DE CASSANA 


ILLIONI 


DE RISSANO 


CASTIGLIONE, in 


1LL1CE o LEUICE in 


RICCOBONE 


parte 


parte 


SENESTRARO 


CLAVA REZZA 


DE LEONARDI 


SALILI 


DE CORSIO 


DE LAZARIO 


TORRIGLIA 


DOSIO 


DE MARCHI 


TAR1GO 


DONATI 


MARUFFO 


VARESE 


* 

FATTI NANI! 


MOSCA 


VOLTAGGIO 


DE' FRANCESCHI 


MONLEONE 


ZOAGLl 
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NOMI DELLE FAMIGLIE 
DI ÀB.T2FICI &SX32LLX1TX 



AIROLO tintore di 


CEPOLINA 


LASAGNA , in parte 

* * 


seta 

ALBARIO 

AMANDOLA 

BALIANO 


CHIAVARI, in parte 
CHIESA 

GHIA VARA, in parte 
CHIOCCIA 


LEARDI 
MAG NASCO 
MARENGO 
MEREII1 


BACIADONNE , in 
parte 

BASSIGNANI 


CORONATO 
COSTA, in parte 


MONTANARO 
MONGIARDINI 


BAZURRO 


COMPIANO 


MONSLV 


BOTTO, in parte 
DA' BENE 


DOMOCULTA già Di- 
Mecotta 


MORTARA 
MULASANA 


BONFIGLIO 


FAZIO 


OPICFLLÌ 


BORLASCA 


DE' FERRARI 


ONETO 

• 


BRACELLI 


r ivEi v i vii i j!j 


ON7A 

\>*\ijd\. 


BREVEI 


f ATT TATVTrt 




CASANUOVA % 


GALLO 


Ti i erti T à 

PASQUA 


CANALE 


GANDUCCI 


PIGCALUGA 


GAVAZZA 


GIOARDI 


DE S. PIETRO 


CASTIGLIONE, in 


GIORDANO 


PIACENZA 


parte 


DE* GRADI, in parte 


DELLE PIANE 


CANEVALE 


GUANO, in parte 


PONTE 


CALIZZANO 


GUASTAVINO 


BECCO 
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ROGGERI 

ROCCA , in parte 

ROVERETO 

SALUZZO 

SANGUINEI! 

SENAREGA, in parie 

S1VORI 



SOLARI 

STRATA 

DE S. STEFANO 

TASSISTRO 

DELLA TORRE , in 

parte 
VACCA' 



VERRINA 

VIALE , speziale 

VILLA 

VIGNOLO 

VINELLI 

VITALI 

ZINO 



\OMi delle famiglie 

DI ARTEFICI O-TTSLFI 



ARQUATA 
BOTTO, in parte 
BISCOTTI 
BIGNA 

CARMAGNOLA 
CASALE 
CANETO 
CANESSA 
CARREGA 
CAFFAROTTI 
CASELLA 
COSTA-CAVALLINI 
COSTA, in parte | 



DE CEVA 

CHIARELLA 

CHIAVARI, in parte 

CHIAVAR* , in parte 

CROVARA 

DELFINO 

DERNI CE 

FOGLIETTA 

GARB ARINO, in'parte 

G RINALDO, bambagìaio 

GORLERI 

GIOVO 

GIUSSANO 



INVREA 

ILLICE o LERICE, in 

parte 
ILLUMINATI 
LEVANTO 
DE' MARCHI 
UGGIOLO, in parte 
MONEGLIA, in parte 
MOLTEDO 
MORCHIO, in parte 
NAVONE 

ODERICO, in parte 
OLIVA, in parte 
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P VRISOI V 


R\P\LIO in narte 


TERRILE 


PASSAGGI 


REBUFFO 


TOPPORI 


PFMftSONE 


RICO 


YIACAYA 


pieve 


RICIIEUE 


YERNAZZA 


POGUASCO 
RAGGI , in parte 


SALE 

DELLA TORRE , in 
parte 


ZERBl 
ZERBINI 




PAOLO DA NOVI, tintore di seta — BATTISTA BAVA - 
PANTALEO CEPOL1NA , confettiere - GIUSEPPE DERNI CE, 
Notaro - MARCO DEL POZZO - MARCO TERR1LE - 
BATTISTA SOLARI - GIO ANNETTI NO SCORZA. 

Il Popolo in Roma institirì il Tribunato, e simile fece in Ge- 
nova. Nell'anno i5o6 adunatosi con tumulto il popolo nella chiesa 
di S. Maria di Castello, si elesse un magistrato di otto persone con 
suprema autorità, e queste chiamò Tribuni della Plebe. Costoro 
andarono al palazzo pubblico , ed ardirono di alzare il tribu- 
nale della loro autorità in faccia del Governatore Regio in al- 
lora Ravenstein, e tirata a loro la potestà del governo, ammi- 
nistravano la giustizia. Seguiva questi Tribuni tutto il volgo e 
V infima plebe a modo di pecore , e siccome questa gente erano 
poveri artefici, e servitori di artefici , mal vestiti con calze 
di tela , e con una stretta e cattiva cappa , furono perciò addi- 
mandati Coppette. 




PAOLO DA NOTI 

DOGE DELLA REPUBBLICA DI GENOVA 

Neil' anno i5o7 io Aprile presero le Cappelle h armi con 
tutta la minuta plebe , sì elessero in Doge Paolo Da Novi del 
fu Giacomo della famiglia Cavanna (i), tintore di seta, ma ar- 
dito . sagace , caldo amator di libertà , e attissimo istromento 
a dirigere le moltitudini ; lo condussero a palazzo nella gran 
Sala colla guardia di 5oo fanti , e venne acclamato Doge pri- 
ma del mezzo giorno con voti di quattro mila persone della 
fazione popolare. Sedette dieciotto giorni soli , perchè ingrossati 
i francesi ricuperarono la Città, e Luigi XII (2) Re di Francia» 
entrò solennemente in Genova ai 28 di aprile da trionfatore a 
cavallo e colla spada nuda. Vicino alla chiesa di S. Teodoro 
trovò gli anziani , e quaranta altri cittadini che in atti e in 
parole umilissime gli chiesero perdono e misericordia , riget- 
tando la colpa della ribellione sulla Plebe. Gli accolse sdegno- 

(1) Da' MSS. esistenti in questa Civica Biblioteca, si p«ò dedurre che Paolo 
Da Novi era di casato della Cavanna. 

(2) Nell'anno 4502. 2G agosto fu fatto decreto dal Senato che nel giorno del- 
r ingresso dì Luigi XII Re di Francia dovesse egli essere ricevuto alle porte della 
citta sotto al baldacchino : nel ricevere il Re insorse lite fra' Nobili e Popolari 
per la precedenza nel portare le Aste. Dicevano! Popolari, che spettava a' più vec- 
chi di età , come a quelli che per antica consuetudine erano stati impiegati ne' 
Magistrati della città, e nel governo. Affermavano i Nobili , che spettava a loro 
come di sangue migliore , e più nobile. Risposero alcuni vecchi Popolari , e mot- 
teggiando dissero: Che te la precedenza ti doveva dare a chi ha miglior sangue * 
i porci j il tangu» de' quali i più saporito e migliore j dovevano precedere in 
dignità a tutti gli Animali. Giudice di questa controversia fu Clèvcs, Governatore di 
Genova , il quale pronunciò a favore dei Popolari con grande sdegno e risenti- 
mento «lei Nobili , applaudendo i vincitori con ostentazione di giubilo. (Giusli- 
auui. , àiuiuli di Genova) 
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samente , e quasi col barbaro desiderio di prolungare l'agonia 
de' cittadini, che tremanti e con voci angosciose pendevano da' 
suoi cenni j proseguì il cammino senza neppure dar loro rispo- 
sta. Avviossi alla Chiesa di S. Lorenzo , nella quale trovò un 
gran numero (i) di fanciulle vestite di bianco e portando 
rami di ulivo che piangendo e lamentando , gridavano pietà , 
misericordia. I cittadini gridavano lo stesso. In quel giorno 
il Doge , ed i più liberi petti si evasero dalla città , ed essendo 
egli vicino a Bologna diecimiglia , si astenne di entrare in questa 
città per certe frivole ragioni. E andò a Pisa , e di là sopra un 
brigantino di un Còrso nominato Corsetto, qual era già stato suo 
soldato, abitante in detta città, dovendo essere trasportato a Roma, 
fu da quello tradito, e venduto a' Francesi per l'infame somma di 
800 ducati, condotto il primo di giugno dell'anno seguente prigio- 
niero a Genova. Qui, poiché fu stato ristretto nel Castelletto per 
lo spazio di quindici giorni, venne per comandamento di Luigi 
XII Re di Francia condotto in abito di reo colle mani legate 
dietro sulla piazza del Palazzo pubblico , dove asceso sopra 
un palco, sentì leggere il processo e la sentenza. Indi postosi 
a fare una breve orazione , e poi pregati gli astanti concorsivi 
in gran numero a raccomandare 1' anima sua al Creatore , si 
voltò al Ministro, dicendogli , che eseguisse prestamente , e 
steso il collo sul ceppo , ricevette il colpo. Mostrando in quell* 
estremo passo quell' istesso ardimento , col quale si era solle- 
vato alla dignità Dogale , e per sostenersi in essa era andato 
incontro a tanti travagli. La sua testa fìssa in cima di una lan- 
cia fu alzata nella sommità della Torre a terrore della molti- 
tudine , ed il corpo fu diviso in quarti , che vennero posti 
sulle quattro porte della città. In tal modo mancò di vita Paolo 
Da Novi non per altro infelice, se non perchè, nato in una 
condizione umile , ebbe animo grande , e degno di tempi più 
generosi , e di causa più fortunata (2). 

({) Giustiniani, Annali di Genova. 
(2) Casoni , Annuii di Genova. 
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Negli Archivi di Genova in lìb. divers. JSot. Pauìi de Cu bella 
si I^ge 1* Atto d' elezione in Doge di Paolo Da Novi. 

Anno 1507. die io Aprìlis. 
Cum ab aliquo tempore citra civitas lanuensis seditione ci- 
vili vexata fuerit, quae inter nobiles et populares defectu just itine 
orla est , ita ut in maximo discrimine existerit , et considerata 
popultts lanuensis necessariwn esse saluti Reìpublicae consulere, 
amola vivendi forma sub factionum Rectoribus , qui solent unum 
fovere , allentiti vero opprimere , et animadvertens sanum , san- 
clumque ac salubre consilium ad dignitatem Ducalem lanuen: 
promobire virum gravein , integrimi et Deutn timentem cujus 
providentia , prudentia , experie.itia , et consiliis possint omnes 
lanuenses sub protectione sua in pace et sine stimulis vivere , 
atque ideo considerata virtute , prudentia , ac probitate Illus- 
trissimi Domini Pauli de Novis , cujus gratin facit ut ab om- 
nibus ametur , et observetur : Idcìrco Dei nutu et volitatale , 
acclamante loto popttlo lanuen: qui dixit Panluin De JS'ovis 
in Ducem nostrum creari debere, et habito concursu in Salam 
magnam Palatii numero fere quatuor mi lumi popularium ante 
prandium , deinde attestante , et vociferante in plateis , et vi- 
ci* civitatis tOlo populo , qui magna ovatione et pieno ore dixit 
Ducem ipsftm Paulum , qui tamquam Pater lustiliae] diu fe- 
liciter vivat , convocato ob id magnifico Settata, magnifico 
Officio Bailiae , et prestantissimo Officio Dominorum Tribu- 
norum ac aliis civibus, quorum sententiae cum discttssae fuis- 
sent , una voce omnes dixerunt a Deo Omttipotenti et Miseri- 
cordi concessum Aobis fuisse lume Pastorem , et ideo ad di- 
gnitatem Ducalem eum promovendum esse ut Iustiliam omnibus 
civibus promiscue reddat juxta formata legum et capitu/orum 
nostrorum , amotis amore , ira et odio , et factionibus , et cum 
primum Omnipotenti Deo pfacuerit , ut arx Castelletti ad mt;- 
nus nostras deveniat, eam prò liberiate , et gloria nominis la- 
nuensis dirui faciet , sumpto juramento , tactisque corporalità 
scripturis , promisit omnia praedicta observare , datoque eidem 
ense et confirmata ei fide per omnes Magistratus , et Cives 
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yuiaderant, adhibitis tantum Cancellariìs Benedicto de Portu, 
et Rapimele Ponsono testibus omnium praedictorum prò Duce 
Ianuen: et populi defensore creatus est, et ita sub regibus, re- 
gulis, et statutis civitatis dictum Ducatum acceptavit. 

Ex Actis quondam Notarii Pauli de Cabella tunc temporis 
alterius ex Cancellariis Ianuae. 

DA NOVI 

Sono i Da Novi antichi cittadini genovesi , quali vennero ad 
abitare in Genova dal luogo di Novi , ma dovevano 1' origine 
rispettiva a casate affatto diverse , Pellegrini , Cavanna , Cat- 
tanei olim da Bragheriis , e Cappelloni. 

Anno 1391 Bartolommeo Da Novi confettiere (così di medi- 
cina come di aromati e confetti) fu de' consiglieri della Re- 
pubblica — 1391 Giovanni (1) Da Novi, tavernaro , fu pure 
de' consiglieri — 1488 Bartolommeo, Paolo, Battista, Giorgio , 
Francesco, Matteo, Giovanni , Pietro e Guglielmo tutti Da 
Novi , furono di que' cittadini genovesi, che intervennero al 
giuramento di fedeltà a Gio. Galeazzo , duca di Milano, come 
nell'atto di Gottardo Stella cancelliere — i5o6 Paolo Da Novi 
tintore di seta nella contrada di Porteria fu uno degli otto 
Tribuni della Plebe , e nel 1507 venne eiettò Doge di Genova : 
in questo stesso anno i figli di lui Domenico ed Antonio esuli 
dalla città furono stipendiati da Massimiliano Imperatore — 
Francesca Da Novi figlia di detto Paolo doge, e di Bianca Ter- 
rile dì Marino , fornaro , fu moglie di Battista Carmagnola , 
seatero , di Vittore , come consta negli atti di Urbano Gra- 
nello del i5og 1. dicembre } e come pure si vede nell' Ufficio 
del Rev.mo Magistrato di Misericordia in atti del 1797 al n. 388. 

Per le leggi emanate nel i528, i Da Novi furono ascritti alla 

a * 

nobiltà della Repubblica di Genova ed aggregati negli Alberghi 
De' Franchi, Interiano e Centurione, Lazzaro figlio di Giorgio , 



[t\ Ganduccio , MSS. delle famiglie nobili loc. cil. toro. 1 fugl. 3.17. 
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Tommaso, Gio. Battista di Tommaso, Ciò. Domenico di Lazzaro, 
Raffaele di Antonio , Barnaba di Gio. Battista e Damiano. 

Nel i523 Antonio , e Gio. Maria figli di Giulio, Lazzaro 
di Giorgio, tutti Da Novi olino della Cavanna furono ascritti 
alla nobiltà di Genova , ed aggregati nell'Albergo De' Franchi ; 
poi per decreto del Ser.mo Senato in observatione legum de 
anno i5j6' in 78 die 20 augusti , ripigliarono l'antico cogno- 
me della Cavanna. (Ganduccio MSS. loc. cit. tom. 1 fogl. 112.) 



H33. M59 f 96 

GIACOMO DA NOVI 

PIETRA DA ROVI olim PELLEGRINI di RUFFINO 



M59 «507 

PAOLO Dock 
BIANCA TERR1LE di MARINO, fornaro. 

,50 < f «SII <i09 j Ti07 «SlW \ -j. U6» 

DOMENICO FRANCESCA ANTONIO 

nel 1507 stipendiato da Mas- moglie di Battista ncM 507 stipendiato da Mas- 

similiano Imperatore. Alore*™*™ * •imiliano Imperatore. 

4 524 | «569 

PAOLO , seatero 
con Tonusm Ribuffu di Stefaho 

I59i> I «602 

MAR1ETTA 

. • moglie di Vuvxnzo Gkopallo di Gio. Francesco 



(I) I Carmagnola sono antichi cittadini genovesi, che vennero in Genova da Carmagnola, 
ditti in Picm»nU) alla destra del Po, la quale Tu patria del conte Francesco Bassotte, 
detto il Carmagnola , celebro condottiero d'eserciti al servigio dei duchi di Milano , e 
dulia Serenissima Ropnbblica di Venezia. 

Anno' 4 419. Vitto o Vittore di Carmagnola figlio di Filippo, supplica la Repubblica per 
poter abitare in Genova in qualità di filatore. MS. del Federici. Scrutinio della nobiltà 
ligustica, fogl. 449. 

4 i7ì. Francesco figlio di detto Vittore , si accorda per filatore e famiglio di Gregorio 
de Surli onde imparare detta arte. 

4500. Battista, Pantaleo, e Lizzare figli di dotto Vittore si vedono inscritti artefici di 
fazione guelfa — 454 4. BiUista Carmagnola, artefice guelfo, sedeva net consiglio degli 
anziani . e fu uffiziolo di moneta. 

IÌ28 Furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nella famiglia o Albergo di 
N 'grò, Antonio e Paolo, seatero, di Battista Carmagnola. 

Nel 4 732. Ad Ambrosio Cirmagnola figlio di Geronimo fu innalzata la statua mar- 
morea che si vede nell'Albergo de' poveri in Genova. 



BAVA 



1 Bava sono antichi cittadini genovesi , quali tolgono origine 
dalla città di Fossano in Piemonte , e vennero in Genova nel 
i43o. 

Anno i43o. 21 Dicembre. Visconte (1) Bava di Fossano sup- 
plica la Repubblica per potere abitare nella città di Genova. 

1488. Battista Bava, figlio di Giacomo, intervenne al giu- 
ramento di fedeltà a Gio. Galeazzo, Duca di Milano, come nel- 
l'atto di Gottardo Stella cancelliere, e nel i5o6 fu degli otto 
Tribuni della plebe - 1624. Tommaso Bava , artefice di fazione 
guelfa, figlio di Battista, fu utfiziale di moneta , e de' consiglieri 
della Repubblica. 

Neil' anno i528 furono ascritti alla nobiltà di Genova , ed 
aggregati nell'albergo Cattaneo , Tommaso e Francesco Bava. 

CEPOLIXA 

I Cepolina sono parimente antichi cittadini genovesi, i quali 
tolgono origine dalla terra di Cepolina in Lombardia. Molte 
furono le famiglie Lombarde che vennero a stabilirsi in Genova 
nel decimo quinto secolo all'epoca in cui i duchi di Milano te- 
nevano il dominio della Repubblica di Genova. Fra queste si 
vede sotto V anno i4g4 un Nicolò (1) Cepolina che ba per 
istipite Allegrino , il quale supplica la Repubblica per poter abi- 
tare in C-nova , e da questo Nicolò discendono Bartolomraeo 

(1) MSS. del Ganduccio voi. 1. fogl. 25. 

(2) Origine delle famiglie nobili di Genova, US. ptne$ «w c. 26 Giscardi 
toro. \. alberi genealogici pag. 518 MS. 
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figlio primogenito, Pantaleo, e Gio: Battista. - i5oo. Bartólom- 
meo Cepolina, figlio di detto Nicolò, artefice di fazione popolare 
ghibellina, nel 1^17. 8 gennajo in atti di Vincenzo Raggi ed 
in S. Giorgio nei registri delle censarie si vede inscritto quale 
cordonerò, ed è nominato nel i534 ne' capitoli dell'arte, come in 
atti di Bartolommeo Granello - i5o6. Pantaleo (1) Cepolina , 
confettiere, figlio del suddetto Nicolò fu degli otto Tribuni della 
plebe, e nel 1607 esule dalla città fu stipendiai da Massimiliano 
Imperatore - i5o6. Gio. Battista Cepolina, cordonerò, figlio pure 
di detto Nicolò, fu mandato commissario con 200 fanti per guar- 
dia di Sestri, e nel i5o; fu esiliato da' Francesi come fazioso. 

Neil' anno i528 furono ascritti alla nobiltà della Repubblica 
di Genova, ed aggregati nell'Albergo Pinelli, Bartolommeo , e 
Gio: Battista (2) figli del suddetto Nicolò , e Nicolò figlio del 
Bartolommeo. 



DERXICE 



Sono parimente antichi cittadini genovesi i Dernice, e vennero 
in Genova dalla terra di Dernice. 

Anno 1409. Battista Dernice, artefice di fazione guelfa, 
sedeva nel consiglio degli anziani - 1427. Cattaneo Dernice fu 
de' consiglieri della Repubblica: 1428 fu uffìziale di moneta, e 
de' consiglieri di S. Giorgio, e fu nel 1445 degli emendatori delle 
gabelle, ed impiegato in altri magistrati - 1461 Antonio Dernice, 
figlio di Cattaneo , dottore di legge , fu de' Savj delle compre 
di S. Giorgio, e fu de' Savj del comune - 1488. Vincenzo Dernice 

(J) US. del Federici , Scrutinio della nobiltà Ligustica c. 472. 

(2) Negli archivi di S. Giorgio si vede inscritta una fondazione di Gio. Batti- 
sta Pinelli olim Cepolina a norma delle disposizioni del suo testamento rogato da 
Luca Pallavicino , olim Sivori notaro _ 15-49 44 aprile e come in cari. C. 45G6 
c. 190. 
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intervenne al giuramento di fedeltà a Gio: Galea7zo, Duca di 
Milano, come nell'atto di Gottardo Stella cancelliere - i5o6. 
Ottaviano Dernice fu inviato commissario della Repubblica nella 
riviera occidentale di Genova - i5o6. Giuseppe Dernice, notaro, 
fu degli otto Tribuni della plebe, e secondo il Giustiniani (i) fu 
uno de* quattro ambasciadori inviati al signor di Ghaumont , 
il quale con 1' autorità di Luogotenente Generale di Luigi XII 
governava la Lombardia; e nell' anno seguente fu mandato in 
esilio da' Francesi come fazioso. 

Neil' anno i528 furono ascritti alla nobiltà di Genova , ed 
aggregati nell' albergo Calvi , Cattaneo } Stefano , Francesco , 
Giacomo e Domenico tutti Dernice. 



DEL POZZO 



Antichi cittadini genovesi sono i Del Pozzo , quali tolgono 
origine da Alessandria in Piemonte. 

Anno 1376. Damiano Del Pozzo fu nel consiglio degli anziani 
della Repubblica - 1406. Onofrio Del Pozzo, Notajo, fu de' con- 
siglieri - 143 1. Antonio Del Pozzo fu nel consiglio degli anziani , 
ed uffiziale di Romania - i5oi. Onofrio Del Pozzo è stato nel 
consiglio degli anziani - i5o6. Marco Del Pozzo fu degli otto 
Tribuni della plebe. - 

Nell'anno i528. furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed ag- 
gregati nell'Albergo Cibo, Ambrosio e Giacomo Del Pozzo. 

(i) Agostino Giustiniani olim de Banca (vale a dire che apparteneva alla famiglia 
della Banca , poiché il cognome di Giustiniani, noo è di famiglia, ma nome di Al- 
bergo) nacque in Genova nel 4*70 , ed entrò nell' ordine de' PP. Predicatori , 
cangiò il nome di Pantaleo in quello di Agostino: scrisse gli annali di Genova, c 
mentre recavasi a Ncbbio in Corsica dove era vescovo , naufragò e vi lasciò la 
Vita. 

V. pagina 12 n. xxvu. 



Sì 

TERRILE 



Sono i Terrile antichi cittadini genovesi, e vennero in Genova 
da una villa chiamata Terrile nella riviera orientale. 

Anno 1481. Marco Terrile, lanajuolo, artefice guelfo, fu nel 
consiglio degli anziani della Repubblica, e nel 1484 fu mandato 
commissario nella riviera orientale di Genova - 1488 Gerolamo, 
Battista, Tommaso, Pietro, Giovanni, e Bartolommeo Terrile fu- 
rono di que' cittadini genovesi che intervennero al giuramento 
di fedeltà a Gio. Galeazzo Duca di Milano- i5o6. Marino Ter- 
rile, fornaro, padre di Bianca, che fu moglie di Paolo da Novi 
Doge della Repubblica di Genova - i5o6. Gregorio, e Marino 
suddetto, entrambi furono nel consiglio degli anziani, ed artefici 
di fazione guelfa; ed il primo nel i5o; esule dalla città fu sti- 
pendiato da Massimiliano Imperatore - )5o6 Marco Terrile fu 
degli otto Tribuni della plebe, e capitano di cinquecento fanti 
per guardia della città di Genova - i525. Pantaleo Terrile, arte- 
fice guelfo, fu castellano d'Ajaccio in Corsica - i523. Paolo 
Terrile fu Podestà di S. Fiorenzo in Corsica. 

Nell'anno i528 furono ascritti alla nobiltà della Repubblica, 
ed aggregati nell'albergo Imperiale, Pantaleo, Giacomo, Paolo, 
Benedetto e Bartolommeo tutti Terrile. 

SOLARI 

I Solari sono pure antichi cittadini genovesi, che vennero in Ge- 
nova dalla riviera orientale. 

Anno i346. Guglielmo Solari fu uno de' capitani di ventinove 
galee della Repubblica armate contro i nobili Grimaldi, che da 
quindici anni avevano usurpato alla Repubblica dì Genova, Mo- 
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naco, e Roccabruna, e davano ricetto a' fuorusciti, daddove fa- 
cendo a guisa di pirati le loro scorrerie, molestavano e danneg- 
giavano non solamente i genovesi, ma ben'anco tutti i naviganti; 
e l'Almirante di questa flotta spedita contro di loro fu Simone 
Vignoso di fazione popolare: ma Y armata degli esuli abbando- 
nando quel castello , fu nuovamente obbligata a passar nel- 
)' Oceano agli stipendi di Filippo Re di Francia , contro il Re 
Odoardo d' Inghilterra. - 1389. Bartolommeo Solari, lanaiuolo, 
fu nel consiglio degli anziani della Repubblica - 1488. Battista 
Solari, fabbro, fu di quei cittadini genovesi che intervennero 
al giuramento di fedeltà a Gio. Galeazzo Duca di Milano, come 
nell'alto di Gottardo Stella, cancelliere, e nel 1496 fu nel consi- 
glio degli anziani della Repubblica - 1499. Bartolommeo Solari, 
notaro, fu de' consiglieri della Repubblica - i5oo. Gio. Battista , 
Tommaso Solari si vedono inscritti artefici di fazione ghibel- 
lina- i5o6. Battista Solari fu degli otto Tribuni della plebe. 

Neil' anno i528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed ag- 
gregati nell' Albergo Lomellino, Tommaso , e Giacomo Solari. 

SCORZA 

I Scorza vennero in Genova dalla terra di Voltaggio. 

Anno i5oG Granellino Scorza (1) o Scorzino fu degli otto 
Tribuni della plebe, e nell'anno seguente esiliato da' Francesi 
come fazioso, fu stipendiato da Massimiliano Imperatore. 

Nell'anno i5'28. furono ascritti alla nobiltà di Genova , ed 
agg re g a, i nell'Albergo Fieschi, Lorenzo figlio di Gaspare, e Gio. 
Giacomo Francesco figlio di Sireto entrambi Scorza. 

(I) Federico Federici, Àbeccdario delle famiglie stabilite in Genova prima del 
1500. tot». 5 in fol. WSS. in questa Biblioteca de' RR. PP. della Milione ulaiu. 
hi Lctt. S. 



30 

A maggiore conferma dei cambiamenti di cognomi nelle famiglie da noi registrati 
negli Alberghi, rapportiamo qui sotto altre note estratte da Cartulari! di S. Giorgio. 

Auno 1 i5S. In Cari, impoiitianit avariarurn al faglia 103 si legge Codino Sai- 
vago, olim Strcgini — al fog. 107 Bartolommco Giustiniani olim tanghi c figli — 
Simone Giustiniani olim Longhi e figli — Giovanni Giustiniani olim de' Campi e 
Tigli — al fog. -108 Léonard* Giustiniani olim do Garibaldo — Visconte Giusti* 
ii ani olim de Pagana — Tommaso Giustiniani olim Foruclo e figlio — al fog. 
100 Lorenzo Giustiniani olim di Negro e figlio - Raffaele Giustiniani olim Arangi 
e fratello — Giovanni Giustiniani olim de Banca e figli — al fog. 413 'Giovanni 
Giustiniani olim de Rocca — al fog. Ili Francesco Giustiniani olim Recanclli — 
Gabriele Giustiniani olim Rccanelli — al fog. 113 Ranista Giustiniani olim de Oli» 
vaio e fratelli -117 Simone Giustiniani olim de Rocca — al fog. 150 Gio. Andrea 
e Giacomo Promontorio olim Campo — Auno 1459 — al fogl. 5 Pcrcivale Cattaneo 
olim Slanconc — al fogl. 97 Damiano de' Franchi olim Bolgaro — al fog. 98 Anto- 
nio de' Franchi olim Lussardo — Antonio de' Franchi olim Tortorino — Pietro, ed 
Ambrogio de' Fianchi olim della Torre - al fog. 103 Lorenzo e Giacomo de' Fran- 
chi olmi de Viale — al fogl. 101 ISicolò de' Franchi olim de Gvano — Pietro de' 
l ranchi olim Julia e figli — al fog. 10G Antonio Grimaldi olim de Castro — al 
fog. 1(17 Luigi de' Fi anchi olim de Paolo — al fog. 110 Filippo de Franchi olim 
Magnerei - al fogl. Ili Simone de' Franchi olim Boccancgra - al fog. 21 G Gabriele 
e Conrado Cattaneo , olim Bustarino - Antoniotlo Cattaneo olim Bulferio - al 
fog. li 1 7 Filippo de' Franchi olim Figoae e figli — al fog. 2G3 Cristoforo de* Fran- 
chi olim de Levanlo — al fog. 271 Luca Usodimarc olim Zurli — 14G4 al fog. 82 
Domenico Sali ago olim Scotti — al fog. 129 Giovanni de' Marini olim Pcssagno — 
al fog. 231 Luca e Paolo de' Franchi olim Sacco - al fogl. 33C Domenico Gentile 
olim Ricci — Duscrino Gentile olim Pillavicino — 138G al fog. 1G5 Leonello Gen- 
tile olim A vogarii — al fog. 1G9 Rosso Gentile olim de TI i urea — 1475 Barto- 
Joiumeo Salvago olim Cibo — 14G7 al fog. 10 Silvestro Pinclli olim Ardimenti al 
fog. 510 Giovanni Pinclli olim Luciani - 1393 al fog. 42 Giovanni Centurione 
olim Oltramarino — al fog. 52 Adamo Centurione olim Bcccbignone — al fog. 54 
Nicolo Spinola olim Zignani — 1471 Cristoforo de' Franchi olim Toso — Bartolom- 
mco Salvago olim Cibo. — 1414 al fog. 209 Andrea c fratello Gemili olim Avo- 
gaxii (sic). 



Anno 1289 in marzo negli atti di Guglielmo Caponi, Brancalcone o Branca Do- 
ris , signor di Logodoro in Sardegna , vende alla Repubblica di Genova la metà 
di Quigliano, ed alquante posscsssioni in quel paese per lire 700; e questo 
Branca fu da Dante Alighieri pasto vivo nell'inferno nella sua divina commedia 
(vedi sulla fine del canto XXXIII). 

1 299 Porchetto Spinola di S. Luca , figlio d'Ingone dell' ordine de' minori , fu 
eletto Arcivescovo di Genova , uomo acutissimo e di naturai ingegno. E questo è 
quel Porchetto al quale Bonifacio Vili Papa il primo giorno della quaresima gettò 
le ceneri negli occhi e non sopra il capo, dicendo: memento homo quia gibtlli- 
nut et , et eum gibellinit in cinerem rtvcrttru. 
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3ìrea iella Costituitane politica e Cioilc 

Jet 1528 

anno i528 la Repubblica di Genova liberatasi da' presici j 
stranieri, e restituitisi i primieri confini allo Stato, parve conve- 
niente dare forma al governo, e pubblicaronsi quelle costitu- 
zioni assai note, che i dodici Riformatori avevano stabilite col 
nome di Leggi del i528. Fra le quali si ordinò di togliere la 
memoria delle antiche fazioni Nobile e Popolare , e ad intro- 
durre una perfettissima uguaglianza fra' cittadini , confondendo 
e mescolando insieme Guelfi e Ghibellini, i Bianchi e i [Neri, 
i Nobili e i Popolari, gli Adorni e li Fregosi, si distribuissero 
sotto 28 Alberghi i nomi di coloro, i quali per prerogativa di 
natali , di talenti e di facoltà fossero meritevoli del Governo. 
Che il Senato avesse facoltà di aggregare all' ordine nobile 
sette abitatori della città, e tre delle riviere, che eleggesse un 
Doge, il cui Governo fosse biennale coli' onorario di lire sei 
mila annue ; e fu eletto il primo Doge Oberto Cattaneo, poco 
innanzi de Lazario. 

Li 28 Alberghi, a! cognome de' quali, cioè a quello le fosse 
più in grado, dovessero aggregarsi le altre famiglie Patrizie, 
ed abbandonare il proprio cognome e le solite insegne genti- 
lizie assumere il cognome e Y insegna di quell' albergo , o sia 
famiglia in cui si aggregavano , furono le seguenti , cioè: Spinola, 
De'Fornari, Doria, Di Negro, Usodimare, Vivaldi, Cicala, 
De' Marini, Grillo , Grimaldi , Negrone , Lercaro, Lomellino, 
Calvi, Fieschi, Pallavicino, Cibo, Promontorio , De' JF ranchi , 
Pinelli, Salvago, Cattaneo, Imperiale, Gentile, Interiano, Sauli, 
Giustiniani e Centurione, ed è da notarsi , che non si trala- 
sciarono le altre famiglie , perchè fossero inferiori di antichità 
e di meriti , ma si scelsero quelle famiglie in quel tempo più 
numerose, e che avevano almeno sei case aperte, vale a dire 
de' capi di casa in Genova , e lasciarono le ridotte a poco nu- 
mero in dette vent' otto Famiglie , o sia Alberghi. I cittadini 
che vi si aggregarono furono ottocento sessant' uno , e fra le 
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suddette ve ne furono comprese cinque di Popolari , cioè: G/w- 
st in inni, De Fornari , De Franchi , Sauli e Promontorii. (i) 
Oltre altre costituzioni fatte in esse leggi, fu ancora ordinato, 
che negli atti de' Notari , come ancora nelle altre pubbliche 
scritture, e ne' cartolarj di S. Giorgio, alle famiglie, e loro in- 
dividui in quelle da nominarsi non si aggiungesse più il me- 
stiere o professione che esercitavano, come si faceva per lo avanti, 
e come si legge in tutte le scritture , atti pubblici , e ne' car- 
tolarj di S. Giorgio, cioè: cordaner o , bambagiaio, tintore, 
fornaro , sarto , conciatore , formaggiaro , speziale , ciabattino , 
macellaro, e simili. Nel farsi il corpo di questi ventotto Al- 
berghi , che si battezzò per Nobile , non diedero i Nobili lustro , 
nè vantaggio alcuno ai popolari , anzi da questi ne derivò il 
vantaggio tutto ai Nobili , cioè la dignità del Dogato , ed il 
governo della Repubblica non mai sino a detto anno stato nel 
colore domandato Nobile, mentre per avanti esclusi assoluta- 
mente dal Dogato, furono alle volte ammessi, e molte volte 
levati per opera de' Popolari dal governo ed amministrazione 
de' pubblici affari; procurarono in quest'occasione i Nobili , che 
il nome di Nobile restasse vivo , ed estinto il color Popolare, 
al quale moltissime case , come a partito che predominava , 
si erano unite lasciando il color Nobile per godere delle di- 
gnità. Neil' instituirsi 1' unione, per torre il nome delle fazioni , 
fu proposto qual nome dovesse porsi a cittadini di questo corpo ; 
molti se ne proposero, come Ottimati, Anziani, Uomini di con- 
siglio, Nobili, ed altri j quel di Nobile a tutti prevalse, come- 
chè quelli di tal colore cercassero a tutta possa promuoverlo , 
onde tolto onninamente il nome di Popolare , il Governo De- 
mocratico passò in Aristocratico; fecero nascere quello de 1 Nobili 
vecchi, e Nobili nuovi , e finalmente in Portico di S. Luca, e 
Portico di S. Pietro. Fra' tanto in memoria della ricuperata li- 
bertà fu con decreto dei sette ottobre ordinata solenne processione 
di tre giorni per la città, e si fecero quelle pubbliche dimostrazioni 
di allegrezza che sogliono aver luogo in simili circostanze. (2} 

(1) Foglietta Rep. di Genova lib. 1 c. 108. \09. 

[2] Accintili, Annali di Genova voi. 4. pag. 4*1. 1*2. 
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Franciscus Badus, Notami , q. Pclri. 
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(l) Anno 1528 fu ascritto in famiglia Pinclti, Jacobut Cacar vi. MSS. del Ganduccio 
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DELLE FAMIGLIE 
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DELLE FAMIGLIE 
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(4) Anno I52S fu ascritto in famiglia Imperiala 
duccio tom. i. pag. 385. 



MSS. del Gan- 
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DELLE FAMIGLIE 

ascritte 

ALLA NOBILTÀ' 



in cui 
furono aggregate 

LE FAMIGLIE 



MONTENEGRO 

MONTEROSSO 

MORANDO 

MOROSE 

MGRTARA 

MULASANA 

MOLFINO 

MOLTEDO 

MORCUIO 

MOSCA 

Morrmo 

MORRA 



LOMELLINO 

Ite' FRANCHI 

GRILLO 

FIESCIII 

CENTURIONE 

GRIMALDI 

De' FRANCHI 

De' FORNARI 

GIUSTINIANI 

SAULI 

DORIA 

CIBO 



HOMI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritto 

ALLA NOBILTÀ.' 

MARAGLIANO 

MARUFFO 

MASSONE 

MEREA 

MERELLI 

MERCANTE 

MERLASINO 

MEREGA 

MICONE 

MILLOMINI 

MINALI 

MONEGLIA 

MONGIARDINI 
MONLEONE 

MONSIA 

MONTALDO 

MONTANO 

MONTEBRUNO 



io cui 
furono aggregato 

LI FAMIGLIE 

USODIMARE 

FIESCHI 

GIUSTINIANI 

PROMONTORIO 

NEGRONE 

DIPERIALE 



GENTILE 

SALVAGO 

De' FRANCHI 

PROMONTORIO 

LERCARO 

CICALA 

GIUSTINIANI 

GIUSTINIANI 

CICALA 

CIBO 

PROMONTORIO 
USODDLARE 
VIVALDI 
De' MARINI 



NARICE 
NAVONE 
De NICOLA 
Di NEGRO 
NEGRONE 
NOVARA 
De 1 NOBILI 



LOMELLINO 

NEGRONE 

DIPERIALE 

IV 
XI 

DORIA 
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1T0KI 

DELLE FAMIGLIE 

ascritto 

ALLA KOULTA' 



ALBERGHI 

in cui 



DA NOVI o 

noce 

ODERICO 
ODI NI 
ODONE 
OLDOINI 

OLIVA 

ONZA 

ONETO 

OREGLIÀ 

OVADA 

OPICELLI 

OTTONE 

PADOVA 

PALAZZO 



LB FA5UGL1I 

1NTERIANO 
'(CENTURIONE 
IV FRANCHI 
DORIA 

GENTILE 

PINELLI 

GENTILE 

De' FORNARI 
/GRIMALDI 
j USODIMARE 

(cutaneo 

CIBO 

De' FRANCHI 

INTERI ANO 

CICALA 

CICALA 

CIBO 

FIESC1II 

PINELLI 



ITOMI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 



PALAVANIA 

PALLAVICINO 

PARODI 

PALMARO 

PAMMOCLIO 

PANIGAROLA 

PANSANO 

PARISOLA 

PARTENOPEO 
PASSAGGI 

PASSANO 

PASQUA 
PASTORINO 

PATERI 

PAXERI 
PASTENE 



in cui 
furono aggregato 

LE FAMIGLI! 



SPINOLA 

XVI. 
PAIXAVICINO 
Dt,' FRN ACIII 
FIESCIII 
Di IX EGRO 
De' MARINI 
SPINOLA prima 
ENTERIANO 
De' FRANCHI 
INTERIANO 
Di NEGRO 
LOMELLINO 
GIUSTINIANI 
Di NEGRO 
GENTILE 
GRIMALDI 
CALVI 
FI! SCHI 
NEGRONE 



I Anno L'iiK in 7C furono ascritti: Lazarus q. Georgii, Thomas, Jo. ftaptisla q. Thoraao, 
Jo. Uomini, us ii. Lnzari , Raphael q. Antouii, BarnnLas q. Baplislac , Dauiianus, ci Pereival 
q. Damiani do Minia* 
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ITOMI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 

ALLA ROIILTa' 



PEDRALBES 
PEIRANO 

PELLERANO 

PELISSONE 

PENELLI 

PAGGI 

PERNICE 

PILLO 

PIETRA 

PIETRAROGGIA 

PIETRASANTA 

PICCAMIGLIO 

PICCALUGA 

PICIIENOTTI 

FUSELLI 
PINO 
PIPPO 
PISANO 



in cui 
furono aggregato 

LI FAMIGLIE 



LOMELLINO 
CIBO 

IV MARINI 
! CALVI 

PROMONTORIO 

De' FRANCHI 

FIESCHI 

De' MARINI 

LERCARO 

GRILLO 

CUTANEO 

PROMONTORIO 

CENTURIONE 

CALVI 

(SPINOLA prima 
CENTURIONE 
SALVACO 
USODIMARE 

XX 

CIBO 

SPINOLA 

PALLAVICINO 



1T01CI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 

ALLA NOBILTÀ' 



PIACENZA 
PELLE-PIANE 
PLATONE 
PIAGGIO 

PIEVE, o De Plebe 
PIUMA 

POGGIO 
POGLIASCO 

PONTE 

PONZONE 
PORRO 
PORRATA 
PORTA 

portofino 
podestà- 
Oc i POZZO 
PRANDI 

PRATO 

PREZENDA 
PROMONTORIO 



in cui 
furono aggregale 

LE FAMIGLIE " 



DOMA 

De' FRANCHI 

PALLAVICINO 

SPINOLA 

SAULI 

PROMONTORIO 

NEGRONE 

GENTILE 

GIUSTINIANI 

PI NELLI 

LOMELLINO 

SPINOLA 

IMPERIALE 

GENTILE 

De' FORNAI»! 

CIBO 

GIUSTINIANI 
f Di NEGRO 
(GIUSTINIANI 

VIVALDI 

XVIII 
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1TCKI 

DELLE FAMIGLIE 

ascritte 



RAFFI 
RAGGI 
RAIMONDO 
RAMPONE 

RAPALLO 
RATTI 

RAVASCniERI 

REBROGCHI 

REBUFFO 

REGGO 

REGGIO 

RÈ 

RICCARDI 
RICHEJLE 

RICCI 

RICCOBONO 
RIVANEGRA 



in cui 
furono 

le faiuglii 



De' MARINI 
FIESCHI 
PINELLI 
CENTURIONE 
CIBO ' 
(SAULI 

FIESCO 

De' FRANCHI 

GIUSTINIANI 

De' FRANCHI 
PORLA 
DORIA 
Di NEGRO 
!>' FORNARI 
| GRIMALDI 
FIESCHI 
CATTANEO 
PINELLI 



DELLE FAMIGLIE 
ascritte 

ALLA. KOBUTA 1 



RIVAROLA 

RIVAROLO 

REtAGLIARO 

ROBBIO 

ROCCA 



io cui 
furono aggregate 

LE FAMIGLIE 



De' MARINI 
De' MARINI 
Di NEGRO 
GRDLALDI 
PALLAVICINO 



ROCCATAGLIATA GIUSTINIANI 
RODINI CIBO 



ROGGERI 

ROISECCO M 

ROLLERÒ 

ROMEO 

ROTTOLO 

ROVELLI 

ROVERETO 

ROSSI 

ROVERE 

RUFFINO 



LERCARO 
De' FRANCHI 
CIBO 

LOMELLINO 
PALLAVICINO 
PINELLI 
IMPERIALE 
USODIMARE 
( LERCARO 
GRIMALDI 
DORIA 
De' FORNARI 



(<) Anno 1528, fu ascritto in famiglia De' Franchi Hieronymus de Roisecho. MSS. del Gan- 
duccio lom. H pag. 432. 
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ITOMI 


2.LB2R.G-EI 


it ci/:: 


DELLE FAMIGLIE 


in cui 


DELLE FAMIGLIE 


•scritta 


furono aggregate 


ascritte 


ALLA BOilLIA' 


LR FAMIGLI! 


ALLA HOIILTA' 


SAOCBERI 


SAULI 


De' SCRIGNI 


SALE 
SALI NERI 


CIBO 

GRIMALDI 


SEMINO 


SALVO 


LERCARO 


SENAREGA 


SALVAGO 


XXI 


SENESTRARI 


SALUZZO 


CALVI 


SERPEGLI 


S. BIAGIO 


SPINOLA 


SERRA 


S. PIETRO 


Di NEGRO 


SERRA d'ONZO 


S SALVATORE 


USODIMARE 


SERRAVALLE 


S.™ STEFANO 


PROMONTORIO 


SESTERIO 


SANGUINEI! 


IMPERIALE 


SEXINO 


SAULI 
SORI 


XXVI 

CALVI 


SESTRI 


SBARROIA 


CIBO 


SEGNO 


SCAGLIA 


PALLAVICINO 


SIGNORIO 


SCANIGLIA 


GRILLO 


SILVAREZZA 


SCARPA 


CENTURIONE 
LOMELLINO 


SISTO 
SIVORI 


SCHIAVINA 
SCORZA 


NEGRONE 
FTESCHI 


SOFIA 


SCOTTI 


PALLAVICINO 


SOLARI 


De SCRIBANIS 


GRILLO 


SOPRANIS 



48 

▲LB2B.O-EX 

io cui 
furono aggregale 



LOMELLINO 
j CICALA 
(GENTILE 

GENTILE 

CALVI 

De' FORNARI 

LERCARO 

CIBO 

LOMELLINO 
SALVAGO 

I GIUSTINIANI 
De' FRANCHI 
DORIA 
SPINOLA 
GIUSTINIANI 
SALVAGO 
PALLAVICINO 
/VIVALDI 
(GRIMALDI 
LOMELLINO 
CIBO 
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VOÙl 

DELLE FAMIGLIE 
.iscritte 

ALLA HOBILTA* 



SORBA 
I) SPEDI A o 
SPERONE 
SPINOLA 
SQIJARCIAnCO 
STAGLIELO 
STELLA 

STRATA 

SUAREZ 

TASSISTRO 

TAGLIACARTE 

TARIGO 

TASSORELLO 
TERRILE 

TESTATA 

TOMASINI 
TORRIGLIA 

TORRE 



CUI 



aggregato 



LE FAMIGLIE 



LOMELLINO 
De' FORNARI 
DORIA 

cicala 

PINELLI 
CATTANEO 

l INTERIANO 

jsAULI 
SPINOLA 



I 



IV FRANCHI 
CATTANEO 
GRILLO 
FIESCIII 
IMPERIALE 
De' FORNARI 
Di NEGRO 
NEGRO 
CIBO 
(SPINOLA prima 
( Do MARINI 



ITOMI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 

ALLA KOBILTA' 



TRUCCHI 
TURBINO 



VACCA' 

VALERANO 

VALLEBELLA 

VALLEBONA 

VALEGGIO 

VALDETARO 

VARESE 

VARSI 

VASSALLO 
VEGETTI 
VENEROSO 
VENTO 

VERNAZZA 

VERN ASANO 
VERRINA 



1D CUI 

furono aggregata 
li famiglie 



FIESCIII 
SPINOLA 



PROMONTORIO 
GIUSTINIANI 
PROMONTORIO 
GIUSTINIANI 
PINELLI 
CIBO 
CALVI 
j CICALA 
(IMPERIALE 
PI NELLI 
GIUSTINIANI 
LOMELLINO 
CATTANEO 
SPINOLA |irima 
jsALVAGO 

'calvi 

Di NEGRO 

Dj' franchi 



Digitized by Google 



ITOMI 

DLLI.L r A -Midi. IL 

ascritto 

ALLA KOIILTa' 



AL32E.0-HI 

in cui 
furono aggregate 

LI PA9ICLII 




1TOKJ 

nei l v v \\nri ir.' 
ULI.L.P. r A.11111L.1L 

astrine 

ALLA KOBIiTA' 
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• • 

in cui 
furono nppn >gal6 

LE rAUIiiLIB 




VIA 


SALVAGO 


VIVALDI 


VI 


VI ACAVA 


PI NELLI 


VIVAIA 


PARAVICINO 


VIALE 


1NEGRONE 


VOLTAGGIO 


GRILLO 


VICINO 


CALVI 


USODDIARE 


V 


VIGEVANO 


LERCARO 






VIGNOLO 


GRILLO 


ZERB1 


CENTURIONE 


VILLA 


LERCARO 


ZERBINO 


CATTANEO 


VINELLI 


IMPERLALE 


ZINO 


GRIMALDI 


VITALI 


GRIMALDI 


ZOAGLI 


CICALA 



Finiscono qui i nomi delle Famiglie ascritte ai 28 Alberghi. 

Nell'anno 1676 a' 10 marzo vennero aboliti gli Alberghi (1) 
iostituiti nel i528, i nomi di nobili vecchi e nuovi, di aggre- 
gati e popolari , e cancellate le «lue distinzioni dei portici (2) 
di S. Luca e di S. Pietro ed ogni altra denominazione relativa, 



(1) La denominazione di Albergo forse introdotta nei tempi andati , perchè Al- 
bergo significa il luogo ove alloggiano varie persone , così queste famiglie fra se 
stesse raccolte ed unite si chiamarono Alberghi per la diversità ed il numero delle 
famiglie che vi entrarono , a differenza delle famiglie che mantennero sempre il 
proprio cognome della vera discendenza. 

(2) Il Portico di S. Luca era formato da quelle famiglie che fecero Albergo o 
unione nei secoli XIV XV e chiamavansi nobili vecchi, ovvero del portico vecchio, 
o di S. Luca perchè erano vicini a S. Luca. 

Il Portico di S. Pietro conteneva quelle famiglie che furono ascritte nel 1528 
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e venne ordinato che riprendesse ciascuno in avvenire i cogno- 
mi delle proprie famiglie che avevano lasciato in esecuzione 
delle leggi del 1Ò2Q. Ciò fu eseguito da tutti, ali 'infuori di po- 
chissimi, quali amarono meglio di ritenere il nome dell'Albergo 
a cui erano ascritti. 



e chiamavansi nobili nuovi, ovvero del portico nuovo, 0 di S. Pietro, perchè 
erano vicini alla piazza di Banchi, 0 di S. Pietro; e come si vede, questo era più 
numeroso del primo. Da questo si scorge quanto svantaggio si facesse a quelle anti- 
che famiglie che spropriaronsi del loro cognome, e presero quello dell'Albergo, a 
cui si appoggiarono : mentre che tali famiglie di più recente aggregazione si co- 
minciarono a denominare per {scherno tetti appesi (V. Federici MS. loc. cit. p. 5) 
come nobiltà appoggiala a posticcio simile agli Alberghi inslituiti nei secoli XIV e 
XV. Quando si facevano discorsi bucinavano quelli dei 28 Alberghi , die gli aggre- 
gati non erano gentiluomini, ma nobili nuovi con nobiltà acquistata del -1528. 
Onde quando uno degli addimandati nuovi faceva qualche onorata e cospicua im- 
presa , per esempio se era nella famiglia Imperiale , 0 Spinola, 0 Pallavicino, era 
tenuto per Imperiale, 0 Spinola, 0 Pallavicino ; ma se occorreva qualche disgrazia 
non era più Imperiale , ma Mangiavacca , non era più Spinola , ma Pippo , non 
era più Pallavicino , ma Rottolo (V. Casoni ann. tona. 4 pag. 49). E le altre aggre- 
gate 0 ascritte in appresso , ed in particolare da poco tempo , in Genova ebbero 
volgarmente il nome di Serrabotteghe. 
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Seguono i Nomi delle famiglie ascritte alla Nobiltà della Repubblica 
di Genova , o al cosi detto LIBRO D'ORO dal i5;G sino al 
1797 senza distinzione veruna di Alberghi. 



A[s:S 0 ITOMI 

DELLE FAMIGLIE 

delle 

ascritte 

iscrizioni alla robilta' 


anno HCKI 

. „ DELLE FAMIGLIE 
dello 

astrine 

ascrizioni alla hobilta' 


de||e DF.LLK FAMIGLIE 
ascritto 

ascrizioni AllA ROillXi . 


1577 


ALZATI 


4629 BARLA 


4747 


IV BOUFFLERS 


4701 


ALBANI 


4576 BACIADONNE W 


1673 


BIELATO 


4748 


AIGUILLON 


4754 BERI 






4576 


ARTUSIO 


4576 BELMOSTO 


4576 


CANEVARO 


4673 


ARONIO 


4876 De' BERNARDI (3) 


4748 


CALVI 


4748 


ASPLANATI 


4592 BIANCHI 


4576 


CAPRIATA (») 


4732 


ASDENTE 


4606 BORGHESI 


4748 


CAROGGIO 


4709 


ASTE 


4732 BORZOTTO (*) 


4731 


CAMBIASO 






4732 BON AROTI 


4733 


CASALE 


4577 


BACIOCCIII (<) 


4582 BORZONE 


4577 


CARROCCIO 


4626 


BASSANO 


4626 BOTTA-ADORNO 


476(5 


CAUSA 


4624 


BARBERINI 


4636 BOTTA De PAP1A 


4635 


CASONI 


4626 


BALDI 


4705 BOTTINI 


«793 


CARLINI 



(1) Fu ascritto Gio. Battista Baciocchi, scalerò, q. Benedetto. Ganduccio .WSS. delle famiglie noi», 
loc. ciL torn. I. fogl. 27. Di quest'anno in Genova città manifatturiera, industriosa e commer- 
ciante i tessitori di seta ascendevano al numero di quindicimila. 

2j Fu ascritto Gio. Battista Uaciadonne, seatero, q. Nicolò, (luwluccio MSS. tom. 1. fog. 39. 

t\ Fu ascritto Nicolò De' Bernardi , scalerò, q. Battista. Gmthtcrio IfSS tom. I. fo'g. 175. 

ii Fu ascritto Francesco Borzotlo, speziale, q. Giacomo. Ottwlucrh AiSS. tom. I. fog. 56. 

5) 1 Capriata vennero ad abitare in Genova dal Imrgo cosi chiamato , ma dovevano F ori- 
gine rispettiva a casate affatto diverse , come erano quelle dei Cmulmci , dei Capellini , dei Mo- 
randi , e dei Bordini. 1576 furono ascritti , Geronimo IWduio q. Vincenzo, e Giovanni Pietro 
Gauduccio q. Battista , nunctipati de Capriata. 
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ANNO 1T0KI 

DELLE FAMIGLIE 

ascritte 



ascrizioni 



ALLA NOBILTÀ' 



4755 CHAUYELIN 

1582 CERVETR) 

•748 CEVASCO 

iWi CHIGI 

4730 CORSINI 

4737 COSSO 

4782 CICOPERO 

4576 COCCIIIGLIA 

4576 CROSA (M 

*7M CRISTIANI 

4377 CURLO 

^55 CUNEO 

4035 Da DECE 

4f»w BONGO 

4746 FALCONE 

4673 FERRERI 

1793 FERRARI 

1703 FRA VECA 



ANNO 
della 

ascrizioni 



HOMI 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 

ALLA KOilLTA' 



626 GAVOTTO 

655 GASTALDI 

766 CONTACT 

695 GEIROU 

655 GIANINI 

773 GIIERARDI 

576 De' GIORGI 
764 De GRECORIO 
684 GRASSO 

647 GRASSO di Savona 

673 G RITTA 
610 GUASCO 
743 GUARNERI 
748 D II Ali M ADA 

740 LAMBERTI NI 

759 LAVAGNA 

B«l LENGI EGLIA 

682 LOMBARDO 



it zie: 

DELLE FAMIGLIE 
ascritte 



ANNO 
dello 
ascrizioni 



4577 MAGIOCCO (*) 

4577 MARENGO 

4635 MALFANTE 

4576 3LYGNO 

4782 MAGNIGRIFFI 

4733 MARANA 

4680 MASCARDI 

4793 MIGLIORATI 

4793 MONTICELLI 

4648 MORANDO Di 
Capriata 

4575 De MURTA 

leso NOCETO 

4673 ISEG ROTTO 

4724 ORSINI 

4767 ORENGO 

4681 ORERÒ 



IH 



Fu ascritto Orsina Cimi 
Fu ascritti* Battista 



Irosa, sealero , q. Lazzaro. Ganduccio MSS. loc. ciL lom. 4. fog. 142. 
Mag tocco , scalerò, q. Costantino. Ganduccio tfSÒ. Ioni. 4. fog. 282. 
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DELLE FAMIGLIE 
Merlila 

ascrizioni alla nobiltà' 



ANNO 

delle 



AMO 
dello 
ascrizioni 



DELLE FAMIGLIE 

ascritte 

ALLA NOBILTÀ' 









— 





1782 


Da PELO 


1747 


SARTORIO 


1582 


RAVENNA 


I6G5 


SCIIIATT1M 


1570 


RAVANO 


1782 


SEUUA-Malacamba 


1745 


REMEDI 


1570 


SOLARI I 3 ) 


1680 


RECAGNO 






1758 


REZONICO 


1576 


TASSO 


1G73 


RESTORI 


17G3 


TATIS 


1576 


RETAGLI ARI 


1576 


TACLIACARNE 


1612 


RLVRIO 


1629 


TISCORNIA 


1648 


RIC1IELIEU 


1748 


TORRE LLO 


1673 


RICIIERI 






ICG7 


ROSPIGLIOSI 


1732 


VELA 


1793 


ROLANDO 


1633 


VADORNO 


17G6 


ROMAIRONE 


1771 


VERZURA 


1577 


ROSSETTI 


1577 


VI MANI 






1675 


V1CANEGO 


1G0G 


SANSEVERINO 






1733 


SAPORITI 


1600 
1576 


ZACCUIA 


1766 


SAPPIA-ROSSI 


ZIG N AGO 



732 OTTONELLO 
G89 OTTOBONI 

727 PARETO 
576 PAVESE 
ggg PAGLIARI 
626 PANESI 
782 PASTORELLI 
G35 PASTORE 

576 PELOSO 

577 PENCO W 
705 PERI 

577 PIAGGIO ED 

722 PICCIMRONE 

581 PICEDA 

793 PESSAGNO 

oso PINCETTI 

o«>5 POZZO 

677 PRASCA 



1 1 Fu ascritto Bartolommoo Penco, scalerò, q. Giovanni. Ganduccio .WSS'. loc. cil. toni. \ . 6»$j. 3C8. 
tj Fu ascntto Benedetto Piaggio, corallero , q. Rinaldo. Ganduccio ÀtSS. toni. 1. log. 181. 
3; Fu ascriUo Agostino Solari , lanaiuolo, q. Tommaso. Ganduccio MSS. !om. 2 fog. 467. 



ANNO 
delle 



61 

ITOMI 

DELLE FAMIGLIE 

ascritte 

ALLA NOBILTÀ' 
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PIPPO 

Antichi cittadini genovesi sono i Pippo , e si dice (4) che venissero ad abitare in 
Genova dalla città di Bologna. 

Anno Ì40G Giorgio (2) Pippo macellaro fu nel consiglio degli anziani della Re- 
pubblica — 4411 Giovanni Pippo ha cura dello stato Regio nel tumulto seguito — 
1445 Gerolamo Pippo macellaro fu de' Consiglieri , ed arbitro fra nobili e popolari 
nella discordia per le avarie — 4507 Francesco (5) Pippo macellaro , esilialo da' 
Francesi come fazioso , fu stipendiato da Massimiliano Imperatore. 

Anno 1528 in 7G furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed Aggregati nell'Albergo 
Spinola , Giacomo , Agostino , Gregorio e Gerolamo figli lutti di Giacomo Pippo. 

PALA VANIA 

Sono pure antichi cit:adini genovesi i Palavania, quali vennero in Genova di sopra 
il fiume del Bisagno da una terra chiamata Prato. 

Anno 1540 Menabono Palavania fu nel consiglio degli anziani — 4583 Francesco 
Palavania fu pure degli anziani — 4595 Antonio (4) Palavania macellaro fu nel con- 
siglio dogli anziani; e sotto l'anno 4599 si legge nel Giustiniani (5) che gli arte- 
giani si elessero quattro priori della più bassa plebe , cioè Raffaele di S. Pier d' A- 
rcni ontore , Onofrio Carahotto formaggiaro , Battista Chiavari lanaiuolo , Antonio 
Palavania suddetto macellaro: a questi furono aggiunti dodici consiglieri pure arte- 
giani — 4-478 Paolo Palavania fu uno de' sei artefici eletti dal popolo per pacificare 
la città — 4"jOG Stefano Palavania fu nel consiglio degli anziani. 

Anno 4528 in 7G furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregali nell'Albergo 
Spinola, Nicolò, Giai-omo Antonio , e Stefano Palavania. 

PALM ARO 

Antichi cittadini genovesi sono i Palmaro , quali vennero in Genova dal luogo di 
S. Remo , c<l erano di cognome Fenoglio e Mollicone. 

Anno 1478 Gio. Francesco Palmaro fu de' dodici cittadini popolari eletti in difesa 
della libertà e del popolo , c si legge nel Giustiniani sotto quest' anno che la no- 
biltà si riputava molto ingiuriata perchè era slata esclusa dall' amministrazione delle 
cose pubbliche ; ed oltre di ciò fu bandito una grida e fatto un generale coma Dila- 
niano che tutli i nobili dovessero uscir fuori della città — 4 487 Gerolamo Palmaro 
fu del magistrato di balia — 4495 Spcraindio Palmaro fu ufficiale di monda — 

(1) Federico Federici senatore nel suo scrutinio «Iella nobiltà ligustica loe. < it, pag. 2 )8. 

[Il (ìiiniluccio MSS. IMI. I. p.i}<. :!"!». 

(3; Federici MS. cit. pag. £ »«. 

(4) Gamluxio MSS. ioni. 1. |wig. 4'il. 

(àj tiiu-liniani ano. slamp. in Genova 17:13 voi. i, liti. 4. pag. 208. 
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4500 Gerolamo , Francesco , Pietro e Vincenzo Palmari si vedono inscritti mercanti 
di fazione ghibellina — 1513 Pietro Palmaro sedeva nel consiglio degli anziani dcjla 
Repubblica. 

Anno 4528 furono ascritti alla nobiltà di Genova , ed aggregati ncIP Albergo De* 
Franchi, Gio. Francesco e Paolo Palmaro. 

PELISSONE 

I Prlissone sono parimente antichi cittadini genovesi, quali vennero a Genova da 
Quarto nella riviera orientale. 

Anno 4428 Antonio e Giacomo (I) Pelissone lanaiuoli di Quarto supplicano la Re- 
pubblica per potere abitare nella citta di Genova — 4500 Geronimo , Vincenzo e 
Giacomo Pelissone sì vedono inscritti artefici di fazione guelfa — 4502 Giorgio Pe- 
lissone artefice guelfo , fu uffiziale di mercanzia — 450G Vincenzo Pelissone figlio 
di Tommaso, artefice guelfo, fu capo del popolo; nel 4507 fu mandato ad espu- 
gnare il castelletto, e nel 4513 e 4519 fu impiegato in altri magistrati — 4512 
Geronimo Pelissone del fu Tommaso , artefice guelfo , fu uffiziale di mercanzia , e 
fu de' censori. 

Anno 4528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo 
De' Franchi , Vincenzo , Gio. Agostino notaro , Giuseppe e Bernardo figli di Filippo , 
Annibale, Ottavio e Filippo tutti Pelissone. 

DE S PIETRO 

Antichi cittadini genovesi sono i de S.to Pietro, che vennero in Genova dalle riviere. 

Anno 4380 Oggerio de S.to Pietro, ontorc, fu de' consiglieri della Repubblica — 1391 
Bartolommeo de S.to Pietro , ontore , artefice ghibellino , fu consigliere popolare 
alla settima compagnia nella contrada di Valloria — 1478 Gaspare di S.to Pietro , 
lanajuolo, artefice ghibellino, fu degli eletti per pacificare la citta; nel 4488 fu de' 
sedici ambasciadori inviati a dar la Signoria della città a Gio. Galeazzo duca di Mi- 
lano; nel 1489 fu governatore di Corsica; nel 4496 fu podestà a Scio ed impiegato 
in altri magistrati — 4500 Gaspare, Nicolò, Bartolommeo, e Stefano de S.to Pietro 
si vedono inscritti artefici ghibellini — 4507 Pietro (2) de S.to Pietro fu stipendialo da 
Massimiliano Imperatore — 4524 Antonio de S.to Pietro, artefice ghibellino , fu nel 
consiglio degli anziani della Repubblica; e nel 4527 giurò l'unione — 4521 Te- 
ramo de S.to Pietro fu uffiziale di mercanzia. 

Anno 4528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo Di 
Negro , Filippo , Stefano figlio di Pasquale e Teramo de S.to Pietro. 

DE LEONARDI 

Sono i De' Leonardi antichi cittadini genovesi , quali tolgono origine dal luogo di 
Lcvanto nella riviera orientale. 

Anno 4395 Giovanni De' Leonardi speziale , fu de' consiglieri della Repubblica — 

(I) Federici MS. loc. cit, fog. 148. 
(8) Federici MS. loc. ciU fog. ìli. 
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-1421 Gio. Battista De' Leonardi fu nel consiglio degli anziani, ed uno de' ventiquat- 
tro cittadini inviati a Milano a giurar fedeltà al duca Filippo Maria Visconti. In que- 
M'anno il conte di Castel nuovo-Sci ivia Francesco Bussone , detto il Carmagnola (I) 
fu deputalo dal \iscouti al governo di Genova. II conte convocò il gran consiglio; 
e l'indusse a nominare una deputazione consistente di ventiquattro cittadini di tutti I 
colori, vale a dire ghibellini e guelfi, ed in ciascuna parte un terzo di nobili , un 
terzo di mercanti, ed un terzo di artefici — 1425 Gio. Battista De' Leonardi sud- 
detto venne citato dal duca a Milano per sospetti — 4488 Pellegro De' Leonardi fu 
.di «pie' cittadini clic intervennero al giuramento di fedeltà a Gio. Galeazzo duca di 
Milano — 4 500 Gio. Battista De' Leonardi si vede inscritto mercante guelfo — 1515 
Gio. Battista De' Leonardi fu nel consiglio degli anziani. 

Anno 1528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell' Albergo de» 
Giustiniani, Giorgio di Gi«. Battista, e Giulio di Giorgio De' Leonardi. 

ROGGERI 

I Boggeri sono parimente antichi cittadini genovesi , e vennero ad abitare in Ge- 
nova dalla terra di Diano nella riviera occidentale. 

Anno 1340 e 47 Francesco (2) Boggeri speziale (cosi di medicina come di aro- 
mali e confetti) fu nel consiglio degli anziani della Bepubtdica — 4582 Stefano Rog- 
geri mereiaio , fu consigliere popolare alla sesta compagnia nella contrada di S. 
Lorenzo — 1500 Battista ed Andrea Roggeri si vedono inscritti artefici di fazione 
ghibellina, c nel 1518 furono de' consiglieri della Repubblica. 

Anno 1528 in 7(i furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo 
Lercaro , Andrea figlio di Barlolomineo, e Gio. Battista di Andrea Roggeri. 

({] Anno 1111. Il conti! di Carmagnola dopo aver militato con gloria per l'ingrato Yisronli, 
da' Veneziani fu |x>slo c;i|k> de' loro eserciti . e portò con quelli il terrore negli stali del dura. 
Notabile fu i >ri 1 1< 1 1 >.i I li m i (< - l.i vittoria ili Marcalo . resa illikstre ila ottomila giandnrmi Loiu- 
li.inli falli prigioni. A ..-aii'i costoro prima dell'esilio del colile servito sotto ili lui, e rcra- 
v.mo scolpita in cuore la lienevolenitn dell'antico capitano, ned egli s'era dimenticato ile' suoi 
v rulli compagni d'arme, laiche accoltili nel rampo vinrilore più come ospiti che come nemici , 
biscioli i in breve |ht gran |iarle tornar liberi alle lor case. Spiaripie ai veneti Provveditori 
un tal fatto; e il generale anziché lor dar mente, il restante dei prigionieri libero del pari 
limando, r'n nieano i l'rm veditori . fri-ero sosjm IUi al senato la fedeltà di Carmagnola: un tal 
sos|K'tto era appo ipiegli uomini, ed a que' tempi titolo di morte. Ma Carmagnola era l'idolo 
dell esercito: d'arte fu mestieri in accarezzar |mt sei mesi colui che spento voleasi. Volle il 
eliso che I illustre proscritto s'avesse la |Hggio sulle rive del Po: mostro il Senato disposizioni» 
ii eonchiuder pare . e chiamò il conte a Venezia sotto pretesici di consultarlo. I.e acclama- 
zioni di lla niollitudine. .• le mimile gonih.le adorne di li.»ri. fei-ero .somigliare a trionfo il suo 
ingresso nelhi rapitale, riilrodolin mi suoi prinripali ufliciali nella sala de' Pivr/tuli. venne col- 
Jncato alla destra nel seggio d'onore. Il domani si presenta al doge , e rirhicdclo si- fu presa 
quali he determinazione — • aMiiain mollo ragionato di voi — ris|Hiiule il doge sorridendo, e 
per mano lo conduce nella *ida DVD i senatori gin sono raunali. làili'alovi appena, vien disar- 
malo, incatenalo. Accuse gli si miiovon violente a cui risponde eon dignità. Trascinato nello 
rami-re ili-gliinpiisilori , sottopostovi alla tortura,' gli si aprirmi le ferite rifioriate in guerra, 
e li usei il s,mgue in larga vena. Poche ore ilnpo , nella piazzetta, ove il precedente giorno 
era mi-mi Ira piansi , gli fu tagliala la lesta. T. Dandolo.) 

P.u lilin- inetuiiria ne rimase a Ccuovn in una strada, eh' ci fere probabilmente aprirò 
mentre era governature, e che inlino ad ora si chiama via Carmagnola. 

{i) (jauducrio MSS. loc. eil, toni. 11. pag. 121. 
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GIAMBONE 

■ w 

Antichi cittadini genovesi sono i Giambone, quali vennero in Genova dalla riviera 
orientale. 

Anno 43G8 Nicolò Giambone fu de' consiglieri della Repubblica nelle convenzioni 
con Carlo IV Imperatore; nel 4581 fu uffìziale di guerra, ed impiegato in altri ma- 
gistrati — 4382 Damiano Giambone fu nel consiglio degli anziani , c nel -1595 fu 
regolatore c riformatore de' capitoli statutari — 1585 Luigi Giambone fu capitano 
«li galea sotto la guida di Clemente Fazio , popolare , almirantc di dicci galee della 
Repubblica, clic andarono alla foce delle Scic, e liberarono il Papa Urbano VI (I) 
dalle insidie di Carlo di Durazzo re di Napoli , c lo disbarcarono in Genova con sei 
cardinali fra gli altri avvinti con catene di ferro. Magnificamente lo accolsero il doge 
Anioniolto Adorno ed il popolo, e fu interceduto con fervore per i sei cardinali, ma 
in lui potè più sete di sangue , e brama di vendetta che misericordia — 1424 Luca 
Giambone fu nel consiglio degli anziani della Repubblica — 1499 Benedetto Giam- 
bone fu de' consiglieri. 

Anno 4 5J8 fu ascritto alla nobiltà di Genova, ed aggregato nell'Albergo De' 
Marini , Barnaba Giambone. 

ROTTOLO 

Antichi cittadini genovesi sono i Rottolo , quali vennero ad abiure in Genova 
dalla citta di Milano. 

Anno 1438 fu fatto decreto per potere abitare in Genova a Gaspare (2) Rottolo 
milanese — 4499 e 4504 Gio. Battista Rottolo, artefice guelfo, fu de' consiglieri. 

Anno 4528 in 70 furono ascritti alla nobiltà di Genova, od aggregali nell'Albergo 
Pallavicino, Francesco figlio di Gio. Battista , Baldassare e Benedetto figlio di detto 
Francesco Rottolo. 

ASCIIERI 

Sono antichi cittadini genovesi gli Aschcri , quali tennero in Genova dalla riviera 
occidentale da ville cosi chiamate , e situate nella diocesi di Albenga. 

Anno 148G Aschcri de Porta (3) e sua casa in Somiglia — HK8 Aschcri o Atckt- 

{II II papa Urbino VI 'Bartolommeo Pregnano, Napolitano? «itinlo in Genova elessi- di far 
resilienza nella commenda di San Giovanni in Prò , dalla quale non usci mai per lutto il 
temi» che stelle in Genova. In quanto ai detenuti , siuo dal primo giorno del loro arrivo 
furono cacciati in un sotterraneo della commenda. Il Papa Tritano non a\emlo di che pagare 
i sessanta mila ducati spesi dal governo in quell'armamento, sul principio aveva dato in 
compenso o in ipoteca alla Repubblica la terra di Cornei» ; ma nella sua dimora in Genova 
lamio I t8»> pentitosi, e volendo lilieran; Cornctn , <• pacare il debito, diede al comune i 
castelli di Toirano, Giuskmcsi. e Pietra con le ville che ne dipendevano, spellanti alla mensa 
d.Ubcnga; Sp'olorno , Bcrzezzi , la costa di Vado, ed altre ville delle Chiese di Noli e Sa- 
vona. Tolti ne furono contenti eccetto i vescovi, ina non osanno contraddire; e fu ricevuto il 
giuramento ili fedeltà da tutte queste terre. 

,i Ganduccio MSS. loc. cit. Ioni. 41. pag. 426. 

\'\\ Federico Ki-derici Alwcedarin delle famiglie stabilite in Genova primi del l'iOO Ioni. 3 
in fol. .MSS. in questa biblioteca de KR. PP. della Missione Urbano. Ivi leti. I 1 . 

Ile l'uria soprannome preso dulia contraila in cui abitavano in Genova , o forse , dice il 
Foderici , cosi chiamali perche abitavano dulia |mrla di bau. In . elio in allora chiudeva la 
cittì; tosi fecero i del Castello, i della Piazza lunga, i della Volta, ideila Riva, i del Molo ecc. 
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riut de Porta fu di quc' cittadini genovesi che intervennero ni giuramento di pace fra' 
Genovesi c Pisani — 4199 Simone Ascli eri figlio di Ruhaldo, e suo testamento si legge 
in Cassinense — 4242 e 4244 Rubaldo Ascbcrì fu uno dei consoli dei placiti (i) 
nelle prime (piatirò compagne — 4286 Orlando Ascheri fu capitano di quattro galee 
«Iella Repubblica ; e pigliò una nave de' Veneziani carica di roba de' Pisani , che diede 
l'utilità al comune di lire quindici mila: pigliò ancora un'altra nave, come la soprad- 
iletta, che diede al comune lire quattromila. Ed in questo stesso anno venne rieletto 
capitano di sei galee e due galeoni; e pigliò nove vascelli carichi di robe de' Pisani, 
c nel 4288 fu capitano di cinque galee della Repubblica in guardia dell'isola di Cor- 
sica — 4287 Andrcolo Ascheri e sua casa nominata in Cartina — 4380 Antonio 
Ascheri fu elettore de' consiglieri della Repubblica — 15G3 Stefano Ascheri ìnstituì 
Colonna nelle compero di S. Giorgio in Cartulario C, 

DAVAGNA 

Antichi cittadini genovesi sono i Davagna , quali vennero in Genova dalla villa dì 
Davagna nella \alle di Rargagli situata sopra il fiume del Bisagno. 

Anno 442G Antonio (2) di Davagna , formaggiaro, figlio del q. Novello supplica la 
Repubblica per potere abitare in Genova ; nel 4451 artefice guelfo , e nel 4455 fu 
de' consiglieri — 4447 Giacomo Davagna , formaggiaro , artefice guelfo , fu nel con- 
siglio degli anziani , e partitore popolare delle avarie — 44G2 Cristoforo Davagna , 
formaggiaro , artefice guelfo , fu uno de' quattro capitani della Repubblica per poco 
tempo , nel 4478 fu de' capitani del popolo ; nel 4487 fu uffiziale di balìa , ed im- 
piegato in altri magistrati — 4481 Gaspare Davagna , formaggiaro, figlio di Giaco- 
mo , artefice guelfo , fu uno de' capitani di galee armale in Genova da Papa Sisto 
IV contro i Turchi ; ed almirante di questa flotta fu Paolo Fregoso arcivescovo di 
Genova — 4500 Gio. Battista Davagna si vede inscritto artefice guelfo ; nel 4506 fu 
capitano di galea nell'impresa di Monaco; nel 4507 fazioso, e fu impiegato in altri 
magistrati — 4528 Giovanni Davagna fu de' dodici cittadini eletti per riformare le 
leggi della Repubblica , e fu inviato ad invitare Andrea Doria , die venisse a libe- 
rare la patria , come dice il Hocco. 

Anno 4528 furono ascritti alia nobiltà di Genova , ed aggregati nell'Albergo De* 
Mai-ini , Pantaleo , Giovanni, Bernardo, Bartolommeo di Giovanni, e Gio. Battista dì 
Bernardo tutti Davagna. 

Non sono si poeto le famiglie Italiane che presero nome dalle contraile, o dall'uffìzio de' loro 
antenati, eome gli Avvocati, i Scrilm, ì Cancellieri ce.; o il. il caso, cooic i Porci, i Bat- 
ticulo . i lìamlmroUa ce.; o dalle arti cho esercitavano , così anco da' loro Padri <• Madri. 

(tj I consoli dei placiti, delti consoli di giustizia nelle cause civili e criminali erano perciò 
uomini dotti; perciocché in allora dicevano placito alle sessioni solenni de' giudici sedenti prò 
tribunali. I consolati che riguardavano l'amministrazione politica , e chiunque sosteneva tal 
carico si chiamava console del comune; e questa digitila non era in Genova in allora che un 
titolo d'onore, Como consoli del comune erano capi del parlamento, regolavano gli affari 
politici di pace e di guerra. I consoli , gli anziani . ed i .soggetti de' piti co sp icui magistrati 
ciascuno teneva i suoi remi alle finestre delle loro case, delle «piali ancora oggidì molte ne 
sussistono con i ferri posti in fuori, che sostenevano i remi, quali essi stessi |>ort.)\ ano alli- 
ga Ice , clic si equipaggiavano p t le marittime spedii teni, Terminala la campagna o sia s|>e- 
timone marittima , deposti di nuovo i loro remi alle finestre, passava ciascuno al governo 
ùegli affari civili . ed ai reggimento dello Statu- 
ii, Federici MS. loc. cil. fog. 21 0. 
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C A LIZZANO 

Antichi cittadini genovesi sono i Calizzano , quali vennero ad abitare in Genova dal 
Castello di Calizzano nella provincia d' Albcnga. 

Anno I 445 Bartolommeo di Calizzano, fu de' Consiglieri di S. Ciorgio — 44til 
Giacomo Calizzano, ontore, fu ufficiale di balìa , ed impiegato in molti altri magistrati. 
— 4490 Leonardo Calizzano , seatero, artefice ghibellino, sedeva nel consiglio degli 
anziani — 1498 Pietro Calizzano, artefice ghibellino, fu pure nel consiglio degli an- 
ziaui; nel 1499 fu uffiziale di balia, ed uno de' ventiquattro ambasciadori inviati a 
Luigi \il Re di Francia in Milano; nel 1506 fu capitano di cento soldati per guardia 
e quiete della Città di Genova ; nel 1507 fazioso, e fu impiegato in molti altri ma- 
gistrali — 1500 Giovanni, Gregorio, Bartolommeo ed Antonio di Pietro tutti Ca liz- 
zano si redono inscritti artefici ghibellini. 

Anno 1528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell' Albergo 
Salvago, Antonio di Pietro, Gregorio, Gio. Francesco di Antonio, Giotani.i di Dome- 
nico, Giacomo di Pietro, Angelo di Giovanni, Pietro di Giacomo, Filippo di Augi lo , 
e Gregorio di Giacomo tutti Calizzano. 

CAVO 

Antichi cittadini genovesi sono parimente i Cavo, quali vennero in Genova, secon- 
do il Federici, da Kervi nella riviera orientale. 

Anno 1587 Oberto Cavo di Nervi, sedeva nel consiglio degli anziani dHla Repub- 
blica — 4429 Teramo Cavo, lanaiuolo, artefice guelfo, fu nel consiglio degli anziani, 
ed impiegato in altri magistrati — 4433 Giovanni Cavo , lanajuolo , artefice guelfo , 
fu nel consiglio degli anziani — 4499 Giovanni Cavo, calzolajo, figlio di Battista ar- 
tefice guelfo, fu nel consiglio degli anziani — 449G Battista Cavo, calzolajo, figlio di 
Giovanni, fu nel consiglio degli anziani, ed impiegato in altri magistrati — 4507 Barto- 
lommeo Cavo di Battista fu capitano di galea, in quest' anno fazioso , stipendiato da 
Massimiliano Imperatore, e nel 4510 fu uffiziale di mercanzia - 4525 Vincenzo 
Cavo, 'artefice guelfo , fu commissario a rovinare il molo di Savona, e fu uffiziale di 
moneta. 

Anno 4 528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell' albergo 
Salvago , Vincenzo, Michele di Battista, Gio. BatUsta di Michele , Paolo di Vincenzo, 
Andrea di Michele, Vincenzo di Paolo, e Geronimo di Giovanni tutti Cavo. 

GIUSSANO 

Antichi cittadini genovesi sono i Giussano , quali tolgono origine da Milano. 

Anno 1423 Pietro (I) Giussano , milanese, di professione tovaglia™ ( sic ) venne 
ad abitare in Genova in quest'anno — 4484 Luigi Giussano , artefice guelfo , q. 
Pietro, fu de' deputati a prendere il possesso di Sarzana; nel 1487 fu de' consiglieri 
di S. Giorgio, e nel 4488 intervenne al giuramento di fedeltà a Gio: Galeazzo duca 
di Milano — 4499 Gregorio Giussano, artefice guelfo, q. Pietro, fu de' consiglieri di 
S. Giorgio, e nel 4502 fu uffiziale di mercanzia — 4500 Vincenzo e Tommaso Gius- 



ti) Federici Ms. loc. cit. fog. 223. 253. 



sano si vedono inscritti artefici guelfi, e nel 1518 furono de' consigV-rl — 4520 
Tommaso Giussano, artefice guelfo, fu nel consiglio degli anziani; nel 4526 fu 
console delle Galleghe ( pubblici incanti ) ed impiegato in molti altri magistrati. 

Anno 1528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo 
De* Franchi, Giacomo, Vincenzo — Ambrosio, Filippo , e Gregorio di Giacomo tutti 
Giussano. 

GORLERI 

Antichi cittadini genovesi sono i Gorleri, quali vennero ad abitare in Genova dalla 
terra di Diano. 

Anno 1565 Giannonc Gorleri di Diano , speziale nella contrada di Fossatcllo, q. 
Emanuele, fu Podestà di Voltri — -1-367 Giuliano Gurleri, notaro, fu de' consiglieri 
della Repubblica — 1434 Giovanni Gorleri fu ufficiale di Romania , e nel 4447 di 
moneta — 4500 Gaspare e Bartolommeo Gorleri si vedono inscritti artefici guelfi, e 
nel 4518 furono de' consiglieri — 4507 Stefano Gorleri fu tesoriere di Luigi XII Re 
di Francia — 4507 Vincenzo Gorleri fu fazioso, ed impiegato in altri magistrati. 

Anno 1528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell' Albergo Ler- 
caro, Stefano, Gaspare, Bartolommeo, Agostino di Bartolommeo, e Nicolò di Bartolom- 
meo tulli Gorleri. 

NAVONE 

1 Navone sono parimente antichi cittadini genovesi , quali vennero ad abitare in 
Genova da una villa chiamala la Chiappa in vicinanza di Savignonc. 

Anno 1391 Tommaso Navone, ontore, fu consigliere popolare — 4406 Oberto Ra- 
voue, ontore, fu pure consigliere popolare — 4435 Giovanni Navone di Oberto, fu 
degli otto Presidenti di Genova in difesa della libertà e del popolo; nel 4458 fu uf- 
fafote di Balù, e tu impiegato in altri magistrati — 4444 Giacomo Navone fu uffiziale 
di moneta — 4 464 Tommaso Navone, tintore, fu uifiziale di mercanzia — 4488 Gior- 
gio ed Antonio Navone, tintore, intervennero al giuramento di fedeltà a Gio. Ga- 
leazzo duca di Milano — 4496 Francesco Na\onc, tintore, artefice ghibellino, fu de- 
gli eletti al ricevimento dell'Imperatore Massimiliano; nel 4501 sedeva nel consiglio 
degli anziani; nel 4507 fazioso, e fu impiegato In altri magistrati — 4498 Geronimo 
Navone fu uifiziale di sanità — 4500 Andrea Navone, artefice ghibellino , fu uifiziale 
della borsa — 4500 Simone, Pantaleo , Cristoforo e Domenico Navoni si vedono in- 
terini artefici ghibellini, e nel 4518 furono de' consiglieri — 4527 Bartolommeo Na- 
vone, artefice ghibellino , fu di que' cittadini che giurarono V anione. 

Anno 4528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo Ne- 
gronc. Pcllegro , Gio. Battista e Benedetto di Agostino , Paolo di Antonio , Gregorio 
di Bartolommeo, Bartolommeo e Domenico tulli Navoni. 

REBUFFO 

Antichi cittadini genovesi sono i RebuQb , quali tolgono origine dal Piemonte. 
Anno 1591 Antonio Rebuflo., speziale, fu consigliere popolare all' ottava compagnia 
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nella contrada di Prò, c nel 4443 fu de' dodici cittadini eletti per riformare i statuti 
e le leggi della Repubblica — 1416 Francesco Rebuffo, artefice ghibellino, sedeva nel 
consiglio degli anziani, il quale ebbe una sorella chiamata Rcbuffina che fu moglie di 
Rallista Invrea (4) q. Pietro, come si legge nei manoscritti esistenti in questa civica 
biblioteca — 4487 Pellegro Rebuffo, speziale, artefice ghibellino, fu del Magistrato 
di Ralia; nel 4488 fu governatore in Corsica ; nel 4492 fu uffiziale di S. Giorgio, 
e nel 4601 fu de' Padri del comune —4500 Antonio, Stefano, Battista, Pantaleo, 
-Francesco e Gaspare tutti Rebulfo si vedono inscritti artefici ghibellini, e nel 4518 
furono de' consiglieri — 4506 Battista Rebuffo, artefice ghibellino, figlio di France- 
sco, fu pure eletto nel numero de' Tribuni della Plebe; nel 4514 fu uffiziale di 
mercanzia, e fu impiegato in altri magistrati — 4514 Pantaleo Rebuffo, artefice ghi- 
bellino, fu de' quattro ambasciadori inviati al Redi Francia — 4546 Antonio Rebuffo , 
speziale, artefice ghibellino, fu nel consiglio degli anziani — 4520 Gaspare Rebuffo, 
artefice ghibellino, sedeva pure nel consiglio degli anziani, e nel 4527 fu di que' cit- 
tadini che giurarono 1' unione. 

Anno 4528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nel P Alberga 
de' Giustiniani, Gaspare, Lorenzo di Gaspare, Agostino e Nicolò di Battista, Francesco 
di Antonio, Pellegro di Pantaleo, Battista di Gaspare , e Gio . Battista di Francesco 
tutti Rebuffo. 

RECCO 

Antichi cittadini genovesi sono i Rccco , quali vennero ad abitare in Genova dal 
luogo di Rccco nella riviera orientale. 

Anno 4346 Nicolò di Recco , ontore , sedeva nel consiglio degli anziani della Re- 
pubblica — 4352 Enrico (2) Recco , speziale, fu pure nel consiglio degli anziani — 
4380 Tommaso Rccco, notaro guelfo si fece ghibellino — 4439 Giovanni Recco no- 
taro guelfo, Tu nel consiglio degli anziani; nel 4447 persuase il doge Raffaele Adorno 
a riunciare il dogato per beneficio della patria, e fu impiegato in molti altri magistrati. 
— 4487 Raffaele Recco di Quilico, fu uno de' padroni di dieci galee armate in Ge- 
nova contro i fiorentini; nel 4499 sedeva nel consiglio degli anziani; nel 4500 Tu 
uffiziale di bali* nel 4507 fazioso, e fu impiegato in altri magistrati - 4495 Giovanni 
Recco, pelliccia™ artefice ghibellino, fu de' Sindicatori; nel 4 496 fu uffiziale di Gazaria, 
e nel 1499 fu Podestà di S. Remo — 1500 Raffaele , Simone e Gio. Agostino Rccco 

(1) CU Invrea sono antichi cittadini genovesi, quali vennero ad abitare in Genova dulia 
citta d Ivrea in Piemonte in quella parte che si chiama il Canavese; essi prtH>ero il nomo 
dal luogo di origine; od erano di casato de Sobrio. Similmente una quantità di famiglio ve- 
nute ad abitare in Genova dal di fuori, non diedero a so storse o non ricoprono |>or lo più. 
da altrui, a modo di cognome, salvo il distintivo de' luoghi d'onde traevano l'origine loro: a 
cagione d'esempio gli individui conosciuti sotto nome di Moneglia procedevano bensì «Lilla 
terra così chiamata , ma dovevano 1' origine rispettiva a casate allatto diverse, cioè: Boschini, 
Crova, Cabanide, Traditi, Falconi, della Piazza e Mari: così anco i Durazzo rbe presero il no- 
me dalla Città di Durazzo nelT Albania: così i Chiavari, quali erano di casato Lmginolli, Fos» 
satelli e Fiacchi : cosi i Castiglioni , i Roccatagliata , i Garibaldi, i Rivarola ce. ce, (V. Gan- 
duccio , e Federici). 

1«) Ganduccio MSS. loc. cit. fogf. 440. 
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si vedono inscritti artefici ghibellini — 4507 Quilico Recco Tu fazioso, stipendiato da 
Massimiliano Imperatore — 4520 Simone Recco fu uffiziale di mercanzia. 

Anno 4528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell'Albergo Cibo, 
Battista di Gottardo, Gio. Agostino, Simone, Stefano e Nicolò di Simone, tutti 
Recco. 

SOFIA 

) Sofia (latinamente Sophia) sono antichi cittadini genovesi , quali vennero in Ge- 
nova dal luogo di S. Margarita nella riviera orientale. 

Anno 4446 Bartolommeo Sofia fu nel consiglio degli anziani della Repubblica. 
_ 4425 Tommaso Sofia fu uffiziale de' Provveditori — 4483 Giacomo Sofia, spe- 
ziale , fu de' consiglieri di S. Giorgio — 4477 Francesco Sofia, dottore di legge , fu 
ambateiadore a Papa Sisto; nel 4488 fu de' sedici amhasciadori mandati in Milano 
per dar la Signoria di Genova a Gio. Galeazzo duca di Milano, nel 4494 fu de' se- 
dici amhasciadori inviati a Ludovico duca di Milano; nel 4496 fu de' quattro amha- 
sciadori inviati a Massimiliano Imperatore, e nel 4525 fu uffiziale di moneta — 4500 
Francesco , Corrado , Giacomo , Gio. Franceso e Pellegro Sofia si vedono inscritti 
mercanti di fazione ghibellina - 4505 Bartolommeo Sofia fu nel consiglio degli 
anziani; nel 4507 fazioso, ed impiegato in molli altri magistrati. 

Anno 4528 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati negli Alberghi Gri- 
maldi e Vivaldi, Corrado, Gio. Battista, Giacomo, Agostino — Domenico di France- 
sco, Pietro , Vincenzo , Tommaso ed Antonio figli di Corrado tutti Sofia. 

ZERDI 

Antichi cittadini genovesi sono i Zerbi quali tolgono origine, secondo il Federici, 
dalla Citta di Novi, ed intervennero anticamente nelle convenzioni con la Repubblica 
di Genova. 

Anno 1416 Melcbiore Zerbi sedeva n«I consiglio degli anziani della Repubblica — 
4453 bernardo Zerbi drappiere (così di lana come di seta), artefice guelfo, fu pure 
nel consiglio degli anziani; nel 4449 fu Inviato ambasciadore al re di Sicilia; nel 4459 
fu capitano di Famagosta, ed impiegato in molti altri magistrali — 1471 Gio. Battista 
Zerbi, artefice guelfo, fu uffiziale di S. Giorgio, ed uno degli aggiunti alla riforma delle 
gabelle — 4496 Cosmo Zerbi, artefice guelfo, figlio di Battista, fu de' quattro amba- 
sciadori inviati dalla Repubblica a Massimiliano Imperatore ; nel 1504 fu pure de' 
dodici amhasciadori mandati a Papa Giulio 11 3 prima detto Giuliano della Rovere ; 
nel 4507 fazioso, e fu impiegato in molti altri magistrali — 1499 Ambrosio Zerbi, 
sratero, fu de' ventiquattro amhasciadori inviati della Repubblica a Luigi XII Re di 
Francia in Milano ; nel 1506 fu capo del popolo , ed impiegato in molti altri ma- 
gistrali — 1500 Ambrosio, Cosmo , e Benedetto Zerbi si vedono inscritti artefici guelfi, 
e nel 1518 furono de' consiglieri della Repubblica. 

Anno 1528 in 76 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nell' Albergo 
Centurione, Battista di Cosmo, Bartolommeo, Cosmo , Gio. Ballista, Geronimo , Mel- 
cbiore, Nicolo — Andrea, Francesco, Nicolò e Damiamo di Cosmo tutti Zerbi. 
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Qnetto cognome di De' Franchi (l)non è di famiglia, ma nome di Albergo popo- 
lare di diverse famiglie unite insieme per le discordie e guerre civili : si formò in 
Genova quest'Albergo o unione di più famiglie nell'anno 459.» a' 28 gennaro come 
in atti del notaro Descrino de Pastino ; lasciando perciò l'antico cognome , ed assu- 
mendo quello dell'Albergo medesimo , cioè De' Franchi , siccome anche fecero della 
propria insegna gentilizia , formandone una a tutti comune , che fu un falcone in 
campo d'oro ; la quale insegna più non piacendo , fu da essi variala in altra di tre 
corone d' oro in campo vermiglio , il che successe nell'anno 4398 a' 7 aprile come 
in atti di detto notaro Dcscrino de Pastino. La croce rossa in campo bianco, insegna 
della Repubblica di Genova (S) , clic ncll' arma De' Franchi vedesi soprapposta alle 
tre corone, fu da loro cosi inserta, perche Andrea Figone, Luigi Torlorino, Pellegro 
Imperiale, e Leonello Lomcllino avevano avuto dalla Repubblica di Genova l'investitura 
dell' Isola di Corsica sino dall'anno 4370 , e 4578, cioè 23 anni prima della forma- 
zione di detto Albergo. 

Gli individui che nell'anno 4393 a' 28 gennaro concorsero all'instituzione del sud- 
detto Albergo, furono i seguenti cioè: Nicolò della Torre del fu Simone — Giovanni 
e Raffaele Figoui del fu Nicolò — Giovanni Tortorino , Pietro , Agostino e Giorgio 
fratelli Tortorini — Rallista e Gabriele fratelli Vignosi, Secondino e Bartolommeo fratelli 
Vignosi — Battista, Segurano, Giovanni, Gabriele , Raffaele e Giovanni suo figlio tutti 
Lusardi del fu Antonio — Lazzaro, Giovanni del fu Bartolommeo, Antonio del fu Ga- 
briele tutti Guani — Nicolò, Pietro, Francesco e Biagio nipote di essi, tutti Magnerri — 
Bartolommeo , Giacomo e Giovanni fratelli Sacchi — Federico ed Ambrosio suo figlio, 
Benedetto, Barnaba, Giovanni e Ricolò nipoti del suddetto Federico tutti de Pagana. Nel- 
l'anno 4398 a' 7 aprile come in atti di detto notaro Deserino de Pastino vi entrarono 
pure in quest'Albergo le seguenti famiglie, cine: Antonio e Nicolò suo figlio de Paolo — 
Pietro e Bartolommeo de Levanlo — Filippo e Giovanni Calcinara figli di Filippo. 
Anno 440G 3 aprile come in atti del suddetto Deserino de P slino furono pure ac- 
cettati i seguenti, Pietro, Giacomo ed Andalò fratelli Giulia. — Anno 1415 furono 
accettate in quest'Albergo , con condizione però che per l'avvenire fossero della fa- 
zione popolare ghibellina, le seguenti famiglie, cioè: Maestro Andrea Boi giro , Da- 
miano e Francesco figli di lui — Ambrosio Cocarcllo e figli. Anno 4440 22 nino 
furono altresì aggregati in quest'Albergo Benedetto Viale e figli , e vi entrarono pure 
Pietro, Bartolommeo e Gerolamo del fu Battista tutti Bondinari col resto del parentado. 
Anno 4453 44 settembre come in atti del notaro Cristoforo Rapallo furono pure alber- 
gati Cristoforo Toso con i figli. Anno 4459 Simone Boccancgra figlio di Andronico fu 
pure accettato nell'Albergo De' Franchi. 

• (4) Vedi pag. 10 mira. XIX. 

(S< La Ut-pubblica di Genova ne' tempi passali concesse la propria insogna ad alcune fa- 
miglie patrizie, come a Boecanegra , I),- Franchi , Cibo, Pinclli . Lomellinu, Proinonlori , e 
Paesani, tome anche a' citta e luoghi di suo dominio; a' Girsi in primo luogo, nel 1347 alla 
citta di Finale, nel 1355 alla comunità di Chiavari , e nel 1718 al duca di Boulller*. 
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TOHTOllIAO 

* 

80110 i Tal lonili antichi genovesi , i quali vennero in Genova da Barbagli. 

Aimo 13(!S Cioviinni Tortorino fu de' consiglieri d ll.i Repubblica nelle conven- 
zioni con Carlo IV Imperatore, c nel 1501 Tu inviato Ainbascindore al Re di Fran- 
cia — 4370 e 1578 Luigi Tortorino con altri compagni, come si disse, fu investito 
dell'Isola di Corsica e ne fu Governatore. 1505 a' 28 gennaro Giovanni Tortorino 
suddetto, Pietro, Agostino e Giorgio fratelli Tortorino furono fra gli ^istitutori del- 
l'Albergo De' Trancili — 1401 Agostino De* Franchi olim Tortorino fu de' Padri del 
comune — 1471 Paolo De' Franchi olim Tortorino fu de' sedici ambascia lori inviati 
dalla Repubblica a Gio. Galeazzo . duca di Milano — 4538 Francesco De' Franchi , 
otta Tortorino abitante in Scio, ottenne l'apertura del commercio in Levante per la 
nazione genovese dall'Imperatore de' Turchi. 

FIGONE 

I Figoni sono pure antichi cittadini genovesi , quali secondo il Federici , sono 
usciti da S. Pier d' Arena. 

Anno 4552 .Nicolo Figonc fu capitano di galea sotto T almirantc Pagano Doria 
— 15G8 Angelo Figone fu de' Consiglieri della Repubblica nelle convenzioni con 
Carlo IV Imperatore — 1570 e 1578 Andreolo Figonc con tre suoi compagni fu 
investito della Corsica. 1505 a* 28 gennaro Giovanni e Raffaele Figoni del fu Nicolò 
furono di quelli che inslituirono l'Albergo De' Francia — 1134 Battista Do' Fra ichi, 
olim Figonc figlio di Raffaele Tu consigliere, e fu podestà della Tana — 1432 Catta- 
neo De' Franchi olim Figone di Raffaele fu capitano d'una galea al soccorso di Scio, ed 
impiegato in altri magistrati — 4478 Giovanni De' Franchi, olim Figonc fu de' do- 
dici cittadini popolari eletti in difesa della libertà e del popolo — 4508 Antonio De' 
Franchi olim Figone di Stefano fu nel consiglio degli anziani, e nel 4512 fu inviato 
console in Alessandria d'Egitto. 

VICXOSO 

Sono i Vignosi ontichi cittadini genovesi , e vennero in Genova dalle Riviere. 

Anno 1515 Simone VìgnosO, modesto popolare, fu inviato Ainbaseia.lore a Lu- 
chino Visconte, ch'era fatto arbitro delle discordie dei cittadini; e nel 15 iti fu no- 
minato dalla Repubblica capitano ed almirantc di ventinove galee ; con qir-sla flotta 
libera Tcrracina assediata da Nicolao conte di Fondi , passa in Levante , riacquista e 
difende l'isola di Scio, e rcndesi padrone delle Focec , colonie perdute nella 
guerra civile. Disegnava altre imprese , ma ^ 1 i si opposero le ciurme tumultuanti : 
bisognò ritornare a Scio. L'Ammiraglio promulgò un editto , che sarebbe irremissi- 
bilmente frustato chiunque rapisse un .sol grappolo d'uva: tutti sbigottiti ubbidirono 
salvo il figliuolo dell'ammiraglio medesimo, giovanilmente sdegnatosi come ciò che per 
uno Sciotto non sarebbe a delitto in Genova, fosse a grave pena in Scio; ed acca- 
dette che i paesani lo videro danuifiuirc le loro vigne, e non conoscendolo, 
|';ippi esentarono al padre, il quale fu pregalo assai e dall'esercito e dai Greci mede- 
simi , che volesse aver rispetto alla gioventù, e perdonare al proprio figliuolo. E fu 
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Unta la severità , e la giustizia del padre-, che non ai lasciò persuadere a prieghi 
d' alcuno ; anzi il giovinetto fu legato , condotto per la citta a leni passi , nudo le 
spalle e flagellato senza intervallo dagli esecutori, e per maggior vergogna, secondo 
il Giustiniani , con le uve pendenti al collo : un araldo lo precedeva gridando , 
così si puniscono i rubatori di un popolo amico; e volle più presto essere 
riputato giusto capitano , che pietoso padre. Ma essendo l' armamento de' par- 
ticolari , non avendo la Repubblica contanti, promisero il Doge ed il parla- 
mento di pagar loro fra il termine di venti anni lire duecento tre mila , cioè per 
ciascheduna galea lire sette mila , e clic fra questo termine i partecipi dell' armata 
ricevano, ed abbiano tutte le entrate, e le rendite dell'isola, riserbando alla Repub- 
blica le ragioni della signorìa col mero e misto impero ; e questa concordanza di 
cittadini fu detta Maona vecchia di Scio , perchè lUonhat parola greca è lo stesso 
che unione, ed i compartecipi delti Monisti. Oltreché non essendo i venti anni ba- 
stali a soddisfar la Maona , si formò una socida di famiglie che acquistavano i pub- 
blici dazii in perpetuo , e fra queste famiglie molte si unirono in una sola , forman- 
done il cosi detto Albergo de' Giustiniani con atto ricevuto dal nolaro e cancelliere 
della Repubblica Antonio de Credenza nell'anno 15G2, come si legge nei manoscritti 
citali dal Giscardi. — -1350 Simone Vignoso fu podestà di Scio — 1393 a' 28 gen- 
naro, Dattisla e Gabriele fratelli Vignosi , Secondino e Rartolommco pure fratelli Vignasi 
furono di quelli che «istituirono l'Albergo De' Franchi — 1444 Francesco De' Franchi, 
olim Vignoso fu partitore popolare delle avarie, enei 1445 fu de' consiglieri della Re- 
pubblica 

LUSARDO 

Antichi cittadini genovesi sono ì Lusardo , e vennero a Genova da Portovcncre 
nella riviera orientale , ma erano di casato (-1) Blontcsisto. 

Anno 1568 Antonio Lusardo fu de* consiglieri della Repnbblica nelle convenzioni 
con Carlo IV Imperatore, c nel 1380 fu uffizialc di balia — 151)3 Rallista, Segu- 
rano, Giovanni , Gabriele , Raffaele e Giovanni suo figlio tutti Lusardi del fu Anto- 
nio furono degli inslitulori dell'Albergo De' Franchi — 1508 Rallista De' Franchi, 
olim Lusurdo del fu Antonio fu uno de* congregati in casa di Clemente Promontorio, 
e giurò di non voler egli deporre le armi se prima non fosse seguita la pace con 
i guelfi, e rovinata la fortezza del castelletto; nel 1400 Rallista De' Franchi sud- 
detto con altro Rallista Roccancgra come uomini accettissimi alla plebe furouo accla- 
mali per capitani di Genova fino all'arrivo del Governatore francese in allora Gio- 
vanni Lemaingre maresciallo di Rouciquaut , il più brusco guerriero del suo reame, 
che gli Italiani chiamavano Rucicaldo, i quali non credendosi colpevoli non s' erano 
allontanati , poi fatti prigioni c condannati a morte , il Roccancgra fu ucciso dal 
carnefice con un colpo d'una mazza in fronte, ed il De' Franchi già vicino a morire 
se ne fuggi , ed il Rucicaldo avvedutosi che la seconda vittima gli era sfuggita di 
mano , condanna in sua vece l'csccutor negligente , il capo del quale insieme cui 

[\, Ganduccio MSS. loc. cit. tom. 1. pag. 276. 



teschio del Boccanegra furono sospesi a due aste di ferro sopra un verone del pa- 
lazzo ducale — 4409 Battista De' Franchi suddetto andò alla corte del Marchese di 
Monferrato , e lo persuase a farsi Signore di Genova , nel 4444 fu de' due capitani 
dell'armata de' genovesi che erano in Scio, vinse i Catalani, e nel 1412 fu inviato 
dalla Repubblica console in CaiTa — l i 15 Giovanni De' Franchi, olim Lusardo fu de' 
dodici cittadini eletti per riformare i statuti e le leggi della Repubblica; e fu im- 
piegato in altri magistrati. 

GUANO 

Sono parimenti antichi cittadini genovesi i Guano. 

Anno 4301 Giovanni Guano fu Abbate (1) del popolo, il quale con il consiglio 
dogli anziani confermò la pace fattasi col re Carlo di Napoli — 4346 Luchino Guano 
fu padrone di propria galea sotto l'Ammiraglio Simone Tignoso — 4337 Andrea Guano 
tintore, fu degli anziani della Repubblica — 4393 a 28 gennaro Lazzaro , Giovanni 
del fu Barlolorameo , Antonio del fu Gabriele tutti Guani furono di quelli che insti* 
tuirono l'Albergo De' Franchi — 4405 Lazzaro De' Franchi, olim Guano fu nel con- 
siglio degli anziani della Repubblica. 

MAGNEREI 

Antichi cittadini genovesi sono i Magncrri , quali vennero a Genova dalla villa 
de' Magncrri in Polccvcra. 

Anno 4188 Douato Magncrri fu di que' cittadini che intervennero al giuramento di 
pace fra' Genovesi c Pisani — 4350 Nicolò Magncrri fu capitano di quattordici galee 
genovesi , e costretto a combattere con trentacinque de' veneziani nemiche , ne 
pc*dè dicci, ed egli si salvò con le altre quattro nel porto di Scio — 4362 Gio- 
vanni Magncrri fu generale in Corsica per la Repubblica di Genova; nel 4365 as- 
saltò la casa di Leonardo Montaldo in grazia del doge Gabriele Adorno; nel 4369 
fu gu.crnatore in Corsica, ed uno di coloro che presero in feudo dalla Repubblica 
1' istissa Isola — 4393 a' 28 gennaro Nicolò, Pietro, Francesco, e Biagio nipote 
di essi tutti Magncrri furono di quelli clic instituirono l'Albergo De' Franchi — 1411 
Brasco De' Franchi , olim Magnerri fu capitano generale della Repubblica, e prese la 
città di Ycntimiglia — 4477 Giuliano De' Franchi , olim Magnerri fu mandalo dalla 
Repubblica capitano a Chiavari con cinquecento soldati , e mise a sacco la terra di 
Moneglia. 

SACCO 

Antichi cittadini genovesi sono ì Sacco , quali vennero a Genova da Savona. 

Anno 4371 Giovanni Sacco, banchiere, sborsa per la Repubblica di Genova sculi 
7U00 a Galeazzo Visconti, duca di Milano — 4593 a 28 gennaro Bartolommeo , Gia- 
como , e Giovanni fratelli Sacco furono di quelli iustilutori dell'Albergo De' Franchi 

(I) Gli Abbati solevano esser» di umile condizione. Abba vale in Siriaco padre. Abbati si 
chiamavano in Milano i capi delle arti e de' mestieri. • 



Digitized Google 



— -J307 Giacomo De' Franchi, olim Sacco fu ile' consiglieri deliri Repubblica e de' Padri 
del comune — 1 598 Rarlolommen De' Trancili , olim Sacco intervenne nella pace fallasi 
con i guelfi — 1-411 Giovanni De* Franchi, olim Sacco, ha cura dello stalo di Genova por il 
Marchese di Monferrato — 1435 Quilico De' Franchi, olim Sacco, medico e dotto in 
astrologia — 1465 Luigi De' Franchi, olim Sacco, cittadino di Genova, abitarne in 
Cuneo , ebbe facoltà di poter fabbricar carta si nella citta di Cuneo , come nelle 
altre terre de' ducali dominii , segnando i fogli delle sue fabbriche collo stemma 
Do' Franchi — 1603 Pietro De' Franchi , olim Sacco di Gio. Battista, fu doge della 
Repubblica di Genova. 

DE PAGANA 

Antichi cittadini genovesi sono parimente i de Pagana, quali vennero in Genova 
dalla terra di Rapallo: alcuni entrarono in quest'Albergo De' Franchi , ed altri nel- 
l'Albergo de' Giustiniani. 

Anno 1229 Rustico de Pagana giurò fedeltà alla Repubblica di Genova per il comune di 
Rapallo — 15G3 Federico de Pagana fu degli elettori del Doge Gabriele Adorno; nel 
1366 fu inviato ambasciadorc a Giovanni Visconti duca , ed arcivescovo di Milano , 
e nel 1383 fu eletto doge della Repubblica di Genova, e sedette due soli giorni. 
1393 a' 28 gennaro Federico suddetto ed Ambrosio suo figlio, Benedetto, Barnaba, 
Giovanni, e Nicolò nipoti del suddetto Federico tutti de Pagana furono di quelli che 
formarono l'Albergo De' Franchi — 1414 Barnaba De' Franchi, olim de Pagana, fu 
mandato dalla Repubblica a Soldaja, citta nel mar nero — 1133 Giovanni De' Franchi, 
olim de Pagana, fu nel consiglio degli anziani, e nel 1447 fu de' sindicatori nella 
riviera di ponente. 

DE PAOLO 

Antichi cittadini genovesi sono i de Paolo. 

Anno 1315 Gherardo de Paolo dottore, fu de' dodici savi della Repubblica — 1368 
Antonio de Paolo fu de' consiglieri della Repubblica nelle convenzioni con Carlo IV 
Imperatore; nel 1387 fu de'Maoncsi di Cipro ed impiegato in altri magistrati. 1598, 7 
aprite Antonio de Paolo suddetto e Kicolo suo figlio entrarono nell'Albergo De' Fran- 
chi — 1599 Antonio De' Franchi, olim de Paolo, fu nel consiglio degli anziani della 
Repubblica — 1438 Luigi De' Franchi, olim de Paolo, fu pure nel consiglio degli an- 
ziani — 1486 Francesco De' Franchi , olim de Paolo fu de' partitori delle avarie. 

CALCINAR A 

Antichi cittadini genovesi sono parimente i Calcinara , che vennero in Genova da 
Tortona. 

Anno 1552 Filippo Calcinara fu capitano di galea sotto l'almirante Pagano Doria , 
e fu impiegato in altri magistrati — 1380 Giovanni Calcinara fu consigliere popolare 
alla sesta compagnia nella contrada di Sosiglia. 1398 7 aprile Filippo e Giovanni 
Calcinara figli di Filippo entrarono nell'Albergo De' Franchi — 1440 Giovanni De' 
Franchi, olim Calcinara, fu nel consiglio degli anziani della Repubblica. 
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DE LEVANTO 

Antichi cittadini genovesi sono 1 de Lcvanto , i quali tolgono origine dal luogo di 
Levanto nella riviera orientale , essi proserò il nome dal luogo di origiue , ed era- 
no di cognome Cingiali , Cicogna, Ansclmi, e Vivimi. 

Anno 41 88 Ohcrlo de Lcvanlo fu di c|ue' cittadini che intervennero al giuramento 
di pace fra' Genovesi e Pisani — 1241 Giacomo de Levanto fu uno de' due aiutinoti, 
e capitani di rinquanl'una galea della Repubblica contro l'armata dell'imperatore Federico 
11. e vedendo che la flotta de' genovesi si approssimava a loro si misero in fuga, c nel 1244 
fu de' due almiranti e governatori della flotta genovese, che portò in Genova il Papa 
Nuibaldo Ficschi col nome d'Innocenzo IV, il quale poi nell'anno seguente andò a Lione, 
ove tenne quel celebre concilio, che il suo antecessore non aveva potuto tenere in Italia, 
scomunicò e depose Federico II, e dichiarò i popoli della Germania sciolti da ogni 
vincolo con lui; per la quul cosa crebbe maggiormente quell'incendio di guerra, 
clic mise a fuoco con miserabile rovina tutta l' Italia, e la maggior parte delle pro- 
Min ir cristiane — 1246 Giacomo de Levanto suddetto fu capitano col suo collega di 
sedici navi armate da S. Litici Re di Francia per l'impresa di Terra santa — 4552 
Tommaso de Levanto fu invialo Ambasciadorc al Papa , ed a Giovanni Visconti 
Duca ed Arcivescovo di Milano. 451)8 7 Aprile come in atti del suddetto notaio De- 
scrino de Pastino, Pietro e Bartolomeo de Levanto entrarono nell'Albergo Dc'Fran» 
chi — 4 404 llartulommco De' Franchi, olim de Levanto, fu nel consiglio degli anziani 
della Repubblica. 

GIULLA 

Amichi cittadini genovesi sono i Giulia o Giulia, che l'uno o l'altro si trova scritto 
(all'originale Julia), quali vennero in Genova dalla terra di Andora nella riviera 
occidentale. 

Anno 4406 5 aprile, come in atti di detto notaro Deserino de Pastino, Pietro, 
Giacomo ed Ambilo fratelli Giulia, entrarono nell'Albergo De' Franchi — 442.1 Gia- 
como De' Franchi, olim Giulia fu degli emendatori delle gabelle, e nel 1452 fu dei 
Padri del comune — 4459 Pietro De' Franchi, olim Giulia, fu degli eletti per trovar 
denaro, e nel 4 447 fu degli anziani della Repubblica — 4480 Tommaso De' Fran- 
chi, olim Giulia, fu de' commissari nella riviera di ponente con Paolo Fregoso Ar- 
civescovo di Genova, ed Obietto Ficschi inviati per persuadere quei popoli alla quiete. 
— 4506 Bernardo De' Franchi, olim Giulia, fu capitano del popolo, e nel I SOS fa de' 
Padri del comune — 1507 Nicolo De' Franchi, olim Giulia, fu esilialo da' francesi comò 
fazioso, fu stipendialo da Massimiliano Imperatore. 

BOLGARO 

1 Rolgari sono parimente antichi cittadini genovesi. 

Anno 1 Idi Andrea Bolgaro, medico, con altri della famiglia accompagnarono l'Arci- 
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vescovo di Genova Plico (I) De' Marini nella sua entrata, il quale donò ad essi il proprio 
cavallo, e ciò per l'antico privilegio de' Bolgari - -1415 Andrea Bolgaro suddetto, 
Damiano e Francesco figli di lui entrarono nell'Albergo De' Franchi, con condizioni 
però che fossero in avvenire della fazione popolare ghibellina — 1456 Andrea De' 
Franchi , olim Bolgaro , fu de' tre commissari! inviati dalla Repubblica nella riviera 
di ponente — 1451 Andronico De' Franchi , olim Bolgaro , fu nel consiglio degli 
anziani,, nel 1454 fu uffiziale di balia, ed impiegato in altri magistrati — 1474 Battista 
De' Franchi, olim Bolgaro, fu segretario di G io. Galeazzo duca di Milano, ed inviato da 
lui al re di Aragona - 1476 Raffaele De' Franchi, olim Bolgaro, fu inviato arabascUdore al 
suddetto duca di Milano- 150G Paolo De' Franchi, olim Bolgaro, Tu de' due ambascia- 
dori popolari inviati a Luigi XII re di Francia, quali non furono ammessi all'udienza, 
anzi furono costretti a partirsi dalla corte — 1507 Gaspare De' Franchi , olim Bol- 
garo, dottor di legge fu inviato commissario a Portomaurizio, il quale come si legge 
nel Giustiniani, fu impiccato nel luogo istesso per comandamento di Ivone de Alle- 
gre generale di tre mila francesi , condotti da' nohili genovesi fuoruscili , allegando 
che ogli aveva fatto morire due araldi del redi Francia — 1 507 Matteo De' Franchi, 
olim Bolgaro, fu inviato ad espugnare il castelletto; nel 1507 fazioso, e nel 1517 fu 
podestà in Scio — 1509 Tommaso De' Franchi, olim Bolgaro, fu nel consiglio degli 
anziani; nel 1511 fu governatore in Corsica, ed impiegato in altri magistrati. 

COCARELLO 

Antichi cittadini genovesi sono i Cocarello, che vennero in Genova dalla Provenza. 

Anno 1340 Adriano Cocarello fu degli anziani della Repubblica — 1580 Manfredo 
Cocarello fu capitano di galea sotto la guida di Matteo Maruffo, almirante di tredici 
galee della Repubblica armate contro i Veneziani — 4415 Ambrosio Cocarello e figli 
furono accettali nell'Albergo De' Franchi — 1506 Gio. Battista De' Franchi, olim Coca- 
rello , fu uno de' quattro ambasciadori mandati al signor di Chaumont luogotenente 
generale di Luigi XII, re di Francia; e nel 1532 fu de' dodici cittadini eletti con larga 
e piena balia per governo della Repubblica. 

VIALE 

Antichi cittadini genovesi sono parimente i Viale. 

Anno 1363 Bartolommeo Viale fu de' dicci elettori del doge Gabriele Adorno — 1428 
Benedetto Viale fu mandato podestà in Pera , e nel 1440 a 22 Marzo entrò nell'Al- 
bergo Dc'Frauchi — 1470 Giacomo De' Franchi, olim Viale, fu nel consiglio degli 
anziani della Repubblica — 1500 Benedetto De' Franchi, olim Viale, fu pure nel con- 
siglio degli anziani, e fu impiegalo in altri magistrali. 

(1) Pileo De' Marini Arcivescovo di Genova nel 4403 fu il primo inslilutoro del nobilissimo 
Magistrato di Misericordia in Genova , il quale mosso da singolare disinteresse e modestia 
aveva voluto distribuire coli' assistenza di alcuni secolari, le limosine e pii lascili , solili am- 
ministrarsi liberamente da' suoi predecessori. La rendita annuale «• di franchi 475, :)50. 94 
iccuudo la relazione fatta a S. b. K. M. nel 4840 dai primo segretario per gli affari intorni. 
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BOXDEVARO 

1 Bondinari sono parimente antichi cittadini genovesi. 

Anno 1368 Pietro Bondioaro drappiere, (così di lana come di seta) fa di qnc' cit- 
tadini che intervennero nelle convenzioni con Carlo IV Imperatore — -1423 Pietro 
Bondinaro del fu Quilico fu de* tre ambasciadori mandati a Filippo Maria Visconti 
duca di Milano; nel 1426 fu console a Caffa , e nel 1436 fu difensore della libertà 

e del popolo — 1440 a' 22 marzo Pietro Bondinaro suddetto, Barlolommco e Gerola- 
mo del fu Ballista tutti Bondinari col resto del parentado entrarono nell'Albergo De' 
Franchi — i4il Pietro De' Franchi , oliai Bondinaro, fu nel consiglio degli anziani 
della Repubblica. 

TOSO 

Antichi cittadini genovesi sono i Toso , quali tolgono origine , secondo il Fede- 
rici , dalla citta di Asti nel 4360; cioè da un Obcrto e Giacomo fratelli Toso 
(all'oi iginalc Tonsus.) figli di Enrico. 

Anno 1384 Enrico Toso figlio di Oberto fu nel consiglio degli anziani della Re- 
pubblica — 1437 Cristoforo Toso fu de' consiglieri ; nel 1443 fu mandato ambascia- 
dorè a Lucca , e nel 1453 14 settembre fu accettato con i suoi figli nell'Albergo De' 
Franchi , e con tal cognome i di lui discendenti in numero di sei assunsero la su- 
blime carica del dogato. 

Anno 4500 le famiglie tutte dell'Albergo De' Franchi si vedono inscritte nel colore 
dei mercanti , e di fazione popolare ghibellina. 

Quali famiglie abbandonarono il proprio cognome , e presero il cognome e l'inse- 
gna dell'Albergo, o sia famiglia De' Franchi, senza più ripigliare, da pochissime ec- 
cezioni in fuori, le primitive loro appellazioni, e rarissime volte aggiungendovi 
l'antiro cognome della vera discendenza. 

bell'anno 1328 l'Albergo dei De' Franchi per aver avuto sei case aperte in Ge- 
nova , passò nuovamente a far parte dei venl'otto alberghi della Repubblica di Ge- 
nova, e furono a quest'Albergo aggregate le seguenti famiglie, cioè: Borabello, Bona, 
Canella , C.inessa , Clavarino , Cavanna, Conestagio , de' Franceschi, de' Giorgi, Giovo, 
Giussano, Illuminali, Luciani, Magncrri , Miliouiini , Monterosso , Mollino, Da Novi, 
Oueto , Palmiro, Partenopeo , Felissone , Delie-Piane, Rebrocchi , Reggio , Roisccco , 
Sestri, Tassistro e Verrina. 

DOGI BIENNALI 

Della Repubblica di Genova. 

1 58 1 Geronimo IV Franchi , olim Toso di Cristoforo. 
it»23 Federico De' Franchi , oliui Toso di Geronimo. 
ib'48 Giacomo [V Franchi, olim Toso di Federico. 
i65'2 Geronimo Dè* Franchi, olim Toso di Federico. 
1701 Federico De' Franchi , olim Toso di Cesare. 
1721 Cesare IV Franchi, olim Toso di Federico. 
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No«ìi Archìvi ili Genova in atli del notaio Cristoforo de Rapallo seniore in (lira (Ir^'li 
anni 4452 in H54 n. 370 si lettre il si-unente allo ili aggregazione nell'Albergo De' 
Franchi di Crisloforo Toso, i figli di lui, ed i loro discendenti. 

Anno 1453 li settembre 

In nomine Domini amen. 

Fenerabilet et eirrumtpeti t'irei Januue infraicripti de Albergo et conijnoiiiine 
De tranchit invitem congregati . et eoadunali in Ineo infra-criptOj quem {ncitr/t 
ed itifraicri] la prò idoneo, et competi ali c/tegeruut , et depulatcrunt riddici! — 
Fetrut De Franchit olita Julia -- l\i cut ititi de Franchi» oli ni de Goano — Johan- 
nes de Franchi! olirn de Pagana — Barlhalomeut de Franchi» oli in de Burgaru prò 
i/ito et prò Filipa De Franchi* de JUagnrrj prò quo promittit de rato tub ipo- 
teca et obligaciatie omnium honorum tuorum praetentium et fulurorum — Antonini 
de Franchi* J.uxardut — Francitcut de Franchi* Figliatiti — Catane»* de Franchi* 
Fi'jonu* — Ino/ i ut de Franchi* Lu sarda* — Andrea* de Franchi* Tortorinut — Ani' t ut 
de Franchi* Tortorinut — Andronicut de Franchi* Burgaru* — Lodixiut de Franchit 
Bunjarut — Antoniut de Franchit Julia — Jeronirnut de Franchit Cncarelu* — Dami- 
nini* de Franchi* I. tu ardu i — Benedici»* de Franchi* de Turri — J'att/u* de Franchi* 
Tortorinut — Paul ut de Franchit de Turri — JUanfredut de. Franchit I.uxardat — 
Chri*toforu* de Franchi* de Levanti) — ì.aurenliut de Franchi* de fiali — Johannet de 
Franchit Burgarut -- Bufaci de Franchit Burgaru* — Francitcut de Franchi* de 
l'auto et Chrittoforut de Julia. Atterenlet et dicentet te *e ette omnet itti de dieta 
Albergo qui pretetitialiter tunt in civilate Januae et inlerette val/ent infratcriptn 
aelui. Audita reqttititione coram eit verbo fuetti per F.gregiiim Firum Crintufarnm 
Tontum requirente)/! prò te ti fil/jt mi* tam nati* quam nateituri* et quoteum- 
qae ex eit deteendentet et potterot iptorum , te admitti et agregari in numero ri 
concordo dirti Albergi de Franchit • renici te ad balottila* alba* etnigra* ut «<«r- 
ruerunt juxta formam inttrumenti primae inttilutionit dirti Albergi icripti ninna 
q. Dexerini de Pattino notarii 131)3 die vigetima orlava Junttarii, et omnet coac rd * 
et acmi ne dite.repante rrpertit balolotit omnibut albi* afftrmuturam tigni fieantiba* 
ut atterunl in Dei Eterni numi ne in dieto Albergo , et cognomine de Franc'ti' 
agregaverunf j et admitterunt , et agregant recipiunt j et admittunt ruttali m 
Chri*taforum fittiot ,et deteendentet iptorum ut tupra j et omnet patterò* iptorum 
cum omnibu* itti* modi* , formit et obtigalionibut contenti* et annotati! in dieta 
inttrumento primae inttitùcioni* dicti Albergi. Qui quidem Chrittoforut prò *c fi/fiis 
dctcendcnlibut et potterit tuit ut tupra acceptant prardicta prom'mtit et tolemnitrr 
convrnil tupradictit Dominit de cognomine et Albergo praedicto de Franchi* et mi hi 
notorio infratcripto tanquam personae publicae officio publieo iti fiutanti et recipienti 
nomine et vice omnium de dieta Albergo et j ti rat il ad Sanciti Dei Evangeli a . cor- 
porali ter tactis tcripturit te te per pel iti* tempiribnt cognomi nari facere et appcllari 
in tcripturit pu'iticit et privatit } et aliit quibuscumque actibut de dicto felici Al- 
bergo de Franchit et itti arma^ et teu tigno de dicto Albergo in vfxilit pavenlibut , 
guarminentit Dominorum aliitque omnibut in quibut uti totitum eit armi* et tigni* et 
omnia et ùngula faccre et udimplcre quae in dicto inttrumento primae iutti tutionit 
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dicti A/bergi contincnlur de auibut omnibut pi cium dirti habere noticlam. Et de 
fjrardicth rngavcrunt omnei tupranaminati me Solarium infratcriptum ut conficiarn 
praetent pub/icum inttrumentum in testimonium omnium praemittorunu 

Aclum Januae in piatta tupradiclnnim de Alberga de Franchi*, videlieet in Cam- 
minata domai dicti l'etri dr Franchit dulie anno Domi ne ae Nativilatit 1453 Indi- 
tione decimaguinta tecundurn curtum Januae die venerit decimaauarta teptembris 
poti caperai practentibut Antonio de Falelari aperte rio quondam Simonit et Gre- 
gorio Poro fi fio Luce civibut Januae ad hucc vocatit et rogatit. 
Ex Actit quondam Solat ìi Christofori de /f j i . 

■ V — I t i - 

SIVORI 

Amichi cittadini genovesi sono pania. ut e i Sivori , quali vennero a Genova dalla 
villa di S. Giulia, chiamala anche Cciilura, situata a Lavagna nella riviera orientale. 

Anno 1487 Fr«nce$e(J Si v ori fu nel consiglio degli anziani della Kcpuhhlica — 
1171 Andrea (I) Sivori capettero , artefice di razione ghihellina — I -4SM Andrea, l)o- 
meuico e l'.arlduinincn Sivori inlcrvcnuero al giuramento di fedeltà a Gio. Galeazzo 
dura di Milano — Domenic i Sivori enpertero 3 artefice di fazione ghibellina 

— 1500 Antonio Sivori artefice di fazione ghibellina ; n i 1506 fu inviato commis- 
sario di guerra nell'impresa di Monaco (2) per ricuperarlo dalle mani de' nobili Gri- 
maldi, che alla II' pubblica lo avevano usurpalo; c nel IJilS fu de' consiglieri della 
Repubblica* 

Nel P anno lóL'X furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati nella fami-li i 
Pallavicino, Giovanni — Luca notaro , Innocenzo e Benedetto figli di Giovanni , Giu- 
lio e Francesco Égli di Luca, Nicolo Benedetto , Gio. Battista ed Innocenzo figli di 
Benedetto tulli Sivori. 

Yi:n\As.\xo 

Antichi cittadini genovesi sono i Vcrnasano , (juali vennero in Genova da Vollri 
nella riviera occidentale. 

Anno l'i v. e I3N>S Nicolo Vernasano sedeva nel consiglio degli anziani della Re- 
pubblica — 1991 Giorgio (o) Vernasano fa maccheroni ed è consigliere popolare 
alla settima compagnia di l'orlaiiuo\a nella contrada della porla di Vacca. 

Anno 152K furono ascritti alla nobiltà di Genova , ed aggregali nell'Albergo di 
Negro , Antonio e Barnaba Vernasano. 

(1) Federici MS. loc. eit. f<>g. 277. 

(li II principato di Monaco comprende una popoiaiioae ili circa sei mila abitanti enn ire 
pacali cioè . Monaco, Mententi a Ki«* iibruna. tlt'.t'» Giovanni e Ludovico fratelli Grimaldi 
profittando delle discordie della patria usurparono a tradimento il Castella di Monuco con 
tutte le sue fortezze, e lo lotsero all.i Repubblica di Genova, a si lidiiowiii in queste molli 
cittadini genovesi fuorusciti ili fazione jjuelld . ai ipiali noli piaceva la Simona del do^e 
AtiteniottO Adorno; e da <picl teiii|m in |>oi ne rimasero padroni: Muigrwlo non aocfte 1 1- 
vtwif i .vuoi ■esteri lo anurrvttrptto .sino « che jmimò nella francese famiglia di Genoa MoImimm 
per lo tpotulizia iti Lutata ligmUta tlnmaldi, unica figlia ilei prìn c ip i Antonio. ,tr»'»vj In Simi/ua 
ti nini i-'i pn-snliarc In fui***!», ùOtUrplritO quindi dalla Francia; ma ili>|io il ftMo attuato di- 
ritto .i|i|mrlieoe .il nostro Sur. ino . che stanziare vi fa un battaglione. 

\i <.<ihIiui|i. M^S loc. cit. log, 'iti. 
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VIGEVANO 

■ 

• 

Sono i Vigevano antichi cittadini genovesi , quali vennero ad abitare in Genova 
da Vigevano nella Lombardia ; casi presero il nome dal luogo di origine. 

Anno 1591 Tommaso di Vigevano, tavernaro, fu consigliere alla settima compagnia 
nella contrada di Valle Chiara — 1427 Antonio e Plinio Vigevano furono de' consi- 
glieri del comune — 1428 Bartolommeo Vigevano fu nel consiglio degli anziani 
della Repubblica — 1462 Pietro Vigevano artefice, aveva una schiava (1) di origine 

(1) Caffi» e le altre coionio de' genovesi possedute nel mar Nero davano occasione e como- 
dili all'odioso traflico degli schiavi , il quale esercitavasi anche nel Mediterraneo. 

Nella tariffo approvata nel 1128 da Ottone Conlardo, Guiscardo de Caschifclonc e Gugliel- 
mo Pevere consoli dol comune di Genova , lesesi : Se il forestiere essendo di Barcellona , 
venderà un Saraceno, dovrà pagare soldi 5 «li denari, ossia moneta antica di Pavia — Se 
il forestiere sarà un Lombardo, e venderà un cavallo dovrà pagare denari G; cioè un denaro 
di più del Saraceno. 

In Genova costumavasi qualche volta nei testamenti di mettere gli schiavi in libertà per 
rimedio dell'anima del padrone, cosi fece Enrico Dnria il I. novembre del 1 21 2 francando una 
schiava di Sardegna nominata Maria. In lib. divers. not. 1212. 1. noveinb. . . . Ego iìmicus 
Aurine cui rimtilium animo* meae mannmillo te Mariani Santoni anvillam incanì. 

«3156. 26 marzo. Sibilla di Tassino , moglie di Boiamonte , fc* testamento , e legò al murilo 
lire, xxz si manumiserit (ìazellam ancillam suarn, ti ipso buptizaverit se usque pro.fi mum pen- 
techostem. Si non manumiserit tantum xx. 

4136. 9 maggio Oggcrio Vento, Liinfranco Pevere , ed Enrico Doria consoli del comune di 
Genova , aggiudicarono a Pagano tintore il possesso d'un Saraceno , proprio d'Odone Bossi , 
perchè il dello Olloue, accusato d'aver ucciso il Saraceno di Pagano, se ne era fuggito senza 
negare, e senta far ammenda del danno. Laudacerunl quod Pagania ttnvtor quiete possiilcul 
Sarucenum aliarli Olonis Bossi conleonerii sine contriutictione eius et omnium personarum ;«-r 
ipsum : hoc ideo qui uccusaretur occidisse SaiUUUUm illius Pagani aufugerit non negont , et 
prueilictus Oto damnuin emrrvlare nolnerit, ipsius nnUam ttefrnsionem praeslans. 

4 378. 41 marzo Bcnvegnuda vedova di Pietro Yillar di Barcellona, vende ad Antonio do 
Credenlia, notaio, che stipula a nome di Domenico Bracelli gonovese, quamdam smani suarn 
sciacalli , de progenie Tariarorum , aelatis annoriim xxvi vel circha i»cl prezzo di \cnliduc 
lire di Barcellona .... sanam, si aggiunge , ab omnibus magagni» occultis , le quali avreb- 
bero dato diritto all'azione redibitoria , cioè diritto al compratore contro il venditore di 
ripigliarsela per essere stala malamente venduta. L'alto è stipulato a Barcellona ; donde si 
vede che ai Catalani non incresceva più che agl'italiani quel ramo di commercio. 

4389. 9 luglio Antonio di S. Pier d'Arena , genovese, vende al notiti» che stipula a nomo 
di Giuliano Grolerio notaio quamdam sdwnm nomine Lucia . de prajenie Tarlarvrnm . aelatis 
MJMflflN zxx vel circha , e si nota che è quella slessa che il venditore comprò già da An- 
tonio MartiRo e Damiano ili Belarle. Il prezzo è di 75 lire di genovini. 

4394. 24 agosto Raffaele La vera ben vende a Linona, moglie di Andrea de Carili», quam- 
dam sctmttm de prajenie Tartaionim aelatis annotimi xt. vel ci-clui. sanum et nitidom ab 
omnibus ixcullis langnritms seu magagnili , il prezzo è di 50 lire di genovini. 

4»*8. I no schiavo Saraceno di Siviglia, nominato Abdalà di anni cinquanta fu venduto tu 
Genova da un tintore per lire 3 e 40 di genovini. 

4 484. IO febbrai» Nicolò Jhapolla o Chiapella vende al nolaio che stipula n nome di due 
monache Nicolosia di Levnnln e Mariella de Paxerio quanulam sciacalli nomine Margarita»! , 
Oriniti annni um xxv. ih- pnxpnie Tartaionim, sanam re. re, |»el prezzo di lire CO «li genovini. 

Gli atti di vendita di esse schiave contengono tulle le stipulazioni salite apersi negli altri 
emiliani di vendila . colla promessa della manutenzione e difesa perpetua , e colle solile ri- 
nuncio. Il notaio a cui sono rogali è Antonio «le Credenlia. 

Il valore del denaro genoviuo era «li 0.07.20. Semini» lai base , supponendo che il valore 
d'aie danai» non abbia sofferta variazione d' importanza in-gli anni che cursori- tra il 1375 
a 4391 , il prezzo della schiava di 25 anni venduta nel 1381 per lire 60 genovesi sarebbe 
di lire di franco 1033 , 92 e. 

Il prezzo della schiava di 30 unni venduta nel U89 per lire 73, lire di genovini sarebbe 
di lire 4292, 40 c. 
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della Cirrassia nominata Margarita, la quale possedeva un cilicio usato da S. Caterina 
da Siena (il Ganduccio però dice di S. Brigida) , il quale cilicio al tocco e al lincio 
con divozione sanava miracolosamente gli accorrenti dall'incurabile infermità della 
li bbra; e perciò venne falla franca c libera dal Senato di Genova — 1485, SS dicem- 
bre Benedetto Vigevano fu console de' tavernari. 

Nell'anno d5L>8 fu ascritto alla nobiltà di Genova, ed aggregato nella famiglia 
l.ercaro , Nicolò Vigevano. 

SALUZZO 

Antichi cittadini genovesi 5ono i Saluzzo , quali vennero ad abitare in Genova da 

Bonasola, villa nel luogo di Levanto nella riviera occidentale. 

Anno HÒX Bartolommeo Saluzzo di Bonasola, figlio di Nicolò, aceitnatore e cul- 
li tlore dell' introito di Corsica — Ti il Antonio Saluzzo di Bonasola del fu Bartolom- 
meo, al quale fu arrestata la propria barra per 1 1 guerra di Becco, domanda la resti- 
inzionc del danno \ — HA8 Alessio (I) Saluzzo del fu Nicolò di Bonasola, calzolaio, 
supplica la IW-piil Mica per potere abitare in Genova ; nel 4151 in atti di Giovanni 
l'.iignolc si accorda per *cariaU>rr, e nel 1 430 sua casa nel borgo di Prè luogo detto 
linijara — 1471 Gio. Battista Saluzzo di Bartolommco q. Nicolo fu vescovo di Neh! io 
in Corsica — 1483 Francesco Saluzzo di Alessio , artefice di fazione ghibellina ; nel 
li-Si fu inviato commissario nella riviera orientale, e fu impiegato in altri magi- 
Minti — diXG Agostino Saluzzo di Alessio, scalerò , artefice ghibellino — 1500 Go- 
i i'l. ino , Giaciino e Francesco Saluzzo si vedono inscritti artefici ghibellini — dò 10 
fi infoino Snluzzo di Agostino , artefice ghibellino . fu uffizialc della borsa , e nel 
Ir. Hi fu ccnsole delle callechc (pubblici incanti) — i"/-3 Gerolamo Saluzzo di An- 
imilo « artefice ghibellino, fu uffizialc di mercanzia. 

Anno 1628 l'unno ascritti alla nobiltà di Genova , ed aggregati nell' Albergo 
Calvi, Luigi, Francesco, Gerolamo, Giacomo ed Agostino di Giacomo tutti .saluzzo. 

SEMINO 

Antichi cittadini genovesi sono parimente i Semino , quali vennero in Genova 
dalla villa di Bolzauelo nella valle della Pideevcra , e sono di casato della Costa c 

de Agosti. 

Anno dó"Mi Michele Semino cordonerò , sedeva nel consiglio degli unzioni delta 
Repubblica , e nel 1501 fu consigliere popolare all'ottava compagnia del Borgo di 

Il praaa detti ledi* ri d'undici anni venduta Del 1391 por 50 lire di Genova sarebbe di 
lira MI. Go V. Opuac, del cav. Cibrario, starno, in Torino tuli . 

Negli arenivi di S. Giorgio rilavasi dai Cartulari! Avwuimm che non radi' volte i servi 
iilTram ali assumevano i rognouii de' Ioni antielii padroni; eolla denomi nazione di u'iw schiavo. 

U~'-> Calla c-iiui nella Crimea : anticamente Teodosia, importante Colonia perduta «lai rag- 
giri di aliuui pochi sciagurati , per la giustizia, il valore, e lo spregiar dell'oro de* eonsoii, 
e consiglieri genovesi , orasi latta quasi saera , e venerabile a" Tartari ed »' Turchi. Antonio 
Gabella «•Mie un lungo supplizio in un bagna di ciurme, ed Uberto SqanrcfettBo fu fatto mo- 
rire con uncini di ferro . 1 ti' ■. t- ■ sotto il inculo, l'i fama die .Maoiuelto intuisse cosi i due eou- 
soli genovesi eil ultimi in odio della loro ingiustizia verso la loro patria. 

(1 Federici JIbs. delle famiglie nubili loe. cil. fog. 27C 



Prò nella contrada di S. Fede — I r>0 1 Oberto Semino. tanajuolo, fu consiclinv popo- 
lare alla prima compagnia di Cartello m ila contrada di Ravccea — 1411 Michele Se- 
mino, cordonerò ha cura dello Slato Regio nel tumulto seguito — 14<S-S Pasquale, 
Francesco, Giovanni. Andrea, Teramo, Simone ed altro Giovanni lutti Semino inler- 
vennero al giuramenlo di fedeltà a Gio. Galeazzo dura di Milano — 14'07 Agostino 
Semino, notaro, sedeva nel consiglio degli anziani della R< pubblica. 

Anno 1528 in 70 furono ascritti alla nobiltà di Genova, ed aggregati neyli Alber- 
ghi Cicala c Gentile , Antonio, Giacomo notaro, Matteo di Giacomo; Battola, Ago- 
stino e Geronimo , figli di Antonio tutti Semino. 

OLIVA 

Antichi cittadini genovesi sono gli Oliva, quali entrarono nell'Albergo de' Grimaldi. 

Anno ISSO Antonio Oliva fu de' consiglieri della Repubblica — 15 )1 Leonardo 
Oliva fu pure de' consiglieri — 1420 Giovanni Oliva fu uffiziale di moneta — 1 426 
Ciriaco Oliva fu mi consiglio degli anziani — 1454 Martino Oliva fu liti consiglio 
degli anziani; nel 1444 fu degli eletti a conchiudere la pace col re Alfonso , e fu 
impiegato in altri magistrati — 144G Emanuele Oliva fu ullizialc di Provvisione. 
Nell'anno 1448 a' 25 ottobre, come in atti del noiaro Giacomo Diaccili . furono ac- 
cettati nell'Albergo de' Grimaldi , Giacomo di Leonardo , Martino , Em-mucle , Da- 
miano e Leonello del fu Giovanni tatti Oliva, ed i loro figli, nipoti , e discendenti 

— 4450 Emanuele Grimaldi, olim Oliva, fu nel consiglio degli anziani della Rcpubbl.ea 

— 1458 Leonello Grimaldi, olim Oliva, fu pure nel consiglio degli anziani — 155!) 
Geronimo Giimaldi, olim Oliva, uomo ricchissimo instilui colonna in cartulario P. 
IN. di S. Giorgio, i proventi della quale si dovessero distribuire in perpetuo, a soc- 
corso dei poveri della sua patria; ha statua nell'Albergo de' poveri in Genova in 
prospettiva della scala a diritta — 4505 Ballista Grimaldi, olim Oliva, figlio di .letto 
Geronimo , ha statua marmorea nel gran salone della cessata Banca di S. Giorgio. 

CEDA 

I Cela seno antichi cittadini genovesi , de' quali alcuni passarono nell'Albergo de' 
Pinelli , ed altri entrarono nell'Albergo de' Grimaldi. 

Anno 4142 e 45 Ccba fu de' quattro consoli de' Placiti, rome si legge negli an- 
nali del Caflaro — 1188 Ansaldo e Rinaldo Ccba furono di «pie' cittadini che interven- 
nero al giuramento di pace fra' Genovesi e Pisani — 1205 Oberto Ceba fu de' con- 
soli de' Placiti, e nel 1211 fu capitano di tre galee della Repubblica - 1207 Matteo 
Ceba fu degli otto consiglieri nobili assegnati al Podestà di Genova , in allora Gui- 
dolto Rodobio di Vercelli — 1522 Lanfranco Ceba fece fabbricare la Chiesa di S. 
Francesco in Albaro — 4451 Tommaso Ccba fu capitano di tre navi grosse , e due 
galee per soccorso di Scio — 4444 Domenico Ceba fu degli eleni a concludere la 
pace col re Alfonso — Nell'anno 4448 a' 25 ottobre , come in atti del notaro Gia- 
como Bracclli, furono aggregati nell'Albergo de' Grimaldi i seguenti individui, cioè: 

Nicolo, Federico e Cristoforo figlio diluì; Battilano, Domenico. Antonio e Geroni- 
mo fratelli q. Tommaso , tutti Ceba ed i loro figli, nipoti, e discendenti — I47G 
Emanuele Grimaldi , olim Ceba , fu de' dodici arabasciadori inviati a Gio. Galeazzo 
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duca dì Milano — -1 477 Geronimo Grimal. li . olim Ccba , fu inviato ambascindore 
alla duchessa di Savoja — 1488 Giovanni Grimaldi, olim Ceba, fu de' sedici am- 
bascìadnri mandali n Gio. Galeazzo duca di Milano — 1595 Antonio Grimaldi, olim 
Ccba, fu doge di Genova — ir>l)7 Lazzaro Grimaldi, olim Ccba, fu parimente dagc. 

Anno 1500 le famiglie tutte dell'Albergo de' Grimaldi si vedono inscritte nel co- 
lore de' nobili , e di fazione guelfa. 

Le famiglie che si aggregarono nell'Albergo de' Grimaldi , abbandonarono il pro- 
prio cognome , e presero il cognome e F insegna dell'Albergo medesimo , senza più 
ripigliare, da poekUsinM! eccezioni in fuori, le primitive loro appellazioni, c rarissime 
volte aggiungendovi l'antico cognome della vera discendenza, eccettuali pero i Ccba. 

VII . nino I l' Albergo de' Grimaldi per aver avuto sci case aperte in Genova, 
passò nuovamente a far parte dei venl'oltO alberghi della Repubblica di Genova , e 
furono n qncti'Alberga aggregate le tegnenti famiglie , cioè : Bracelli , De Ceva , 
Gavazza, Gogarno , Grò vara, Dorano , Ferctlo , Mulasana, Olha, Pateri , Ricci, 
Bobbio, Rossi, Salinrri , Sofia, Vitali e Zino. 



Negli Archivi di Genova in atti d>-l nofaro Giacomo Bracelli cancelliere del comune, 
*.i legge II seguente atto di aggregazione nell'Albergo de' Grimaldi di Nicolo; Fe- 
derico e Cristoforo suo figlio; Bahilanu, Oomenieo. Antonio c Geronimo fratelli uj. 
l'ommaaO lotti Ccba , loro figli . nipoti e discendenti. 

Anno liiS 25 ottobre. 

/•. nomine Domini amen. 
Gentrmi ac prarstantct tir» l.urianut de Grimaldi» q. Percivali», et Dorinu» de Ori' 
m tléti >/. /fi't'V procura (ore» , et cummittarii clariisimae familiae Grunaldae ad infra- 
tenpta creali el CòttttitUtì cum gentralittima , et amplissima aucl/icrilale . arbitrio , et 
jioiestate , ut liyuet attentu , et tubtcriplione Al. viri J). Petri de Grimaldi» Baroni Bo- 
tri . et talli» Mastae. Iiem attentu , et tu'jtcripl ione AI. viri Nicolai de Grimaldi» ex 
Vomititi Antipolis , C atjnae , et Alenloni attenlientit prò te , et filiit sui*, llem ad tub- 
tcriplione , et attentu Ga»pant Lamberti Joannit Andreae , el Ludovici fìtiontm praeno- 
tnuiati Al. Nicolai, llem atte-nu et tubtcriplione Al. viri Joannit de Grimaldi» Domini 
Alonecht , et Ricchatbrunae. Item ij. Domini fìainerii prò te el Catalano filio tuo , qui 
te eliam tubseripsit. llem attentu et tubtcriplione Caroli de Grimaldi» q. Pauli Philipp* 
de Grimaldi» ex Dominit Menloni q. AL. D. I.iicae Guidoni» de Grimaldit fìlii prenomi- 
nati Sp. l'/iilippt , et Alalhei de Grimaldit fitti tpectati viri Petri de Grimaldi» q. Al. 
D. Lucae, et Joannit Loditii de Grimaldit eiutdem l'etri filii. llem attentu, et tubtcriplione 
praettantit viri Joannit de Grimildi* q. Cotmae ex Dominit Catlrinoci , ac Anlonii , ti 
Vijhtti filiorum tuorum. Item n thu crìptit mi , et attentu P. viri Joannit de Grimaldit q. 
(.'osmae , ac Gaaparit , et Alelcbionit filiorum tuoi um. llem tubtcriplione , et attentu N. 
viri Cotmae de Grimaldit q. Cotmae-, ac Gatpant, et Alelchionit filiorum tuorum. llem 
sul/ter ìpt ione , el attenti! -V. tiri Dtmeirii de Gì imaldit tuo , et Baptittae fruirti sui 
nomine. Item attentu , et tubtcriplione X. iV., ac praettantium virorum inferiut nomina- 
lorum . ridelicet Grimaldi de Grimaldit Jimoni de Grimaldit Loditii de Grimal- 
di» atsentienti» tuo nomine , ac nomine Vetrini nepolit tui . ac nomine , et vice filiorum 
q. Altrami de Grimaldit patrui q. tui. Item attentu et tubscriptione l'hilippi de Grimal- 
dit q. Antonii , Andreae de Grimaldit q. Baptittae — Luciani , ef Dorini pratnominalo- 
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rum Lucae de Grimaldii q. Arnaldi prò se, et Imperiale fratre suo , ac filiis suis, Fran- 
citci de. Grimaldis q. Odoardi Caltanei de Grimaldis, Galeoti de Grimaldit prò se, «e 
filiis, et fralribus suis. Item subscriptione, et at$en$u Oberti de Grimaldi/, Juliani de Grimal- 
dis, Angeli de Grimaldis, Boruelis de Grimaldis prò se , ae filiis Sob. q. viri Philippi de 
Grimaldis. Item subscriptione, et assensu Leonardi de Grimaldis q. Ansaldi prò se ac filiis 
q. O'jerti. Item subscriptione Paidi de Grimaldis olim de Carolo prò se, et Andrea, et Jacobo 
eoneanguineis suis. Item subscriptione Otiverii de Grimaldis, et Dominici de Grimaldis agentis 
prò se, et Oloardo, ac Joanneto fratre suo. Item assensu , et subscriptione Hierongmi de 
Grimaldis q. Luchini, Leonardi de Grimaldis q. Ambrosii , Jo. Baptist ae filli Goleati , 
Francisti de Grimaldis olim de Castro prò se, et Antonio fratre suo Mtrualdi de Gri- 
maldis filii praenominati Luciani , a assensu , et subscriptione Ludovici de Grimaldis q. 
Andraee , D. Lucae de Grimaldis Juris Civilis auditori», et Ansaldi de Grimaldis prò se 
ac filiis suis quorum omnium superius nominatorum subscripliones a me Jarobo publìco 
notorio , et excelsi eomunit Janua» Cancellano visae , et lectae sunl , agentes nomine et 
vice praenominatae Ciarissimae famiìiae Grimaldorum una ex parte, et nob., ac prae- 
stantes viri Nicolaus Ceba suo nomine , ac procuratorio etiam nomine nobilis viri Federici 
Cebae agentis prò se, et X.pharo fitto suo, ut liquet procuratorio mandalo exinde confetto 
hesterna die manu Lazari Ruggii notarii , Babilanus , et Dominicus Ceba q. Thomas suo 
omnes proprio nomine , ac vice Antonii et Hicronimi fratrum suqrum prò quibus . ti fo- 
rum utroque de ratihabitione promisserunt agentes in super hoc loco non solum nominibus 
anlediciis , sed etiam filiorum, nepotum , pronepotum, et tolius posteritatis suae, et euius- 
ìibet eorum in perpetuum et in saecula saeculorum parte ex altera eie. pmettrunt, et libi 
mutuo pervenisse confessi fuerunt ad infrascriptas compositiones, conventiones, et promissione, 
et pacta (tipulationibus sotemnibus ulrinque vallata, renunciantcs exceptioni rti sic ut mpra, 
et infra non gestae , non sic aut aliter etc. habentis doli mali metus in factum action! , 
condictioni , et omni olii juri , et exceptioni tideliert quia virtute , et rx causa ipsarum 
compositionum , conventionum , promissionum , et pactorum praenominati Mcolaus , Babi- 
lanus , et Dominicus nominibus anlediciis dudum tehemenler affecli huic Grimaldae fumi- 
liae cum propter famam , et celebritatem nominis eius , et preclara facinoraq. pleriijue ex 
ea familia antiquis temporibus terra , ac mari ediderunl tum propter ingenite , situjula- 
resque tirtutes mullorum ex eo genere qui in diem usgue praesentem vivunt raltntq. et ob 
hac cupientes in eam familiam , ac nomen asciui ci eodem modo adoptari sponte , et ex 
certa scientia , et nullo juris , ve! facli errore ducti jam diclis nominibus piami tsrrunt 
eisdem Luciano et Dorino reeipientilms nomine quo svpra , quod deirctps ipsi , ti forum 
quihbet, filiique , oc nepoles pronepotes , et universae ipsorum posteritates se se nominabaut 
ex familia , et cognomento Grimaldorum relieto veteri nomine Ceba , et omni alio fami- 
liari cognomenlo, Item quod in suis aedibus , et aliis celebrioribus locis sacris , ac profa- 
ni* ubi erant wl ut vulgo dicitur arma Cebarum celari aut ping% curabunt signa Grimal- 
dae familtae , et si nova signa ab se post hac erunt aheubi sculpenda , rei pinytnda 
rtlictis Cebarum signis Grimalda ibi signa fingentur. Ilem quod deinceps in omni teltbta- 
tione nupliarum , funerum , et eorum dierum quibus bis in anno ad salutandum Prinripem 
in Palalium civitatis confluii , et quovis alio celebri acta ipsi in porlieum , seu Lojiam 
. Grimaldorum convenient , et simul cum reliquie Grimaldis consultabili ibunt et stabunl , 
et praedicla , et reliqua facient more ahorum Grimaldorum sine ulta differenti , tei dispa- 
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rilate. Item quod in omnibut , tt tingulis convivili , in quibus de more familiarum tiri , 
ac mulitret eiasdem familiae unitari solent ipti ttu intiltnt , stu intittntur cum rtliquit 
convenient , tt ea facient quae a caeleris eiutdem familiae fieri asiolent , et dtmum quod 
in omnibus, et singulis aclibus , casibus , constiti! , congregaliontbus , ac negotiis nihil 
praeteviniltent eorum quae a verit et originariis Grimaldi! fient. Item guod de catterò ipsi et 
forum qtiisgue -verbo , et opere summa cum diligentia , et studio intervieni famae , digni- 
tuti , amplitudini , et comodis Grimaldae familiae, eague omnia sincero affectu txquirent 
ac proruruhunl non aliler guod si ex eo genere procreati estent , ita quidem ut si qui 
l'ibora pratferendi aut sumptus aliguis fuciendus sii prò dignìtate , et amplitudine Grimal- 
due fumiline , ipsi negue laborem recusabunt , ncque sumptut contnbuere , ncque guid- 
qttmm altud operati, et facere, guod veros onginariosque Grimaldos facete cideant , dum- 
moJo h'uc ornimi , gune dieta sunt familia sic untversitatis consensu fiant. 

Et parte altera pruenominali Lucianus , et Dorinus nomine diclae familiae consideran- 
te* aniiquitatem , ac nobitìtalem generis Ceéarum multasque ac preclaras vii tuta praeno- 
muuiiorum Federici , Nicolai , Ilabilani , Dominici , et aliorum quae si recle et tanti 
quinti vere sunt aatimentur illustrare panini omnem quanlumcumque nobilissimam familtam 
ttee ignari benerolentiam, et affa lum eorum plurima de Grimaldo genere promoveri , in Dei 
nomine eosdem Federirum, Nicotaum, et reliquoi cum fratrihus, nepotibus, pronepotibus, et uni- 
versa eorum postergate in perpetuum recepcrunl in familia Grimaldorum cum omnibus signis , 
insignii, decorr , clariludme, honore, digmtate, cognomento, et juribus quomodultbet compe- 
tentibus , et romprtituris antiquis et tera origine Grimaldis transferentes , haec omnia in 
eosdem Fedri irum , Nicolaum , et alios praenominatos ilio eodem jure quo antiqui , et ori- 
ginarli Grimaldi honorum omnium guae dieta sunt posstssores et participes sunt ac pro- 
minente! ipsn Sicolao suo , et eiusdem Federici nomine , Bubilanoque , et atiis superius 
nominati» recipitnlibus nomine, ti vice sua, et suorum ut supra , quod de caelero ipsi 
Lucianus ri Dorinus eo nomine site ipsa familia Grimalda kabebunt , tenebunt , ac per- 
tiactabunt emdem Federicum , Nicolaum , et reliquoi superius memorato! ac posteritatem 
suam ut veros originarws ex genere Grimaldorum , qvotq. in omnibus convtvtis, consìliis , 
congregai iotiibut , et aclibus erit sibi par atque cadmi dura honoris, tt dignilatis suae , 
quae erit de reliquis Grimaldis ita ut inter tos , et originario! Grimaldos nulla prorsus 
fiat diversa disparte conditio , sed tamquam ex uno, atgue eodem genere, et ex una 
eadcmgue stirpe creati simul cum reliquis pariter , et uniformiter traclentur , quae omnia 
et singula tupradicla partes ipsae dictis nominibus sibi mutuo, et vicissim promisserunt 
perfu ere et servare , ncque in aliquo contrafacere , tei venire aligua rationt , praetexlu , 
occasione rei causa , quae dici , vel excogilari possit de jure , vel de facto , clam vtl pa- 
lam , aut aliler quovis modo , sub paena dupli exus in quo contrafierel, vel tic ul dicium 
esl non sercaretur rati* nihilominus manenttbut omnibus et singulis tupradictis. De </uil>us 
omnibus rogarerunl parie ipsae confici hoc publicum documentum a me notorio , et excelti 
comunis Jnnuue cantsllario inferius nominalo eie. . I , imo Januae in porticu, scu Logia Gri- 
m ildorum , quue proxìma est Ecclesiae Beati Lucae anno Dominicat nativitatis Alitlcximo 
quidringenlesimo quadragesimo urtavo indilione il secundum muiem Januentium diennens 
1 ir mentis oclobrn hora xxiit. J'raesenlibus .V. vìris Anfreono Spinuìa Nicolai, Francisco 
Spinuia q. l'ari , et Paulo Imperiati ad haec vocttis , et speciuliler rogatis. 

Ex aclts quondam Jacobi de Ilruccllts Soturti et CanccHuvit. 



CATALOGO CRONOLOGICO 



Distinguendone aironi appari' nenti alle Famiglie che assunsero il [Nome dell'Albergo 
in cai si aggregarono nei secoli XIV e XV col loro rispettivo primo cognome. 



IH><;i PERPETUI DI FAZIONE POPOLARE 

DELLA REPUBBLICA DI GENOVA 

1 339. 23 Seltcmbrc. Simone Boccanegra (i) primo doge ctctlo dal popolo, e confermato 
dal parlamento li 24 dello stesso mese, come risulta nell'atto rogato dal notaro 
Corrado Mazurro cancelliere del comune. 

1348. 25 Gennaio. Giovanni de Murta di Antonio. 

1550. 9 Gennaio. Giovanni Valente, quale cesse il dogato nel 1353, e pose la città sotto 
la protezione di Giovanni Visconte arcivescovo signore di Milano. 
Vacò la sede dogale da circa anni quattro. 
13"6. 15 Novembre. Simone Boccanegra , doge per la seconda volta, morto di veleno nel 
1303 in un solenne convito dato da Pietro Malucci l» in una sua villa io Sturla a 
Pietro re di Cipro. 
• 13('»3. 14 Marzu. Gabriele Adorno (2) di Daniele. 

H) Anno L'Ut Giorgio del Carretto Marchese di Finale amico de' Guelfi discorse con gran nu- 
mero di soldati per li piani d' Albenga , diindo il guasto al paese , per causa di certe diuerenze 
che aveva con loro , e venne insino alle porle di Albcnga, proponendosi di assediarla. Ma il 
doge Boccanegra la mando soccorso per mare e per terra , e particolarmente nove galee venuto • 
di Spagna , dallo quali non permise che alcuno dismontasse in terra. Capitano dell' esercito fu 
Giovanni De' Mari. Vedendo Giorgio questa forza di genie che gli veniva addosso, mandò ad 
escusarsi : ed i suoi messi non ebbero grata risposta ; poiché il doge soggiunse loro che voleva 
vedere Giorgio in Genova. Assicurala che fu la persona del Marchese, venne egli in Genova 
nell 1 ultimo giorno di Agosto : e mentre che andava dal Molo al palazzo fu gridalo mora , mora. 
Il doge mostrò non vederlo volonlieri, e lo fece sostenere e guardare in palazzo da otto soldali. . 
K dopo alquanti giorni fece gettarlo nella prigione domandata la Grimaldina. Trovandosi Giorgio t. 
detenuto in questa maniera, mandò consegnarsi al doge le proprie terre, Finale, Varigotii, il 
Cervo ed altri Feudi , i quali tulli furooo ricevuti a nome della repubblica. Ciò nondimeno nel 
mese di novembre Giorgio del Carretto fu trasferito dalla Grimaldina alla prigione della Mala- . 
paga , e posto in una gabbia di legno ( Giuslin. loc. cit. ). 

(2) Anno U63 <5 Novembre. Il doge Gabriele Adorno, mercante, il quale si assunse il titolo di 
Potens Dominus Dominus Gabriel A Jurnus Januensium Dujc , et populi defensor: rinnovò la severa 
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1370. 13 Agosto. Domenico Campofregoso di Rolando. 

• 1378. 17 Giugno. Anloniolto Adorno di Adornino. Stelle in officio poche ore. 
1378. 17 Giugno. Nicolò Guarco abbandonò la sedia dogale fuggendo. 

1383. 5 Aprile. Federico de Pagana. Scdetle due soli giorni. 
1383. 7 Aprile. Leonardo Monlaldo speziale. Mori di peste nel 1384. 

• 1 58 Ì. 1G Giugno. Antoniolto Adorno, (I) doge perla seconda volta , lasciò la dignità 

nel 13!)(). 

1300. 3 Agosto. Giacomo Campofregoso di Domenico. Lasciò il dogato nel 1391. 

• 1301. 9 Aprile. Antoniolto Adorno, doge per la tersa volta. Sedette sino al 13!». 
1394. 10 Giugno. Antoniotlo Hontaldo figlio del doge Leonardo , aveudo anni 23. 
1393. 13 Luglio. Pietro C impofregoso , fratello del doge Domenico. Fu privato della 

dignità lo stesso giorno. 
1393. 13 Luglio. Clemente Promontorio. Sedette un sol giorno. « 
1393. 14 Luglio. Francesco Giustiniani, olim Garibaldo (2) figlio di Domenico. Abban- 

donò la sede nel medesimo anno. 

1593. i Novembre. Antoniotlo Montaldo , doge per Li acconta volta. Rinunciò nel 1391. 

1594. 24 Maggio. Nicolò Zoagli di Gotlifrcdo. Rinuncio a 1C agosto. 

1394 17 Agosto. Antonio Guai co. Sedette fino ai 3 del settembre di quest'anno. 

• 1394. 3 Settembre. Antoniotlo Adorno , doge per la quarta volta. Sedette fino al 1396. 

In quesl' anno postasi la città sotto la protezione di Carlo VI re di Francia, rimase 
regio Governatore. 

Vacò la sede dogale da circa anni dieciolto. 

• 1413. 27 Marzo. Giorgio Adorno di Adornino, fratello del doge Antoniolto. Cesse alla 

dignità dogale nel marzo del 1415. 
4413. 29 Marzo. Barnaba Guano di Otlobuono. Sedette sino al 3 di luglio medesimo anno. 
1415. 4 Luglio, Tommaso Campofregoso (3) di Pietro. Sedette fino ai 2 di dicembre 

legge falla nel 1339 dal celebre Simone Bocca negra primo doge , che il doge cioè : esser dovesse 
sempre dell'ordine popolare , e che nessuno de' nobili iwtesse essere doge: il the fu esattamente 
osservalo sino all'alino 1328; « furono esclusi pure da tulli gli nitri gretti nella repubblica , 
sino dal comandare legni di guerra e di mercanzie. Volle inoltre fosso (datila ilo uno stato co- 
mune, senza distinzione , al quale fossero ammessi tulli i rilladini di onore chiamali Popolari, 
affinchè ad ognuno fosse aperta facile v ia a fare opere belle , e ad onorare se slesso e la Patria ; 
c molli nobili vedendo che la fazione popolare predominava e che aveva maggior seguito, ritor- 
narono per propria elezione nella loro fazione i>er aver parie delle pubbliche dignità nella re- 
pubblica. 

(I) Gli Adorni di fazione popolare ghiltcllina erano matricolati nell'arte dei conciatori ( Vedi 
Serra, Annali loro. 3. cap. 4) Si legge nei Mss. citali che molle furono le famiglie, le quali ne' 
tempi andati si aggregarono a quella degli Adorni cioè. De Sarzana, alcuni rami del Fossato , 
de Chiavari, de' Novelli, dei Campanaro ed i Sagimbcne; quali fnmiglie tulle abbandonarono il 
proprio cognome , e presero il cognome e le insegne degli Adorni ; rarissime volle aggiungen- 
dovi 1' antico cognome della vera discendenza. 

(2; Francesco Giustiniani, olim Garibaldo, vale a dire che apparteneva alla famiglia Garibaldo, poi- 
ché il cognome di Giustiniani è nome ili Allargo inslituilo in Genova nel secolo xtv - V. pag. 12 n.xxvii. 

(3) Anno 1418. Il doge Tommaso Campoficgoso aveudo proposto in consiglio la vendita di Li- 
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del 1421 in cui si pose la città sotto la pr< lezione di Filippo Malia Visconti d»fa 
di Milano. 

Vacò la sede da circa anni ventuno. 

4436. 25 gennaio. Isnardo Guarco. Sedette soli sette storni. 

4456. 2 Febbraio. Tommaso CaropoIVcgoso , doge per la seconda volta. 

4437. 24 Mario. Battista Campofregoso , fratello di Tommaso, usurpò il dogalo per po- 
che ore, ne fu discacciato , continuando nella dignità il dojjrc legittimo. 

4137. 24 Marzo. Tommaso Campofregoso. Cede per forza il dogato nel 4442. 

* 4443. 28 Gennaio. Raffaele Adorno figlio di Giorgio, e nipote di Antoniotto, ambidue 

stati dogi. Rinunziò per benefizio della patria li 4 gennaio 4447. 

• 4447. 4 Gennaio. Barnaba Adorno di Raffaele. Sedette fino ai 30 del medesimo mese ed 

anno. 

1447. 30 Gennaio. Giano Campofregoso di Bartolommeo. Mori in dignità nel dicembre del 
4448. 

4448. 46 Dicembre. Ludovico (I) F renoso fratello di Giano. Fu deposto nel 4450. 
1450. 8 Dictmbre. Pietro Campofregoso (2) di Battista. Sedette fino a .li il di Maggio 
del 4458 in cui fu posta la citta sotto la protezione di Carlo VII re di Francia ; 
e nell' anno seguente cercando con le armi di ritornare al seggio perduto , venne 
Deciso con sassi giltali dall'alto delle case vicino alla Porta di S. Andrea. 
Vacò la sede dogale anni undici. 
• 4461. 42 Marzo. Prospero Adorno di Barnaba. Sedotte fino a 8 di luglio di quesl' anno. 
4464. 8 Luglio. Spinetta Fregoso di Pietro. Sedette soli tre giorni. 

vorno, Luca Pinelli, olim Ardimenti , uomo d' autori la , vi si oppose dicendo, che se aveva 
mestieri il -doge di denari contro gli Adorni fuoruscili suoi nemici , gli avrebbe dato tulli i suoi 
luoghi in S. Giorgio per sussidio della guerra , ed esortò i cittadini a seguire il suo esempio di- 
cendo loro: Altrimenti , dopo aver venduto Livorno, venderete Genova ancora. Il dogo tacque, • 
la vendita non fu approvata; che però alle tre della notte da persone mascherale fu levato di sua 
casa il Pinelli , e crocifisso sulla piazza di Banchi con quest'orribile cartello a' piedi : Quìa locutus est 
t-fròa. quat non licet homini Irqiti. Ad ogni modo vendè il dogo a Fiorentini Livorno per MO 
mila scudi d' oro. 

La citta e porto di Livorno , quando apparteneva alla repubblica di Genova non era altro che 
una rada, e uno scoglio in paragone dello slato di prosperila che ricevette sotto il regno del 
gran duca Ferdinando I. de' Medici, il quale ridusse Livorno alla bellezza, ed opulenza che tuttora 
conserva , facendolo porlo franco , ed allettandovi con allri comodi e vantaggi i vascelli dello na- 
zioni straniere a concorrervi, come all' emporio d' Italia. 

{{) Trovansi usati indistintamente dalla stessa famiglia i nomi di Fregoso e Campofregoso, alla 
quale ne' tempi passali si aggregarono alcuni rami della famiglia Porco, e del Fossato — 4 4*6 
Giorgio Fregoso, olim Porco, si obbliga per cento fiorini d'oro, verso il comune di Genova. ( V. 
Mss. Ganduccio fog. 106J — 4449 5 giugno in atti del notaro Obcrlo Foglietta sono nominali 
Carlo , Bartolommeo ed Anloniolto tutti Campofregoso , olim Porco , di Benedetto. 

(4) Anno 4 451. Il doge Pietro Fregoso trovandosi grandemente molestalo dai principi Italiani e 
dai fuorusciti genovesi , e venuto in sost ilo di Galeotto Do' Mari lo fece impiccare sulla piazza 
di S. Francesco di Castelletto, togato, e con le pianelle a piedi, e con un scritto sotto, che di- 
ceva. Hic homo loculut tst ea, quat non Ikent. (Giusi. Ann.). 
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4461 . 24 Luglio. Ludovico Frcgoso, doge per ia seconda volta. Gedctlc fino a maggio 
del 4462. 

1462. 44 Maggio. Paolo Frcgoso arcivescovo di Genova. Sedette pochi giorni. 
4 402. 8 Giugno. Ludovico Frcgoso , doge per la terza volta. Sedette fino al principio 
dell' anno seguente. 

4463. Paulo Frcgoso arcivescovo , doge per la seconda volta. Sedette fino all'anno se- 
guente, in cui si pose la città sotto la protezione di Francesco Sforza duca di 
Milano. 

Vacò la sede dogale anni quattordici. 
• 4478 4 7 Agosto. Prospero Adorno, doge per la seconda volta. 
4 478 23 Novembre. Battista Fregoso di Pietro. Sedette lino al 4483 in cui fu deposto. 
1483. 4-) Novembre. Paolo Frcgoso cardinale ed arcivescovo, doge per la terza volta. 
Sedette fino al 4488 , in cui si pose la città sotto la protezione di Gio. Galeazzo 
duca di Milano, DM nel 14'.):) levala di questo fu posta sotto (pialla di Luigi X/l 
re dì Francia. 

Varò la sede dogale anni diccinovc. 
4507. 10 Aprile. Paolo da Novi di Giacomo, tintore di seta, eletto dal popolo con quat- 
tro mila voti. Decapitalo dai Francesi. 

Vacò la sede dogale da circa anni (piatirò. 
4344. 29 Giugno. Giano Fregoso di Tommaso. Sedette fino al seguente anno 15(3. 
4513. 41 Giugno. Ottaviano Fregoso di Agostino. Sedette fino al 4513; questi per man- 
tenersi in dignità indusse i cittadini a mettersi sotto la protezione di Francesco 1. 
re di Francia. 

Vacò la sede dogale anni sette rimanendo detto Ottaviano regio governatore 
fino al 1522. 

0 4522. 2 Giugno. Anloniolto Adorno di Agostino. Sedette in dignità fino al 4327 in cui 
fu scacciato da Cesare Fregoso, ed unitosi a'eitt diui pose di nuovo la città sotto la pro- 
tezione di Francesco I. re di Francia. Fu I' ultimo doge di questa famiglia, ed anche l'ul- 
timo dei dogi perpetui della fazione popolare. Quindi per opera di Andrea Doiia. 
abolito il governo de' Popolari , furono emanate nuove leggi, e fra queste , che si 
dovesse eleggere uu doge che star dovesse in dignità due anni. 

DOGI BIENNALI 

4528. 42 Dicembre. Uberto (') Cattaneo, oliai de Lazario, di Battista. 

(•) L* Asterisco indica i nomi degli Alberghi che assunsero le famiglie ascritte nel 15i8; quali 
poi vennero alwlili con le nuove leggi emanato nel 1576. Avvertiamo i Leggitori per maggior 
spiegazione , che oltre altre costituzioni fatte in esse leggi , venne ordinato che ciascuno do- 
vesse ritenere l'appellazione dell'Albergo in cui erasi aggregata la sua famiglia prima del <5i8 
( come ritm asi da antiche memorie della famiglia Grimaldi, olini Ceba ). Ciò fu eseguilo da tulle le ca- 
sale così delle di Portico vecchio, e per conseguenza i Nomi di quelle giunte insino a noi le quali 
appartennero alle Compagnie ovvero agli Alberghi instituli in Genova nei secoli XIV e XV, non 
sono i propri uomi loro , ma bensì quelli degli Alberghi medesimi in cui furono aggregate. 
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4531. 4 Gennaio. Battista Spinola di Tommaso. 

4 553. 4 Gennaio. Gio Battista Lomellioo di Gerolamo. 

4535. 4 Gennaio. Cristoforo * Grimaldi, olim Rossi , medico. 

4537. 4 Gennaio. Gio. Battista Doria di Agostino* 

4539. 4 Gennaio. Gio. Andrea Giustiniani, olirò Longhi , (1) figlio di Baldassare. 

15-41. 4 Gennaro. Leonardo Cattaneo, olim Della Volta, (2) ili Angelo. 

1543. 4 Gennaio. Andrea * Centurione , olim Pietrasauta , di Taddeo. 

4545. 4 Gennaio. Gio. Battista De' Fornari di Raffaele. 

4547. 4 Gennaio. Benedetto Gentile , olim Pevere , (3) di Giovanni. 

1549. 4 Gconaio. Gaspare * Grimaldi , olim Bracelli , di Andrea. 

4551. 4 Gennaio. Luca Spinola di Battista. 

4553. 4 Gennaio Giacomo Promontorio di Pietro. 

4555. 4 Gennaio. Agostino Pinelli , olim Ardimenti , (4) di Filippo. 

(1J Giustiniani, olim Longhi - V. pag. 12 n. XXVII. 

(ij Leonardo Cattaneo, olim dulia Volta, cioè appartenente alla famiglia della Volta; poiché 
il cognome di Cattaneo è nome di Albergo inslituito in Genova nel secolo XIV — V. pag. H 
n. XXII. 

{;>) Benedetto Gentile , olim della famiglia Pevere ; poiché il cognome di Gentile è nome di 
Compagnia o di Albergo inslituito in Genova nel secolo XIV— V. pag. 12 n. XXIV. 

(i; Agostino Pinelli , olim Ardimenti , vale a dire che apparteneva alla famiglia Ardimenti , 
poiché il cognome di Pinelli è nome di Albergo inslituito in Genova nel secolo deeimoquinlo. L' 
instilutorc di quesl' Albergo fu Nicolò Pinelli dottore dileggi con altri della famiglia, e diversi 
cittadini genovesi che prima erano nell'Albergo de' Scipioni ( V. anno 1414 in cart. possessio- 
num di S. Giorgio) quali di comun accordo ne uscirono, ed istituirono l'Albergo denominalo 
de' Pinelli , alla formazione del quale concorsero le seguenti famiglie cioè : i Pinelli suddetti , 
Ardimenti , Emhrano , Luciani, Ceba , Conforto o Denluio. Quali famiglie tulle abbandonarono 
la denominazione dell'Albergo de' Scipioni, e il proprio cognome, assumendo quello di Pinelli, 
ossia dell' Albergo medesimo, senza più ripigliare, da pochissime eccezioni in fuori, le primi- 
li w» loro appellazioni , e rarissime volte aggiungendovi 1' antico cognome della vera di- 
scendenza. 

Anno 1500 le famiglie tutte dell'Albergo Pinelli, si vedono inscritte nel colore de' nobili di 
fazione ghibellina. 

Nel \">iH l'Albergo de' Pinelli per aver avuto sei case aperte in Genova, passò nuovamente 
a far parte dei veni' otto Alberghi della repubblica di Genova, e furono a quesl' Albergo aggregate le 
seguenti famiglie, cioè: Adorno, Aspirano, Bacigalupo, Cepolina ora Balbi, Boggiano, Borzone , 
Bnzomo , Brandi , Cacaro , Co reselo, Celesia , De' Ferrari , Frevanle , Gavi , Gaaslavino, Guirardi, 
Maineri , Odini , Palazzo, Ponzone, Raimondo, Rivanegra, Rovelli , Slaglieno , Vassallo, Valeg- 
gio e Viaeava. 

Si legge nei manoscritti del Federici che i nobili si distinguono in nobiltà feudale , ed in no- 
biltà civile ed acquistala nel governo. 

1 nobili di prima classe sono quelli che possederono in vari tempi feudi nella Liguria , come 
i Marchesi di Malaspina , del Carretto , di Clavcsana , di Gavi; i conti di Ventimiglia, di Lava- 
gna o sia i Fieschi , i Grimaldi , i Spinola , ed i Doria ec. ec. 

I nobili di seconda classe sono quelli che tal titolo prendevano in seguito a certe cariche che 
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1557. 4 Gennaio. Pietro Giovanni * Cibo , olim Chiavica, di Bartolommeo. 
1559. 4 Gennaio. Gerolamo Vivaldi di Agostino. 

1561. 4 Gennaio. Paolo Battista * Calvi, olim Giudice. Morì il primo anno in dignità. 

1561. 4 Ottobre. Battista * Cicala , olim Zoagli , di Giorgio. 

15C3. 7 Ottobre. Gio. Battista Lcrcaro di Stefano. 

1565. 11 Ottobre. Ottavio * Gentile, olim Oderico , di Nicolò. 

1567. 15 Ottobre. Simone Spinola di Gio. Battista. 

4569. 6 Ottobre. Paolo Giustiniani, olim Mari-Moncglia , (1) figlio di Stefano. 

1571. 10 Ottobre. Gianotto Lomellino di Meliaducc. 

1573. 16 Ottobre. Giacomo * Grimaldi, olim Ourazzo , di Giovanni. 

1575. 17 Ottobre. Prospero * Centurione, olim Pattinanti, (2) di Agostino. 

coprivano nel governo, come sono i Calvi , i Castagna ora de' Marini, i Centurione, cioè : gli 
Ollramariui, i Beccbignoni , i Cantelli, i Scolli, ed altri che assunsero il cognome di Centurione, 
similmente i Gentili, gli Imperiali, i Pinelli; ed i Ruzcnga, Guarino hi , e de Ita che si aggre- 
garono noi Pallavicini, come anco gli Oliva, ed i Celia che si unirono nell' Albergo de' Grimaldi 
ce. ce. Queste famiglio a differenza delle prime in Genova, ebbero nei tempi andati la deuo- 
minazione di Tetti apptsi, forse cosi chiamati, perchè corno si appoggiano i letti delle nuove 
fabbriche a grandi palazzi ed alle mura antiche per maggior sicurezza , cosi rimanessero questi 
della seconda classe appoggiali ai primi , e massime alle quattro suddelle ultime famiglie di pri- 
ma classo, ( V. Ms. Federici cit. fog. 4 e 5) le quali per più segnalarsi mantenevano arlificio- 
samenle tale appellazione. Però secondo il RoecaUigliaU tale denominazione viene spiegala di- 
versamente; che la nobiltà cioè detta di Tetti appesi ne derivasse il nome dal radunarsi questi 
a Banchi sotlo certi lelli appesi , o solto a Uvolali che si usano ancor oggi in Genova per riparo 
della pioggia, o quindi ne restasse loro tal nome. 

(1) Paolo Giustiniani , olim dei Mari - Moneglia — V. pag. ìì n. XVII , e pag. 59. 

(2) Pattinanti o Fattiavanli non è cognome di famiglia , ma nome di Albergo popolare di di- 
verso famiglie unito insieme per le discordie e guerre civili che si formò in Genova nel secolo XIV; 
cui furono aggregati i Ci va ronco , i Ponte , dei Varese, gli Olloveggio, i Campana, gli Scaniglia , 
i Marosi, dei Castagna, i Bogliasco e d«gli Oltaggio; quali famiglie tulle abbandonarono il pro- 
prio cognome, assumendo quello dell'Albergo medesimo, cioè de' Fatlinanli, senza più ripi- 
gliare, da pochissime eccezioni in fuoii, le primitive loro appellazioni; rarissime volle aggiun- 
gendovi l'antico cognomo della vera discendenza. 

Anno 1500 Le famiglie dell'Albergo Faltinanti si vedono inscritte nel colore de'.mercanti , e 
di fazione popolare guelfa. 

Nel 1528 l'Albergo de' Fatlinanli per non aver avuto, secondo la legge di quest'anno, sci case 
aperle in Genova , fu unito all' Albergo de Centurioni sollo la denominazione di Fatlinanli , cioè 
dell'Albergo medesimo in cui erano siate aggregale lo suddette famiglie; lo stesso venne ordinalo 
di tulli gli Alberghi , i quali allora esistevano in Genova , e che non avevano almeno sei caso 
aperle, vale a dire sei capi di casa. 

Similmente registreremo un altro Albergo pure popolare, dello dei Sopranis, insilili ilo in Geno- 
va nel secolo XIV, e composto di molle famiglie qui appresso notale, cioè: della Spezia, alcuni 
rami dei Giudici , e de' Boccanegrn , Bonaventura , Pico , del Carino , Accursio, Persio, del Pino, 
Musso, De' Benedetti, De Tadcis,dei Fazio, dei Dadinclla, dei Donalo, Andora,c Rivendo; quali famiglio 
tulle abbandonarono il proprio cognome, e presero la denominazione dell' Albergo medesimo, cioè 
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4577. 19 Ottobre. Gio. Battista Gentile, olimi Pignolo, (1) figlio di Giacomo. 
4579. 20 Ottobre. Nicolò Doria di Giacomo. Fu il primo doge ch'ebbe il titolo di Se- 
rettissimo. 

4581. 21 Ottobre. Geronimo De' Franchi , olim Toso, (2) figlio di Cristoforo. 
158.1. A Novembre. Gerolamo Chiavari (*) di Luca. 
1585. 8 Novembre Ambrogio di Negro di Benedetto. 
1587. 14 Novembre. David Vaccà di Giacomo. 
4589. 20 Novembre. Battista Negrone di Battista. 

4594. 27 Novembre. Gio. Agostino Giustiniani , olim de' Campi (3) figlio di Nicolò. 

1593. 27 Novembre. Antonio Grimaldi, olim Ceba , (4) figlio di Bernardo. 

1595. 5 Dicembre. Matteo Senarega di Ambrosio. 

1597. 10 Dicembre. Lazzaro Grimaldi , olim Ceba , (5) di Domenico. 

1599. 22 Febbraio. Lorenzo Sauli di Ottaviano. 

4601. 24 Febbraio. Agostino Doria di Giacomo. 

4603. 20 Febbraio. Pietro De' Franchi olim Sacco, (6) figlio di Gio. Battista. 

1606. 1 Marzo. Luca Grimaldi, olim De Castro o Castello, (7) figlio di Francesco. 

4G07. 3 Marzo. Sii» estro Invrca (*) di Bernardo. Morto prima dell' incorouazioue. 

de' Sopranis, senza più ripigliare, da pochissime eccezioni in fuori, le primitive loro appella- 
zioni; rarissimo volle aggiungendovi l'antico cognome della vera discendenza. 

4300. Le famiglie dell'Albergo dui Sopranis si vedono registrate nel colore de' mercanti e di 
fazione popolare ghibellina. 

Si legge nei manoscritti del Federici, che per la riforma dell'unione nel 4527 1' Albergo de' 
Sopranis come numeroso essendosi trovalo avere sci case aperte . era passato nuovamente a far 
parte dei SS Alberghi; ma nel 1528 il Cardinale Innocenzo Cibo arci vesto \o di Genova, sde- 
gnato che il nome della sua famiglia rimanesse estinto , fece in guisa che i Cibo al contrario fa- 
cessero parte de' 28 Alberghi in vece dei Sopranis, e cosi questi dovettero per conseguenza aggre- 
garsi alla famiglia Cibo , ed assumere il cognome dell' Albergo medesimo. 

(1) Gio. Battista Gentile, olim Pignolo, cioè della famiglia Pignolo - V. pag. 42 n. XXIV. 

(2) Geronimo de' Franchi , olim Toso, che apparteneva cioè alla famiglia Toso — V. pag. 40 
c 68 n. XIX. 

(•) Chiavari, cosi chiamato dal luogo d' origine, ed era di casato Linginotti V. pag. 59 — Si- 
milmente i Cavi che presero il nomo dal castello di Cavi, ed erano Ravioli ; cosi gli Onzn, 
ed erano di cognome Serra, così i Valdetaro, i Voltaggio, i Rapallo, i Ccpolina , i Mortara, i 
Savignonc, i Zerbini, i Bargagli , iCorniglia, i Passani e dei Zoagli ec.ee. — (V. Ganduccio, lo*. cit.J 

(3) Gio. Agostino Giustiniani , olim de' Campi , vale a dire della famiglia de' Campi — V. pag. 
Il e n. XXVII. 

(4) Antonio Grimaldi , olim Ceba — V. pag. 0 e 73 n. X. 

(5) Lazzaro Grimaldi , olim Ceba — V. pag. 9 e 73 n. X. 

(6) Pietro De' Franchi, olim Sacco, vale a dire che apparteneva alla famiglia Sacco — V. pag. 
10 e 63 n. XIX. 

(7) Luca Grimaldi, olim de Castro, cioè veramente di famiglia Castello — V. pag 9. n. X. 
(*) Invrca, cosi chiamato dal luogo d'origine , ed era di cognome Soleri o de Solerio — Vedi 

pag. 59. — Similmente i Carmagnola che presero il nome dalla città di Carmagnola ; ed erano 
cognome Viotti — V. pag. 24. 
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1607. 22 Marzo. Gerolamo Assordo di Gio. Battista. 

1609. 1 Aprile. Agostino Pinelli, olim Luciani. (1) 

1611. C Aprile. Alessandro Giustiniani, olim Longhi , (2) figlio di Luca. 

4613. 2i Aprile. Tommaso Spinola di Antonio. 

1615. 23 Aprile. Bernardo Cla\arezza di Leonardo. 

1617. 29 Aprile. Gio. Giacomo Imperiale, olim Tartaro, (3) figlio di Vincenzo. 
1619. 2 Maggio. Pietro Durazzo f) di Giacomo. 
462Ì. 4 Maggio. Ambrogio Poria di Paolo. 

1023. 25 Giugno. Giorgio Centurione, olim Bccchignonc , (4) figlio di Domenico. (Non 

accettò il dogato ) 
1623. 25 Giugno. Federico De' Franchi , olim Toso , (5) di Gerolamo. 
1625. 16 Giugno. Giacomo Lomellino di Nicolò. 
1627. 28 Giugno. Gio. Luca Chiavari figlio del doge Gerolamo. 
1629. 26 Giugno. Andrea Spinola di Cristoforo. 
1631. 30 Giugno. Leonardo Torre di Battista. 
1633. 9 Luglio. Gio. Stefana Doria di Nicoli». 
1635. Il Luglio Gio. Francesco Briguole di Antonio. 
1637. 13 Luglio. Agostino Pallavicino di Stefano 
1639. 28 Luglio. Gio. Battista Dormo di Vincenzo. 

1641. 14 agosto. Gio. Agostino De' Marini di Gerolamo, morì nel dogato. 
16 'ti. 4 Luglio. Gio. Battista Lercaro di Domenico. 

16Ì4. 21 Luglio. Luca Giustiniani , olim Longhi, (6) figlio del doge Alessandro. 
1645. 24 Luglio. Gio. Battista Lomellino di Stefano. 
1648. 2 Agosto. Giacomo De' Franchi , olim Toso, (7) di Federico. 
1650. 23 Agosto. Agostino Centurione , olim Bccchignonc , (8) ILIio di Stefano. 

(1) Agostino Pinelli, olim Ladani, vale a dire elio apparteneva alla famiglia Luciani; poiché il 
cognome di Pinelli è nome di Albergo instiluito in Genova nel secolo XV.— V. p;ig. 11 n. XX. 

(i) Alessandro Giustiniani, olim Longhi, eioc di quella famiglia per lo innanzi appellala de' 
Longhi. — V. pag. 12 n. XXVII. 

(.'!) Giacomo Imperiale, olim Tartaro, vale a dire che apparteneva alla famiglia de' Tartari ; 
poiché il cognome d Imperiate, non è di famiglia , ma nome di Compagnia o di Albergo instituito 
io Genova nel secolo XIV. — V. pag. 11 n. XXIII. 

(*) Durazzo, cosi chiamato dal lungo d'origine — V. png. 59. 

(4) Giorgio Centurione, ohm Becchignonc , famiglia che prima di far parte dell' Albergo de' Cen- 
turioni portava il cognome di Becchigliene , poiché il cognome di Centurione non è dì famiglia 
ma nome di Compagnia o di Albergo instituito in Genova nel secolo XIV — V. pag. li n. XXVIII. 

(5) Federico de' Franchi , ohm Toso, cho apparteneva cioè alla famiglia Toso — V. pag 10 
e 68 n. XIX. 

(6) Luca Giustiniani , olim Longhi , cioè di quella famiglia per lo innanzi appellata de' Longhi 
— V. pag. 12 n. XXVII. 

(7) Giacomo de' Franchi , olim Toso , che apparteneva cioè alla famiglia Toso — V. pag. 10 e 
68 n. XIV. 

(8) Agostino Centurione, ohm Becchigliene , cioè di quella famiglia per lo innanzi di cognome 
Beeehignoue - V. pag. 13 n. XXVIII. 
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1652. 8 Novembre. Geronimo De' Franchi , olim Toso , (1) di Federico. 
1654. 9 Ottobre. Alessandro Spinola di Andrea. 
1656. 12 Ottobre. Giulio Sauli di Bcndinello. 

1658. 15 Ottobre. Gio. Battista Centurione , olim Becchignonc , (2} figlio di Giorgio. 

1660 28 Ottobre. Gio. Bernardo Frugone di Gio. Battista. 

1661. 8 Aprile. Antoniotto Invrea di Gio. Battista. 

1663. 12 Aprile. Stefano Mari di Francesco. 

1665. 15 Aprile. Cesare Durazzo di Pietro. 

1667. 19 Maggio. Cesare Gentile , olim Pignolo , (3; di Pietro. 

1669. 18 Giugno. Francesco Garbarono di Raffaele. 

1671. 27 Giugno. Alessandro Grimaldi di Pietro. 

1673. 5 Luglio. Agostino Saluzzo (4) di Giacomo. 

1675. 11 Luglio. Antonio Passano di Nicolò. 

1677. 16 Luglio. Giovannetlino Odone di Baldassarc. 

1679. 29 Luglio. Agostino Spinola di Felice. 

1681. 13 Agosto. Luca Maria Invrea di Tommaso. 

168S. 18 Agosto. Francesco Maria Imperiale-Lercaro di Franco 

16U5. 23 Agosto. Pietro Durazzo di Cesare. 

1687. 27 Agosto. Luca Spinola di Luciano. 

1689. 31 Agosto. Oberlo Torre di Leonardo. 

1691. 4 Settembre. Gio. Battista Cattaneo , olim della Volta , (5) figlio di Nicolo. 

1693. 9 Settembre. Francesco Invrea di Antoniotto. 

169S. 16 Settembre. Bcndinello Ncgrone di Battista. 

1697. 19 Settembre. Francesco Maria Sauli di Gio. Antonio. 

1699. 3 Giugno. Gerolamo Mari di Stefano. 

1701. 7 Giugno. Federico De' Franchi , olim Toso, (6) di Osare. 
1703. 7 Agosto. Antonio Grimaldi , olim Cebà , < ~t) figlio di Nicolò. 
1705. 12 Agosto. Stefano Onorato Feretto d Bartolominco. 
1707. 9 Settembre. Domenico Maria Mari di Stefano. 
1709. 14 Settembre. Vincenzo Durazzo di Gio. Matteo. 

(1) Geronimo De' Franchi, olim Toso, che apparteneva cioè alla famiglia Toso — V. p.ig. 10 
e 68 n. XIX. 

(2) — V. pag. 13 n. XXV1H. 

(3) Cesare Gentile, olim Pignolo, cioè della famiglia Pignolo; poiché il cognome di Gentile 
non è di famiglia, ma nome di Albergo instiluito in Genova nel secolo dccinioquurto. V. p;ig. 4 5. 

Si legge nella storia di Genova di Girolamo Serra al libro VI , cjip. 1 pag. 17 , die por 
formare un Albergo si richiedevano discendenza da consolari famiglie, però tale asserzione 
sembra erronea , del che ognuno può convincersi dall' ispezione dei 74 Alberghi registrali a 
pagina 1 , 2 , o 3 di questo libro , ed addotti dal Serra medesimo. 

(4) Saluzzo — V. pag. 72 lin. 9. Leggi Riviera Orientale. 

(5) Gio. Battista Cattaneo, olim Della Volta , cioè della famiglia Della Volta; poiché il cogno- 
me di Cattaneo non è di famiglia, ma nome di Albergo. — V. pag. 11 n. XXII. 

(6) Federico De' Franchi, olim Toso — V. pag. 10 e 68 n. in. 

(7) Antonio Grimaldi, olim Ceba, cioè che apparteneva a quella stessa famiglia che si aggre- 
gò nell'Albergo* de' Grimaldi — V. pag. 9 e 73 n. x. 
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17 H. 17 Settembre Francesco Maria Imperiale, olim Tartaro (i), figlio di Giacomo. 

1713. 2* Settembre. Gio. Antonio Giustiniani, olim De' Campi (2) figlio di Giovanni. 

1715. 26 Settembre. Lorenzo Centurione, olim Becchinone, (3) figlio di'Gioigio. 

1717. 30. Settembre. Benedetto Viale di Agostino. 

1719. 4 Ottobre. Ambrogio Imperiale, olim Tartaro „ (4) figlio di Federico. 
1721. 8 Ottobre. Cesare Dc'Franchi, olim Toso , (5) figlio di Federico. 

1723. 13 Ottobre Domenico Negrooe di Bcndinello. 

1726. 48 Gennaio. Gerolamo Yen eroso di Gio. Bernardo. 

-1728. 22 Gennaio. Luca Grimaldi di Nicolò. 

1730. 25 Gennaio. Francesco Maria Balbi-Cepolina di Giacomo. 

1732. 29 Gennaio. Domenico Spinola di Cristoforo. 

1734 3 Febbraio. Stefano Durazzo di Pietro. 

1736. 7 Febbraio. Nicolò Cattaneo, olim Della Volta, (6) figlio di Gio. Battista. 

i'TìR. Il Febbraio. Costantino Balbi-Cepolina di Giacomo. 

1740. 16 Febbraio. Nicolò Spinola di Francesco Maria. 

1742. 20 Febbraio. Domenico Canevaro di Nicolo. 

1744. 27 Febbraio. Lorenzo Mari di Nicolò. 

1746. 3 Marzo. Ciò. Francesco Brignolc-Sale di Antonio Giulio. 

1748. 6 Marzo. Cesare Cattaneo, olim Della Volta, (7) figlio di Gio. Battista. 

1750. 10 Marzo. Agostino Viale di Benedetto. 

1 752. 28 Marzo. Stefano Lomcllino di Gio. Francesco. ( Non accetti) il dogato ). 

1752. 7 Giugno. Gio. Battista Grimaldi di Pietro Francesco. 

1754. ti Giugno. Gio. Giacomo Vencroso di Gerolamo. 

1756 22 Giugno. Gio. Giacomo Grimaldi di Alessandro. 

17J>8. 22 Agosto. Matteo Franzone di Stefano. 

1760. 10 Settembre. Agostino Lomcllino di Bartolommeo. 

17G2. 26 Novembre. Ridolfo Emilio Maria Brignolc-Sale di Antonio Giulio. 

1 763. 29 Gennaio. Francesco Maria Rovere di Clemente. 

1767. 3 Febbraio. Marcello Durazzo di Gio. Luca. 

1769. 16 Febbraio. Gio. Battista Negronc di Ambrogio. Morto in dignità li 2G Gcn * del 1771. 

1771. 16 Aprile. Gio. Battista Cambiaso di Gio. Maria. Morto in dignità li 21 Die* del 1772. 
177.1. 7 Gennaio. Ferdinando Spinola di Gherardo. (Non accettò il dogato ). 

1773. 26 Gennaio. Pietro Francesco Grimaldi di Gio. Battista. 

(1) Francesco Maria Imperiale, olim Tartaro, cioè di quella famiglia per lo innanzi appellata 
de' Tartari — V. pag. 1 1 n. xxw. 

(2) Gio. Antonio Giustiniani, olim do Campi , vale a dire della famiglia do 1 Campi — V. pag. 
12 n. vwii 

(3) V. pag. 13 n. xxvm. 

(4) Ambrogio Imperialo olim Tartaro, famiglia che prima di far parte dell'Albergo degli Im- 
periali apparteneva alla famiglia de 1 Tartari; poiché il cognome d' Imperiale non k di famiglia, 
ma nome di Albergo inslituito in Genova nel secolo decimoquarto — V. pag. 11 n. uni. 

(5) V. pag. 10 e 68 n. xix. 
(6j V. pag. H n. xxii. 

(7) V. pag. 11 n. un. 
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4775. 31 Gennaio. Brizio Giustiniani , olim Della Banca , (1) figlio di Gio. Ballista. 

4777. 4 Febbraio. Giuseppe Lomellino di Nicolò Maria. 

4779. 4 Marzo. Giacomo Maria Brignole di Francesco. 

4781. 8 Marzo. Marc' Antonio Gentile, olim Pignolo, (2) figlio dì Filippo. 

4783. 6 Maggio. Gio. Battista Airol© di Agostino. 

4785. 6 Giugno. Gio Carlo Pallavicino di Paolo Gerolamo. 

4 787. 4 Luglio. Raffaele De' Ferrari di Gerolamo. 

4789- 30 Luglio. Alerame Pallavicino di Sebastiano. 

4791. 3 Settembre. Michel' Angelo Cambiaso di Francesco Gaetano. 

4793. 46 Settembre. Giuseppe Doria di Gio. Francesco. 

4795- 47 Novembre. Giacomo Maria Brignole di Francesco. 

4797. 44 Giugno. Giacomo Maria Brignole , nominato dal Generale Buonaparte a Montcbello. 
1802. SI Giugno. Francesco Cattaneo, olim Della Volta , (3) figlio di Gio. Battista ( Non 
accettò il dogato). 

4802. 40 Agosto. Gerolamo Durazzo di Marcello , ultimo dei dogi della repubblica di 
Genova. 

4814. 26 Aprile. Gerolamo Serra di Giacomo , presidente del Governo. Depose la carica 
li 2G dicembre dello stesso anno. 

(1) Brizio Giustiniani, olim della Banca , cioè di quella famiglia cho prima di far parte 
dell'Albergo de' Giustiniani era di cognome della Banca — V. pag. 42 n. xxvu. 

(2) Marc' Antonio Gentile, olim Pignolo, cioè della famiglia per lo innanzi di cognome Pi- 
gnolo — V. pag. 42 n. xxiv. 

(3) V. pag. 41. n. XXII. 

«HE DEL CATALOGO BUI DOGI DXLLA RE* l BULICA UGLkE. 



Negli archivi dei Notari in Genova in alti di Filippo De Sauro pag. 254 , leggesi : Andrea no- 
terò code al prete Guidone canonico di Brugnato una casa nel Borgo di Sestri , ed una schiava 

che chiamavasi Manetta Ego Andreas Nolariut do cedo et tratto libi Presbitero Guidoni canonico 

Bruniaten. omnia jura rationa et adiones quae et quas habeo et mihi competunt teu competere pos- 
sunt cantra Obertum de Sancto Thoma utites et direclas reales et personales teu mixtas, occasione 
unita dorma quam dico habere in Burgo Sigeslri et unita Sclavae , quae dicebalur Marida , quam 
domum et Sclavam et dedi in pignore prò libris decem odo et solidos decem Januae , et quam do- 

mum et Sclavam mihi promisit restituere eodem predo... Adum Januae in domo Anno Domini 

MCCLI Indicione Vili die KUanuarii ante terciam. 

Si legge altresì negli statuti criminali di Genova la inumana legge, per cui si determinava: Se 
il padrone avesse battuto o fatto ballerò lo schiavo con bastone, o con altro strumento non fer- 
rato non avrà pena alcuna ; benché poi per disperazione si fosse da per se stesso precipitato od 
uccisa Ma se l'avrà con ferro percosso, e lo schiavo ne sia morto, sia punito ad arbitrio del Ma- 
gistrato secondo le condizioni della persona , non mai però con pene corporali. I'. Criminalium 
jurium civitatis Genuae. Anno 4G46. pag. 54. 



Anno 4827. Agostino Moschi , olim Sardena, (V. pag. IO n. XV) conte e cavaliere doli' ordiuc Su- 
premo della SS. Annunziata e di S. Andrea di Russia, capitano della quarta compagnia delle 
Guardie del Corpo di S. S. M. il Ile Carlo Felice, in quest'anno ottimo mio supcriore. 
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Negli Archivi di Diano Cartello in atti del Nolaio Nicolò Porfili leggenti i tre documenti che te- 
guono,per cui i Dianesi ti redimono dalla sudditanza del Marchese Bonifacio di Clavesana (i) loro 
signore, acquistando dal medesimo la loro liberlà con tutti i diritti di fèudo die ne dipendevano. 

In nomine Domici Amen. 




gf Mtnmi HbuitM q m flHBw «Mi ihM«1m«mmm titak d^i ÙT^tcT.^rV.'i" «i'iJÌ<."7i timi ÌTiéllwa 

formani rr»>r«i , qui il«<M eranl .alia , «ci ai mille . pruno... rt.l lai*, et lener euju* inuruinruli reel Ioli* «un un lue a, «ci tilltlu.— 

Ann» »b liiMrtni.iwe Domini IfrlMinio cimi in imimm M.,imJin» Indn-tione quinta, K«d Banilnrioa Imn.M Marcino bini» q. m 
Amen».! dono robit Oberio , et ll»nfcedo , vi Reimundu , et coetcrii bomiuibui de Diana ttn praeieuiibu* quim futuri* el «rsini h*rr«- 
dibu* uiqtM m pvioeiaum, boe mi, quantum a Culli Capile oiqoe *<] Collant liiebee , «i a Culla Merli, rt St tir^ilte» t». ua-iue aure , 
excep'o Kvpgno # hoc •*( per Cuutulatuta , per Oa«l rum , et Baodidain , *i aainea tkominet de Cervo , el qui aunl lei riunì in ini» temimi» 
aub jugo #t Confutata Diaai, ei deincep* nu lum Ceurui babeant mia Duniin in luti* irrmmia babeali* puic'iaireu benden .1, ri piecaadi, 
et boireadi , et per nanne* aliai Beai terra», et omnia ali* quidam d. no quar mei aniereawirra dell ioni «mina , «ri ex" dedi «ubi* , etici* 
■mio reo qui aupeadiciua Boai.«ciu« Marchio non cambtabo , ore vendati» , ore pallet» J*r«am de iole terra altrui, qui «obi* bue cou«entorti 
nn-n urtaci , et li ego , «el aliul quii bel bonio in jatn dici» alH|Uod C*«lrum feeiaael , i erocabo ip~um Duna tide curo ami in li- m.nura 
Dtanl , el ai ego ad communero aiiliiaicm oi Jan dirti* leeiaitni rum «eviro cuaiitio ea fec lieta dtMtpabo ip".uia quamo cai ina» roibt jabeii., 
" aliquii Sana* , «ri piare* , «ut «Mei de ulta rie Cumulala Dtani altaleni , ego Manli o B»itl(aciui feruta et . «el ru iilud ilamniua 
qood Corninone Connlium h»minam Diam mifcl Juttcrtt ; el bare omnia ni «aure pronullo «ubi* , et «r*trt« haerrdibu* attendere per ru- , 
et tarai barcede* buoi ode utqae in perpriuum , *i Dea* me adjavet.et una S E»eu*elie , el inu-per peno pacavo* u bue noi alieadiaacn 
Ceotui» Libraruin denariorom honorum Jeoaoe et p il paesani aolaiem heee Carta *ao rubure peiaianrei- 



Arium in raitro li. ni ferii «unum tr «nana Miai Boa-Uni March uni* qw beri roc,*»ti baie ..nani Inietlurrool Robetti u« Caiatia , 
s„ p ,"''"7: I.„ • .«aaliibiM «ad. Palaia .Win» taiette. , Uddidi , mduttaa» te aSfo Alberili. Nulatuu ec. Ea» «aaudcii. 



In nomine Domini 

Hoc eaf eremr.fu-1 rujtudam iattrumtaji irtmpUli il tartarico amati, **a»a .Vari»»,. Sacri P.aWii .YiVar j per ine .Viro-'aam Pur/.i 1 , Ji 
CaMro Dimi .Vofarium pinMuam , cu;ui l'aalraaienli (easr (*Wu aat 



i Inearndtiania D»mini «illrsiina renleiimn «e^uafealmn *epiivia lertlo Calradai Jnnqarn , Indiriione derima* D. Bunlbeiut Caare- 
laaa Marchio film. Anielml io pr*e«enii* Rnbaldi C»«aiia , ei Jacbi de Urani, el BeiiDuiuJi de Caib. el Purrbeti de Por a Maam.» , •■! 



iu Giudici*, ci ali-rum quarnpluritniioi de Ma Cuna, ded»l hominibu* de 0»an» nairuiiiatue quantum vertin.1 ad P.«igno, el Eiììo i, 
orto eja* quanlum e.i a Sroriecabrco aaqoe ad maaleo» Orciae, et a ti-lla u-que ad montem , Ha qu»»d babeant , et le,.e« 0 i p la 
bandita , el Ceitrllania , el per ronaulnum, el per B lMWi— , el per pmnla a.ia aerila i rundum uiuro Ulani : ilrui Almlina* . el IT. - 
reilua, el per c-miiapn*» . ci per Gallante*, el prò Carila u-qac In perpeiaam , rt ih n ilrlei fendere , leu cambiare 
aneto, «i t<tad nx.«anluni, >t *a»riam»uiom b»»m<nili«* de Ulano »o« Inerii, ed liiad Marcino pr»n»itlii al'ender- . ri *»b 



' -a fierpc-iiim per se, et per «u»h harrede*, tHiminibu* de Piano, el «ui« haerrHibai bnna lidc , el «Ine frauile t et enil-j indento, et 
hor Jarant «ti* prnaria ata«u,omn»a ut in neeeeenh inairumenio vbaeraare, et prupier bare donavetunl botaine* ile Diano tua milJja libra* 
.Januae i«tn Marrlironi, et riebet delrndere baec ofliula »ttb paena dupli-' Aciaoi la lliaao «ab *iaBu tuanu ialia* bVnilocii Maicb:vi»i* 

qB |nI"r r ' ,r '"^' n J"l ?5?q u " ,,>r * Rjibalil I tea. U 

!<»"t'iui" Utti { ' l,a """ iw ' ic V"' 1 '* 1 * 0 • -UimiiodB» Cacredi , el planbo» ano aijaalU , Raibaliltia Botiti leitc». u Mjhh.us Sacri Paal.i 

In nomine Domini Amen. 

Hat ni rrrmplvm nijiudmm niaWiW inatrumen/i rir<fJa al txrmplmtt tr amimi' a trripln manti Worfini aarn' Paint h Amarli , at 
ittrmawm ftrr me AicoTaam Purfilt de filtro Mui Au/onaa* public* ai , c«/a* inatrnmeali /cuor Itali* tal. — 

Anna ab inearBilk.Be Domini au.1111. ladlclioiie X die xu tMTrmbri*. Bg e Booitaciua Cia«eiana q. m Anaelmi mera , paraqae , al 
irrevocabili cinnatioae , qua* in|iraiiiudini* , «el aai de caa»a non potili reiarart .* dono «obi* Oberio , el aVHiltetlti , ri Bedo . el raeien* 
btiBnnibiu de titano tatn praeaentiba* qua tu futuri*, et veilcia haeredtbua oique m perpetuum. el in prrpeiuum ( lenam , «t Caurum Dia* 
ai quod , et qiioe eli la poose Dieni, el omn»l sii* jura realia , et petaonalia t qaae mei anlecea* re* ab aaiiqua te*i»poiv denaieiunt «obli 
tale! «ani ronfiar* , hoc eli . quantum eli a Coli* Caprai osque ad Coham Meili , et a Colla Merli , ci Stori» *4>e< In u«qae mate , el uni- 
nei hominea t qui tnvenlenlar in i*tl* termialf *ub ine» et Cooiulalu Injjat, el deiacrp* m. lumi Carnuto babeant otti IX* ne ai «ilum in 
i«u« lermiai* . rt poiaini praedicli nomiue* de Diano lacere poieslaieoi et ooliti crani , bandcnci , parcendi , el j ini Hi* in lane» di tn dici»! 
termini» , el boarandi per mane* alia* otea* leira* |iit»p|rf malia aerviila, el bona lana nubi per bùmtnea Dia ih Colala , lenuniiaado e\- 
r?piiuiii diciae dunationi» Boa faelae et .aro at sapra «ir non eaae , el L. diceodi , dctaaiiauea quae exreduut ultra quiaienloa aarrua non 
valere «ioe inainaaiiana, e< amai jari. er. Promiiten!, K go Iknifn tu* Martino ut aoi>ri de Mia lerta naa .endam. ore »i ndilte-uea ta- 
rara , net ramb ua , aec pallerà alieni p. 
bona fide curo aunlio borni num Dieni: Ri i 
per ne , dmipoba . et deiorabo, ipwm rum* . 
<-on«illam jinaetit. Itie* omnia al aupra «ubi» | 
aia ad lancia Dei F.vaagelia (uro alleadere , e 
et obliratintMi omnia» banorum meni un , piarwnuum, el fulaiwam: laaapet laipaao pavnam H n«a aneadliami de libri* crulum d*M- 
r .ci uni biìBnram Januae , el nou paenam Milutani biee caria in »an r oboi e Detraaarat rata , el ttma- 

Acium faiaat in Ca«lra In Errlrota aaaeli >n » !.. Tede* inlerlueiaal RuUiuhjt Si 
mano Boaitecii Marrb^onil Craieianae poaila tt qal «eri mibl rofaiil Rotano I 
ad coaiillam amai tefurnUi , «el planala ad dui. uro Cooiilii el f 
e: aubaciipil. — 




ifui 8an«a, Porrlnrlu* d« Porlo -Maurilio Galr-ioa. De Gai.do; 
lano laliattrnpli», quod publarum itmtonirnn.ni ben deberem 
Diiai. E.0 Marltna* Sectt PaUiii RoUna» interfa. , U«thd. . 



HI s, e* eoe .» Onora i JfarrAeii «V noreiana ro**« pojtunri a.' untai mutai, d, ftmU Italia Uo«rw mUnw aVafinli per 

noJ.fi d. prima .«talee (F. tutta Aaw def/a pag. ti). Il liuto * ManktM dtma da Marta, dai firmane iti tonA«« . Qui babebaal e«- 
aaa l.nittt ca,tod>eud. la Dina* CaKeifu ,« *!»• Iwìora ranfico mutua dai tudéatti Martàatt. 



* 



Digitized by Google 



89 

NOMI E COGNOMI DI FAMIGLIE 

Aggregate agli Alberghi insinuiti nei secoli XIV e XV col 
lan) rispettivo primo cognome. 



1580. Giovanni Centurione , oliai Oltramarino , capitano di 40 galee , e venti _ al- 
tre navi in un'impresa contro i Mori nell'Affrica. 

•1391. Nicolò Giustiniani, olim della Banca, console in Caffa. 

4595. Eliano Centurione , olmi Bccchignono , console io Cada. 

1413. Giacchetto Inleriano , olim Lavaggi, instimi una dispensa nel Magistrato di 
Misericordia. 

4415. Gerolamo Giustiniani, olim Moneglia (4), console in Caffa. 

4424. Bartolommeo Giustiniani, olim del Castello, fa de' consiglieri « massari della 

flotta genovese in Napoli, e nel 142G fu capitano di 4 galee genovesi contro 

i corsari fiorentini, a' quali prese tre navi. 
4 Ì2S. Gabriele Giustiniani, olim Rccanclli , console in Caffa. 

4455. Nicolò Giustiniani, olim de' Campi, fu de' Presidenti di Genova in difesa 

della liberta e del popolo. 
1448. Giovanni Giustiniani, olim Longhi , console in Caffa, e nel 1453 fu capitano 

generale per la difesa di Costantinopoli contro l'impelo de' Turchi. 
4459. Gerolamo Giustiniani , olim Oliverio, massaro in Caffa. 

147G. Giovanni Salvago, olim Nepilelli, fu uno de' 4 ambasciadori inviati dalla Re- 
pubblica a Gio. Galeazzo duca di Milano. 
1495. Gaspare Gentile, olim Falamonica, di Aufrcone, institui una dispensa da par- 
tirsi in perpetuo. 

1495. Tommaso Giustiniani, olim Forneto, capitano di 5 na\i della Repubblica in 

soccorso dell'Isola di Scio. 
4500. Gio. Battista Cibo, olim Usodimare, vescovo di Mariana in Corsica. 

4506. Giuliano Salvago, olim Cibo, vescovo d'Agrigento in Sicilia. Questi ordinò 

nel duomo di Genova l'insigne cappella del SS. Salvatore adorna di statue 
marmoree del celebre scultore Guglielmo della Porta. 

4507. Demetrio Giustiniani, olim Ciprocci , di Tommaso, fu decapitato per ordine 

di Luigi XII re di Francia, e posta la testa sopra la torre del Molo a ter- 
rore del popolo , il quale nella sua esamina manifestò i trattati tenuti dui 
popolari e dai Tribuni della Plebe col Papa Giulio 11. 

1550. Rev. Fra' Marco Cattaneo, olim Malone , dell'ordine de' Predicatori . arcive- 
scovo di Rodi , lasciò una dispensa nel Magistrato di Misericordia. 

454G. Giacomo Salvago, olim Streggiaporco, di Benedetto, institui una dispensa assai 
notabile nel Magistrato di Misericordia. 

4C85. Paris Maria Salvago, olim Streggiaporco, fu uno de' 4 senatori con il Doge 
Francesco Maria Lercaro, che furono inviati dalla Repubblica al re di Fran- 
cia in Parigi. 

(I) Moneglia, cosi chiamato dal luogo d'origine V. pag. 59. 
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Inscriviamo ancora qui le tejuenti ultime note ettratte da' cartulari di S. Giorgio. 

Anno 1114 in eart. ponenionum si le?-*c Tommaso Scipione, olim Erohrone — Cli 
eretti del i|. AnJalò S :ipione , olim Conforto — Francesco Scipione , olira Luciani 
— Lor-nzo Scipione, olito Ardimenti — Giacomo Scipione, olim Dcntnto — Lorenzo 
Scipione, olim Ceba — Anf.eone Scipione , olim Pmelli — Nicolò e Pasquale Sci- 
pione, olim Pinelli — Ambrosio Vivaldi, olim Cancelleri — Nicolò Imperiale, ol in 
Passio — Antonio delle Colonne , olim Stanarne — Francesco delle Colonne , olim 
Locca vello ce. — LÌ7U in cart. avariarum Leonardo Campione , olim Cibo — Gio- 
vanni delle Colonne, olim Calegapalii — Giovanni Pausino, oli.n Trialuni — Gio- 
vanni Campione , olim Guizolfi - Francesco Campione, olim Marabutto — Giovanni 
Vento, olim Morinello — Cristoforo Leccavollo , oliin Xiba — Ani mio S piarcialìco, 
olim Ganduccio — Leonardo Campione, olim Cibo — Gregorio Campione, olim Sa- 
vignone — Nicolò delle Colonne , olim Castagna — Domenico «lolle Colonne , oli in 
fediti — Accollino Campione, oliin Ganduccio — Francesco Intonano, olim Romeo — 
Ka&ieic Campione, olim Savignnne — Donato Campione, olim Guizolfi — Nicolo, Tom- 
maso e Giovami! Campione, olim Piecamigtio — Meliaduce Campione, olim C.bo ce. 



A VVERTI MENTO 

Nel leggere in questo lavoro i titoli di mercante, e di artigiano, o l'esercizio d'una qualche in- 
dustriale professione attribuiti a particolari individui o famiglie, avvertano i Leggitori, a scanso 
di qualunque meo ingiusta Ìnler|»Wta«one,clie tali evienilo state le condizioni della logge economica 
W J amministrativa della Ligure Hepubblica ordinata noli MI» da Simone Boccanegra primo doge in- 
.sino all'anno 1528, cosi che somma ora la stima in cui orano tenuto la mercatura e Ir arti: i mer- 
canti ed artefici governavano il supremo onore del dogato, tutte le cariche entro e fuori il dominio 
erano a loro affidate, erano spediti o soli o in compagnia de nobili in ambascerie e incari- 
cati di politici negozii a Potentati, a Monarchi, i quali si recavano a pregio singolare I ono- 
rari: e festeggiarli sì con reverenza, e si con amore, I tal che la nobiltà non isdegnò per po- 
ter aspirare al supremo potere , ed aver parte nello pubbliche dignità lo Scendere , come si 
direbbe a patti , facendosi inscrivere nelle matricole in concorrenza e di società con esso 
loro. Aggiungiamo lilialmente che le tessi di rifarmi del governo nel 152K hanno riconosciuta 
e solennemente sanzionala nelle più distinte popolari famiglie una condizione di nobiltà 
eguale I tutte le altre. 

Questo scritto si è compilato a maggior schiarimento della storia 'patria che è quanto era 
nostro scopo di far conoscere al pubblico, ed è in tutto conforme a memorie ed a documenti 
che si conservano ne' pubblici archivi di Genova. 



C on j<cr missione 
r>n «. «ii-<i«TrRO iti niiu « «umna 
c uni» elisioni i* ntsuvà. 
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I Quantunque la riunione di-Ilo famiglie genovesi in Alberghi, secondo il Serra Ann. tom. 
lll cip. I, convenga riputarla a\er avuto incominciamento nel secolo XIV; tutta volta o que- 
sti eMH>ro origini* pili antica , o vi esisteva qualche cosa di consimile; perocché leggiamo 
che (in dall'antecedente secolo vedonsi certi nomi duplicati conforme all'insl Unzione degli Al- 
larghi : li.'iG Lanfniwa Riva Spinola e Guido Buion? Spinola furono nel numero dei , M8 
cittadini genovesi che sottoscrissero alcune convenzioni — V. Monumenta h istorile p.ilriae. 
Ioni. 1 pag. UI.I, stamp. in Torino nell'anno 1856. 

(i; Aggiungasi sotto quest'Albergo la famiglia Da San Biwlino o Bindoro. 

(•Il II popolo in (ienova era diviso in due parti, i mercanti c gli artefici migliori nell'una, 
i piccoli operai e la piche minuta nell'altra, ognuna delle quali era suddivisa in Itici lutti 
e Neri, equivalenti a (ìhiliellini e (incili V. S.*rra tom. lll cap. I. 

Si legge nei manoscritti citati che non rade volto da Guellt si facevano Ghibellini, e 
dalia classe degli arlelici passavano in quella de' merca oli. 
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del libro intitolato — notizie storiche intorno alla riunione delle famiglie in alberghi 
in Genova, coll'aggii nta dei nomi dei «usati nubili e popolari che seguirono le fazioni 
gtei.fl e ghibellina, dei tbibl ni della plebe, della cronologia dei dogi ligi ri e delle 
famiglie ascritte al libro d'oro, del nobile Gio. Andrea A scli eri , ufli/iale mi R. 
esercito di S. S. R. Mattia. — Genova , tipografìa Faziola, 1846. 

( FMraUt diri libro $toric<> italiano, e da dirrnt altre pubblicazioni). 

I. 

La storia di Genova, come quella di molte tra le repubbliche del medio evo, si com- 
pone di fatti animosi, d'imprese arditissime, di lolle incessanti tra popolo e nobili. 
Al governo popolare Genova deve le sue glorie più grandi. In quel tempo si mancò 
spesso di costanza e di prudenti consigli: In vita era agitntissima, la città in continui 
rumori; ma solto quegli ordini gli animi si facevan gagliardi, e tutte le umane facoltà 
avevano eccitamento e sviluppo, perchè ad ognuno era aperta facile via a fare opere 
belle, e a onorare sè stesso e la Patria. Nel secolo XVI mutarono affatto le cose: gli 
ordini popolari scomparvero, e con essi se ne nudò tutta quella potentissima vita. La 
Itepubblica posta in potere dei nobili ebbe costituzione più ferma, e vita più quieta: 
ma da ciò stesso fu tolta ogni causa dei grandi fatti, e il vivere era un correre alla 
morie. Il governo fu più stabile, ina al tempo stesso più inetto, c più incapace di di- 
fendersi nei grandi pericoli. Se il popolo non si risvegliava da sè stesso, se non si 
riconiava della sua forza passala, se non si levava animoso alla difesa della patria, 
nuche in onta de' suoi governanti, l'aristocrazia non sapeva uè voleva far nulla, e 
la patria cadeva miserabile preda dei sellenlrionali avvoltoi. 

Gli ordini antichi, comecché instabili, sono importanti a studiare, perchè in essi 
si trovano le cause di tutta la grandezza di Genova. Sono importanti a studiare anche 
gli ordini aristocratici, perchè sotto di essi la città si resse per quasi tre secoli, e in 
essi morì. .Sull'origine dei nobili, sulle loro corporazioni, e sui modi con cui si riuni- 
vano per intervenire alle pubbliche adunanze si raggirano le Notizie sloric/ie, di cui 
ora parliamo, e si debbono ad un nobile che va ricercando le memorie de' suoi antenati. 

Girolamo Serra (1) osservò che gli Alberghi di Genova aveano qualche analogia coi 
(ìenos di Atene, con le Genti i\\ Roma, con le Fare dei Longobardi in Italia, e dei Suliotli 
in Grecia. Il Serra fissa I 1 istituzione di essi al secolo XIV, ma l'Ascheri osserva che 
la riunione delle famiglie in Alberghi, o cominciò avanti a quel tempo, o vi era già 
qualche cosa di consimile ad essa. I fini per cui s" istituirono gli Alberghi nei quali j 
nobili riuniti intervenivano alle pubbliche adunanze, come i popolani v'intervenivano 
riuniti in Contrade, furono vnrii: « comporre i loro litigii, sovvenire i lor poveri, 
difendersi dagli emuli , e a dispetto del tempo consumatore perpetuare i casati. A for- 
mare un Albergo si richiedevano discendenza da consolari (2) famiglie e tante case aperto, 
ossia tanti capi di casa, quanti la legge, in ciò variabile, determinava a certi tempi. 
Non importava che le famiglie componenti un Albergo avessero la medesima origine 
e lo stesso casato, purché, dopo l'unione, ne ritenessero un solo, o ne assumessero 
un nuovo a tulli loro comune. ... I nobili di un medesimo Albergo non solo ammini- 
stravano alquanti beni indivisi, e convenivano spesse volte insieme in cerle loggie e 
seggi lor proprii, ma usavano ancora d'abitare l'uno l'altro vicini, così in città come 
in campagna. Il quale costumo non è del tutto spento al dì d'oggi (3) *. 

Nel secolo XV si contano settantaquattro Alberghi di nobili: allora erano molti, 
perchè si richiedevano poche famiglie a formarli. Dai Cartularii di San Giorgio, già 

(l) Storia dtll'antlen Liguria e di (Itnnra. Lib. VI. ArmntaJlune (.• 

(i) Per maggior? schiarimento di quanto Tiene asserito dal Serra . l'i ilare ha ristampilo In molle cnp'e di 
questo libro le pagine sognale col numeri S. «, 7, », 77, 78 79, 8>, 81, »«, sa, 81, 8i, 86, 87 e 81. 
(a) Sem', ter. cit. Lio, VI. rap. I. 
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addotti dal Serra, si vede Sa qunl compagnia e quartiere ogni Albergo aveva l'abita- 
zione nel secolo XV. L' Ascheri riferisce questi medesimi documenti, e ai nomi delle 
compagnie c delle contrade aggiunge quelli delle famiglie che nei secoli XIV e XV fu- 
rono aggregate agli Alberghi , e ne presero il nome, lasciando il proprio, conio provano i 
documenti citati alla pagina 13 di queste .\otizie. Seguono poi i nomi delle famiglie 
dei nobili, dei mercanti (1) e degli artefici che appartennero alle fazioni guelfa e ghibel- 
lina: e quindi i Tribuni della plebe creati nel 1506 dal popolo tumultuariamente adu- 
nato in Santa Maria di Castello, e si dà una breve notizia delle famiglie a cui appar- 
tenevano questi tribuni. 

Xel 1328, quando Genova per opera di Andrea boria fu liberata dalla dominazione 
straniera, per togliere le memorie delle antiche divisioni, si mescolarono insieme lutti 
i cittadini appartenenti già a fazioni contrarie, e si distribuirono in ven tolto Alberghi 
tutti quelli che avessero le qualità allora richieste ad avere il governo. Vi si unirono 
anche famiglie popolane, e furono 861 i cittadini aggregati. Dettero il nome agli Al- 
berghi quelle famiglie che erano più numerose, ed avevano almeno sei case aperte. 
È noto qua] fu P effetto di queste leggi, c come il governo di democratico diventò 
aristocratico: sono noti anche per altre scritture (2) i nomi delle famiglie che forma- 
rono la nuova aristocrazia che dominò la Repubblica. 

L' Ascheri espone in un quadro le famiglie aggregate ai ventotto Alberghi ascritti 
al libro d'oro della nobiltà genovese nel 1528, e poi successivamente nel 1576, in cui 
per le discordie insorte furono aboliti gli Alberghi quanto agli effetti politici, e fu data 
libertà alle famiglie di riprendere gli antichi nomi. In appresso pone anche i nomi 
delle famiglie ascritte al libro d'oro fino al 1797, e di parecchie casale dà brevemente 
l'origine e le vicende che le illustrarono; c conclude il libro col Catalogo Cronologico 
dei Dogi Liguri. 

La storia della istituzione degli Alberghi è importantissima per intendere l'aristo- 
crazia genovese. L'Autore certamente non ha esaurito l'argomento: ma non sarebbe 
giusto il muovergliene rimprovero , perchè egli stesso dichiara di non aver voluto dare 
che un saggio. A lui devesi lode per aver consultato le vecchie carte, e per averne 
tratte parecchie notizie, le quali possono dare nuova luce storica al sistema civile 
politico della nobiltà genovese (3). 

archivio stor. ital. , appendice, tomo iv, 1847. 
I I. 

La genealogia delle famiglie liguri, e specialmente di quelle spettanti alla città di 
Genova, è la più oscura parte della storia ligustica, benché già molti scrittori fra cui il 
Ganduccio ed il Federici da lunga stagione tentassero il mezzo di rompere il velo che ne 
offusca l'origine già fatta guasta dagli etimologisti, e dagli scrittori prezzolati che vol- 
lero portarne gran parte ai tempi favolosi. 

l'i) In Genova c Venezia patrizio era sinonimo di mercante; ogni cittadino doveva essere .iscritto a qualche 
arie, o mestiere; Dante, per cagione d'esemplo, era nel catalogo degli Speziali. La ragione della formazione 
di questi corpi d'arte la dì l'Ammirato Lio. III. Il Villani Llb. VII. Cap. 7»; Macchlavelll Llb. Il delle 
Istorie Fiorentine i omuhiioi » i 3. <mno 18J7 7 «gotto. 

<i) Vedi la Nobiltà di Gtnova di Agostino Franzone, Genova 1038. VI sono I ventotto Alberghi rappresentali 
in altrettante stampe. Ognuna di esse ha nel mezzo l'arme e il nome della famiglia principale, e all'Intorno 
le armi e i nomi delle famiglie ad essa aggregate. Non solo Ivi si hanno le famiglie aggregate per legge nel 
l»M, mi anche le altre che vi erano «vanii, e quelle che furon falle nobili nel IJ78 e dopo. 

(3) V utile che si ritrarrebbe dalla vendita di questo libre (u ano da principio destinato In parte a soccorso 
degli Asili d'Infanzia. E ora sappiamo come l'Autore, fedele al suo generoso pensiero , ha sovvenuto di pane 
le famiglie più povere del fanciulli deir Asilo della Parrocchl:! di Santo Stefano. Del che la Deputazione gli 
ha reso pubbliche grazie. 
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Tulli gli simuli municipali del medio evo contengono leggi più o meno severe conlro 
chi mutava il proprio nome; in Genova ali 1 opposto era lecito, mediante alcune forma- 
lità, lasciare la denominazione del proprio casato, e vestire quello di un allro, clic 
poteva poi dopo poco tempo lasciarsi per assumerne un nuovo. Tal costume, fu unico 
in tutta Italia, benché sembri aver avuto origine nel XIII secolo, tuttavolla non si 
hanno sicure prove di queste aggregazioni di famiglie, che presero nome di Albergo, 
che nel seguente; ed a tal punto si giunse, clic fuvvi un tempo che quasi tutta Genova 
non conteneva che ventolto cognomi; ed ecco la ragione perché anche al di d'oggi 
v'hanno tante famiglie col nome medesimo senz'attacco di sorta di parentela. 

Da ciò scorgesi la somma difficoltà di tessere le genealogie liguri. Erasi in queir im- 
mensa farraggine di famiglie con eguale appellativo introdotto l'uso, por distinguersi 
le une dalle altre, di aggiungervi la parola olim, e dire per esempio, Manco olim 
.Vero, per indicare essere uno della famiglia Nero ch'era entrato a far parte dell'Al- 
bergo ch'era chiamato Bianco. Ma quando credettero che il nome dell'Albergo fosse 
più illustre di quello della propria famiglia, lasciarono cadere lai uso, talché a nostri 
giorni pochi o nessuno dei casali ch'appartennero a quo' tempi potrebbe giustificare 
il nome che porta. Nella crisi che subì la Repubblica ligure nel XVI secolo si formarono 
nuovi Alberghi, ma questi vennero poi annullati. 

Su tanta oscurità il signor Ascheri porlo un poco di luce, essendo giunto in seguilo 
a lunghe e laboriose indagini a determinare quali famiglie abbiano concorso alla for- 
mazione di quegli Alberghi, aggiungendo inoltre la provenienza di queste famiglie. 
Ma egli non si appagò di ciò: siccome nel 1528 Andrea Doria, distruggendo quanto 
cinsi operalo dal Boccancgra in poi per la democrazia di quella Repubblica, inslituì il 
cosi detto libro d'oro, ove registravansi i nomi dei nobili, così l'Autore pubblicò il 
nome delle famiglie che da queir epoca fino al 1797 vennero in queslo codice inscritte. 
Termina poi l'opera colla cronologia dei Dogi che merita speciale riguardo a preferenza 
di tutte quelle anteriormente pubblicale, per indicare questa i nomi veri delle famiglie 
a cui essi ap[ arlennero, quando dapprima non conoscevansi che colla denominazione 
dell'Albergo. Alcuni documenti non privi d'interesse indicano poi il modo con cui fa- 
cevansi tali albergameli. 

L'opera potrebbe avere maggiore sviluppo, eppcrciò può servire di base a lavoro di 
maggior mole, c dconsi tributare all'autore i meritati elogi per aver esso mirato ad 
uno scopo generoso. 

MISCELLANEE DEL DOTTORE CAIILO v i V ELLIS. Turino 184?. 



III. 

Le yotizie storiche del sig. Ascheri chi volesse sospettarle notizie favolose avrebbe 
vastissimo campo. Si tratta della derivazione di nobili nomi, di nobili famiglie, di no- 
bili discendenze, e sappiamo quanto possano la superbia c l'ambizione degli uomini 
per non credere che ogni volta che ne ebbero l'opportunità abbiano ben bene imbro- 
gliale le carte. Se non che l'Ascheri per sbrogliare gli imbrogli par fatto apposta, e 
tanto è l'ordine, tanta la lucidità nei fatti da lui esposti, che non si può a meno di 
prestar fede a' suoi delti. 

Non è una storia che volle dettare il sig. Ascheri; volle raccogliere qualche pre- 
zioso materiale per innalzare uno storico monumento a cui sia promessa la posterità; 
e non si può negare che abbia portata molta luce in più d'una difficile disquisizione. 

Se non mancano a Genova gli illustri fatti, non mancano neppure gli illustri nomi. 
Nel famoso libro d'oro voi potrete, per esempio, levarvi il cappello a due o tre Pi- 
il notori, a quattro o cinque Slreggiuporci, a sei o selle Mangiavacche, senza par- 
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lare di un Boccanegra, di un Bacio-donne , di un Barbagelata , tulle persone di grande 
importanza, non dirò nei fasti della repubblica, ma negli armadi i delle antiche Tavole. 

E, lasciando le favole dove stanno, permettetemi che io vi partecipi una scoperta 
che personalmente mi riguarda, e ch'io vi preghi d'ora in poi n non volermi più cre- 
dere un uomo da nulla, perchè in questo libro ho trovalo anch'io quanto basta a col- 
locarmi tanto in su che ne avrà invidia la punta del campanile. 

Nell'elenco del libro d'oro pubblicalo dal sig. Asclieri, sapete voi quello che ho tro- 
valo?... ho trovato niente meno che una famiglia De Bifferiis. La cosa è chiara; 
inellete un r e un o al pnsto di mieli' k, che è sicuramente un errore di slampa, ed 
io, disgrazialo Brafferio, divento il più madornale De Brofferiis che sia mai staiti 
al mondo. 

Benedetti i codici antichi! benedetti i vecchi documenti ! 



Dacché il libro di Pompeo Lilla intorno alle famiglie nobili italiane dimostrò col- 
rinsegnamenlo irrefragabile dell'esempio quanto gli studii storici intorno alle vicende 
di un municipio, di una nazione si giovino delle indagini particolari falle con giudizio 
e con assennatezza intorno alle origini ed allo sviluppamento delle singole famiglie, 
molti fra gli storici moderni tanto italiani che stranieri si diedero con operoso zelo ad 
investigare quei documenti, dai quali si rilevano le origini e le vicende delle cospicue 
famiglie di una data città, di un dato paese. Chi non sa che spesse volte la storia di 
un municipio nel medio evo si riduce a quella delle guerre sostenute con diverse sorti, 
ma sempre con sciagurato accanimento da due famiglie, ciascuna delle quali stava a 
capo di una parte, di una fazione popolare? Altamente benemerito perciò della storia 
ligure vuoisi riputare il signor Ascheri, il quale con solerte pazienza raccolse in questo 
volume i nomi e non poche milizie storiche intorno alla riunione delle famiglie geno- 
vesi in Alberghi. La denominazione di Albergo « venne introdotta, dice l' Ascheri, 

> perchè albergo significa il luogo ove alloggiano queste persone, così queste famiglie 

> fra se stesse raccolte ed unite si chiamarono alberghi per la diversità ed il numero 
» delle famiglie che vi entrarono, a differenza delle famiglie che mantennero sempre 
» il proprio cognome della vera discendenza ». La dolta Memoria dell' Ascheri non può 
essere analizzala nè compendiata: ed in questa Bassegna sarebbe al tutto fuor di pro- 
posito intavolare una dissertazione filologica intorno a famiglie ed a nomi proprii. In 
fin del volume trovasi il catalogo cronologico di tulli i dogi liguri, che da Simone Boc- 
canegra, eletto il 23 settembre 1359, si succedettero fino a Gerolamo Durazzo di Mar- 
cello, eletto il IO agosto 1802. Quasi ogni nome di quel catalogo rammenta una gran- 
dezza genovese e non di rado una grandezza italiana, e chi è versato nella storia di 
quella repubblica lo legge con piacere per le memorie che ciascuno di quei nomi schiera 
dinanzi alla sua mente. Le note aggiunte dall' Ascheri al testo del suo libro chiariscono 
una erudizione paziente, minuta, laboriosa, e ne accrescono il pregio storico e filologico. 
In una delle Appendici aìV Archivio storico del Vieusscux un critico autorevole lodò 
l' opera dell' Ascheri c nel tempo medesimo fece ad essa alcuni appunti ed alcune osser- 
vazioni, di cui l'autore riconoscendone la ragionevolezza, fece immediatamente profitto. 
Gli esempi di modestia e di arrendevolezza alle critiche urbane e giudiziose, non sono 
moneta corrente fra i letterali di lulte le nazioni, e massime fra gli italiani, e però nel 
fare brevemente menzione di questa Memoria intorno alle famiglie Liguri, ne parve op- 
portuno dar contezza al leggitore di un fatto che attesta il disinteresse et* H sincero af- 
fetto con cui l'Aschcri intende ad illustrare le patrie storie. 



A Brofferio — «essaggiere TORINESE n. 51. 19 Dicembre 18<«>. 




IV. 



il rondo illv strato r. 41. Htbbulo 9 Ottobre 1817. 





V 



